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SETTIMANALE DEL FRIULI 


Città Fiera 


Sempre con gli ultimi 
di don Luigi Gloazzo 


1 luogo sociale da dove 
guardiamo la realtà segna anche 
chi siamo noi. Non è la stessa 
descrizione che tracciamo, 
peraltro sempre parziale e 


I mille V 


: 


datroni 
Celebrazioni a Udine 
e Aquileia l'11 e 12 luglio 


provvisoria, se la osserviamo da 
una posizione socialmente 
“garantita”, da persone riuscite 
professionalmente, da cittadini 
con diritti riconosciuti o da 
impoveriti, da luoghi sociali 
periferici, da “assistiti” cronici, da 
sviluppi familiari fallimentari, da 
espulsi dal mondo del lavoro, dal 
precariato stagionale, da stranieri 
ospiti per tutta la vita in terra 
inospitale. 
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La Chiesa diocesana, tramite la 
Caritas, il Centro Missionario e 
l'Opera Betania, mette al centro 
della propria attenzione e dei 
servizi proprio gli ultimi, i 
marginali, i falliti, i fragili. E lo fa 
sia nel territorio della diocesi che 
con le Chiese sorelle del Sud del 
mondo. Lo fa per una chiamata 
evangelica ad essere accanto alle 
persone più fragili, a condividere 
la loro situazione esistenziale, 


bel 


olti della fragilità in Fiidli 
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storale i... 
La Collaborazione di Gorto 
accoglie l'Arcivescovo 
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culturale, sociale, economica. Il 
Signore ci dice che la conversione 
è un dono che ci viene elargito nel 
servizio ai poveri e per questo ci 
garantisce che saranno sempre 
con noi, per rinnovarci 
costantemente (Mt 26,11). Lo fa 
anche perché sulla realtà dei 
poveri si gioca la onorabilità di 
Dio e la sua paternità. Come fa un 
Padre a permettere che nella sua 
famiglia ci siano differenze così 


Settimanale locale ROC 
Poste Italiane S.p.a. 
Spedizione in abb. post. 
Decreto Legge 353/2003 
(conv. in L. 22/2/2004 n. 46) 
Art. 1, comma 1, DCB Udine. 
Contiene |P 


Città Fiera 


scandalose tra i suoi figli? Come si 


può credere che Dio è Padre di 
tutti se non lo si “vede realizzato” 
da nessuna parte? In questo la 
Comunità dei discepoli di Gesù 
diventa credibile proprio perché i 
figli/fratelli non solo hanno la 
stessa dignità, ma anche 
l'opportunità concreta di sedere 
alla stessa tavola della vita. 
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Presentato il bilancio sociale della'Garitas di Udine 
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Sempre più diversificate le situazioni 
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di bisogno in Friuli. La rete diocesana 


dei centri di ascolto traccia 

una fotografia da cui emergono 
crescenti fragilità, in particolare, tra 
gli anziani. Le risposte della Chiesa 


udinese non si limitano all'assistenza 
Ma garantiscono accompagnamento. 
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SANITÀ 


La Regione ne formerà 400 entro il 2026. Saranno ingaggiati tra coloro che già lavorano nel servizio domiciliare 
Infermiere di famiglia, «figura decisiva» 
per alleggerire gli ospedali ingolfati 


a figura dell'infermiere 


di comunità consente 
un approccio molto 
più capillare, permette 
di essere vicini alla 
gente, un po' come il prete». A 
parlare è Rosalinda Longo, che di 
professione fa proprio l'infermiera di 
comunità. Dal 2004 segue Palazzolo 
— che tra l’altro è anche il suo paese 
di nascita — e Precenicco, per un 
totale di circa 3.400 abitanti. Opera 
su tre ambulatori. «In una giornata — 
racconta — riesco a vedere anche una 
trentina di persone. Si va dai casi più 
semplici, come il prelievo venoso, ad 
altri più complessi, come i pazienti 
oncologici assistiti a domicilio con 
cure palliative. Ormai tutti mi 
conoscono e mi fermano anche per 
strada per chiedermi qualche cosa. Si 
crea un rapporto per cui spesso riesci 
a scoprire problemi che la stessa 
persona diversamente mai ti avrebbe 
detto e quindi a prevenire situazioni 
di difficoltà». E dunque anche ad 
evitare ricoveri impropii, 
alleggerendo così l'attività degli 
ospedali e dei pronto soccorso, oggi 
sempre più in crisi, come la cronaca 
ci ricorda continuamente. 
In Friuli-Venezia Giulia gli infermieri 
di famiglia (o di comunità) hanno 
iniziato ad essere attivati nel 2001, 
ma a “a macchia di leopardo”. E tali 
sono ancora oggi. «Operano nella 
Bassa friulana, nell’Isontino, in 
alcuni paesi dell'ex azienda sanitaria 
Medio Friuli, come Tavagnacco», 
spiega Mara Pellizzari, attuale 
direttore del Distretto Sanitario di 
Udine, che alla fine degli anni ‘90 ha 
avviato questo modello di assistenza. 
Ora la Regione ha intenzione di 
istituzionalizzare tale figura, 
introducendo, da qui al 2026, 400 
infermieri di famiglia su tutto il 
territorio del Friuli-Venezia Giulia, 
ciascuno con un bacino di 3000 
persone da seguire. Sarà impiegato 
personale che già opera nei servizi 
territoriali, previo un corso di 
formazione di 300 ore, organizzato 
dall'Agenzia regionale per il 
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coordinamento della Sanità (Arcs) e 
finanziato dalla Regione. Mercoledì 
28 giugno, nel Centro Paolino 
d'Aquileia di Udine, si è tenuta la 
lezione finale del primo corso, 
rivolto a coloro — una trentina di 
professionisti - che dovranno essere i 
formatori di queste nuove figure. 
«L'infermiere di comunità è la chiave 
di volta del sistema — ha affermato 
l'assessore regionale alla Salute, 
Riccardo Riccardi, intervenuto al 
momento conclusivo di questo 
primo corso —. Oggi abbiamo una 
piramide che va ribaltata: per troppi 
anni abbiamo immaginato che la 
risposta di salute alla domanda del 
cittadino dovesse essere ancorata 
primariamente entro le strutture 
ospedaliere, che invece hanno la 
funzione di gestire la situazione di 
emergenza. Il risultato è stato che le 
persone, le quali ovviamente non 
hanno colpe, nel momento di 
qualsiasi tipo di bisogno 
raggiungono quelli che ritengono gli 


LI 


spazi più sicuri: il pronto soccorso e 
l'ospedale. Il lavoro che abbiamo 
avviato per formare questi circa 400 
infermieri di famiglia permette non 
solo di implementare le loro 
competenze professionali, ma 
rappresenta l'unica strada da 
percorrere per cominciare a ribaltare 
questa piramide, avvicinandoci al 
cittadino fisicamente, sul territorio 
dove vive, dando risposte di 
rassicurazione e gestendo localmente 
patologie prevalentemente croniche». 
«La vera sfida - ci ha detto a margine 
il direttore di Arcs, Joseph Polimeni 
— che con l'infermiere di comunità 
vogliamo affrontare è quella di far sì 
che, prendendo in carico il cittadino, 
ma anche educando chi si occupa di 
lui, si possano evitare riacutizzazioni 
di patologie croniche - ad esempio 
scompenso cardiaco, esiti di diabete, 
ictus - gestendo le persone a livello 
territoriale, senza ingolfare i servizi 
ospedalieri. In alcune nazioni 
d'Europa è molto spinta la cultura 


L'assessore regionale alla Sanità Riccardi interviene al corso per infermieri di comunità 


dell'infermiere di famiglia, che viene 
scelto dai pazienti come noi 
facciamo con il medico di base». 

I nuovi infermieri opereranno, spiega 
Pellizzari, «sin ambulatori decentrati, 
possibilmente vicini a quelli del 
medico di medicina generale e 
dell'assistente sociale, creando una 
forma di integrazione tra azienda ed 
ente comunale». 

Aspetto importante, dunque, è la 
dislocazione degli infermieri sul 
territorio. Ne è convinto Renzo 
Turco, che lavora nel Servizio 
infermieristico domiciliare 
territoriale del Distretto Noncello, e 
che diventerà uno dei formatori del 
corso: «Il modello dell'infermiere di 
comunità permetterà di ridurre i 
tempi di spostamento e garantire 
un'assistenza più continuativa ed 
efficiente, prendendo in carico non 
solo la persona malata, ma l'intero 
nucleo familiare. Questo consentirà 
di concentrarsi anche sulla 
prevenzione». Importante secondo 


ell'azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale 
(Asufc) il problema della 
carenza di medici di famiglia 
riguarda soprattutto l'area 
montana, «con circa 2000 persone 
senza più medico, situazione alla 
quale si sopperisce con gli ambulatori 
di vallata». L'ha riferito il direttore 
generale di Asufc, Denis Caporale, 
nell'audizione cui è intervenuto, 
assieme agli altri tre direttori generali 
delle Aziende sanitarie, nella III 
Commissione del Consiglio 
regionale. 
In Friuli-V.G. oggi sono poco di più di 
14 mila i cittadini che si trovano 
senza medico di medicina generale, 


Nella montagna friulana 
in duemila senza più medico di base 


quasi sempre perché il professionista 
è andato in pensione. Ora vengono 
presi in carico dagli Ambulatori di 
assistenza primaria (Asap), coperti da 
3 medici a rotazione, per un orario di 
apertura che varia tra le 36 e le 40 ore 
settimanali. Attualmente sono aperte 
o in via di attivazione 4 Asap nel 
territorio dell'Azienda Friuli 
occidentale (Pravisdomini, San Vito 
al Tagliamento, Meduno e presto 
Aviano), 5 in quello dell'Azienda 
giuliano isontina (Monfalcone, 
Gradisca d'Isonzo, Ronchi dei 
Legionari, San Canzian d'Isonzo), 3 
in quello dell'Asufc (Cavazzo- 
Verzegnis, Paluzza e Villa Santina). 
«Una situazione di emergenza», come 


l'ha definita il consigliere del Pd 
Roberto Cosolini che aveva richiesto 
l'audizione, destinata ad allargarsi nei 
prossimi mesi e nella prima parte del 
2024, secondo la previsione dei 
dirigenti della sanità regionale. «Vista 
la media d'età anagrafica dei medici 
di medicina generale - ha osservato 
Giuseppe Tonutti, direttore generale 
dell'Asfo — tra fine 2023 e inizio 2024 
dovremmo avere il picco del 
problema dei pensionamenti. Poi si 
potrebbe progressivamente arrivare a 
un tum-over normale». 

«Spero che l'ottimismo sulla fine 
dell'emergenza nel 2024 sia 
ragionato: è comunque essenziale 
dare informazioni capillari ai 


L'audizione in Consiglio regionale 


cittadini, per ridurre i disagi», ha detto 
Cosolini. Serena Pellegrino (Avs), 
dopo aver criticato «il modus 
operandi italiano di trovarsi in 
emergenza prima di individuare una 
soluzione», ha aggiunto che ora «c'è il 
tempo per fare programmazione e 
riorganizzare l'assistenza». 

L'assessore alla Sanità Riccardo 
Riccardi ha risposto ricordando 
innanzitutto che i numeri del Fvg 
sono simili a quelli delle altre Regioni, 
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Turco sarà creare una rete di 
comunicazione diretta con ospedale, 
medico di base, servizio sociale. In 
questo un aiuto fondamentale verrà 
dalla tecnologia. «Ci è stata garantita 
la disponibilità di un software, 
Cartella 4.0, che ci consentirà di 
registrare le attività che eseguiremo — 
prosegue Turco - dando a tutti i 
professionisti la tracciabilità del 
percorso che il paziente sta facendo. 
E in futuro l’obiettivo è che 
l'infermiere di famiglia prenda in 
carico la comunità e la possa attivare. 
Così la segnalazione di casi difficili 
potrà avvenire non più solo da parte 
del medico curante o dell'ospedale, 
ma anche del parente o del vicino di 
casa». 
Un bel progetto, dunque. Ma come 
si concilia con la sempre più 
drammatica mancanza di personale 
sanitario? «Nel tempo cercheremo di 
arrivarci, non c'è alternativa», taglia 
corto Riccardi. 

Stefano Damiani 


La causa sono i pensionamenti. 
Riccardi: «Rivedere 

il rapporto tra sanità 

e medicina generale» 


con i medici di medicina generale che 
«dal 2019 al 2021 sono scesi del 5,3% 
contro una media italiana del 5,4%». 
«Questa proiezione ci porterà ad avere 
65 medici in meno entro il 2025, in 
linea con la previsione nazionale di 
una diminuzione di 3.600 unità. Ma 
forse il dato più preoccupante è che 
dei 40.250 medici di base in Italia, 
più di 30 mila si sono laureati 
almeno 27 anni fa». Secondo Riccardi 
è necessaria una profonda revisione 
del rapporto tra medicina generale e 
sanità pubblica. L'obiettivo è che «il 
medico di base diventi parte 
integrante del sistema sanitario», 
mentre oggi «è un libero 
professionista a stipendio garantito». 
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Sempre di più 
le nuove povertà 


Il bilancio sociale della Caritas di Udine 


Ventinove tra progetti e servizi, molti dei quali dislocati in 
più sedi sul territorio. Così il Centro Caritas dell'Arcidioce- 
si di Udine risponde alle diverse forme di fragilità del terri- 
torio. Povertà sempre più diversificate: si va da situazioni di 
disagio economico e lavorativo a nuove forme di povertà, di 
tipo giovanile, psicologico, di reinserimento nella società. E 
l'incidenza di povertà è sempre maggiore tra gli anziani over- 
65 e i cittadini italiani. È quanto emerge del bilancio socia- 
le presentato dal “braccio operativo” della Chiesa udinese 


uasi centomila pasti erogati dalla 

mensa diocesana “La Gracie di Diu”, 

ottocento richiedenti asilo e rifugiati 

accolti, compresi numerosissimi 

ucraini in fuga dal conflitto, 
quattrocento volontari impegnati nelle 
varie opere, centotrentadue impiegati. Con 
un'incidenza di povertà sempre maggiore tra 
gli anziani over-65 e i cittadini italiani. Sono 
solo alcuni dei numeri che definiscono 
l’attività del Centro Caritas dell'Arcidiocesi di 
Udine - il “braccio operativo” della Chiesa 
udinese sul fronte della carità — pubblicati nel 
bilancio sociale 2022 dell'organizzazione di 
volontariato e presentati martedì 4 luglio a 
Udine. Contestualmente alla presentazione 
del bilancio del Centro Caritas sono stati 
presentati anche i bilanci sociali di Missiòn 
ODV (l'organismo operativo a supporto del 
Centro missionario diocesano) e dell'Opera 
diocesana Betania (una rete di cinque 
strutture di accoglienza per persone, anche 
molto giovani, in situazione di disagio 
sociale). 


L'Arcivescovo: «Attività sussidiaria 
rispetto allo Stato» 


«Si tratta di realtà caritative fondamentali per 
la nostra Arcidiocesi» ha affermato 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nel corso della presentazione. 
«Tali attività - ha proseguito - hanno un certo 
peso e un significato particolare per tanti 
aspetti, accomunati dall’attenzione alle 
povertà e fragilità. La Caritas è una delle 
dimensioni della pastorale diocesana. Ma non 
solo: per certi versi quello della Caritas è un 
compito sussidiario rispetto 
all'amministrazione pubblica, con un grosso 
contributo offerto in maniera quasi sempre 
riservata». 


Don Luigi Gloazzo: «Urgente 
animare le comunità» 


Più che il capitolo economico, nel bilancio 
sociale del Centro Caritas balza all'occhio 
l'ampiezza sempre maggiore assunta dallo 


Centomila pasti in mensa. 
Accolti 800 richiedenti asilo 


“spettro” delle povertà: si va da situazioni di 
disagio economico e lavorativo a nuove 
forme di povertà, di tipo giovanile, 
psicologico, di reinserimento nella società. 
Situazioni a cui il Centro Caritas fa fronte con 
ben ventinove progetti e servizi, molti dei 
quali dislocati in più sedi sul territorio 
diocesano. 

«La documentazione del percorso fatto ha 
sempre una dimensione quantitativa e una 
qualitativa più incisiva, che spesso è nascosta, 
ma è fondante», spiega don Luigi Gloazzo, 
direttore della Caritas diocesana di Udine. «Lo 
sforzo costante del Centro Caritas — prosegue 
- è quello di abilitare gli operatori a una 
funzione sempre più urgente di animazione 
delle comunità dove sono presenti le opere- 
segno». I dati del bilancio sociale, insomma, 
descrivono non soltanto un impegno 
quantitativo, ma raccontano soprattutto 
storie, volti, incontri di una povertà sempre 
più sfaccettata e a cui le comunità - cristiane e 
civili - sono chiamate ad andare incontro. 


I numeri 


I ventinove progetti e servizi censiti nel 
bilancio sociale del Centro Caritas sono 
raggruppati negli ambiti dell'accoglienza, del 
supporto nell'emarginazione, della 
promozione e del servizio giovanile, senza 
dimenticare lo sviluppo di progettualità 
specifiche. A essi si aggiunge il servizio di 
osservatorio sulle povertà, in rete con le altre 
Diocesi della regione. 

Di particolare rilievo sono i dati della rete dei 
dodici centri di ascolto dislocati in tutto il 
territorio diocesano, che nel 2022 hanno 
registrato 2.175 accessi, con un aumento 
considerevole — in percentuale — di anziani 
ultrasessantacinquenni. Nel solo centro di 
ascolto di via Treppo, a Udine, si sono contati 
868 accessi, il 54% dei quali nel 2022 ne ha 
varcato la soglia per la prima volta. A essere 
sostenute — talvolta con sussidi, altre volte con 
consulenze o il semplice ma prezioso ascolto 
- sono prevalentemente donne (60% a 
Udine, 64% nell'intero territorio) e persone 


sul fronte della carità. Nel 2022 sono stati quasi centomila 
i pasti erogati dalla mensa diocesana “La Gracie di Diu”, 
ottocento i richiedenti asilo e rifugiati accolti, compresi nu- 
merosissimi ucraini in fuga dal conflitto. 

«La Caritas — ha affermato l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato alla presentazione del bilancio so- 
ciale — è una delle dimensioni della pastorale diocesana. Ma 
non solo: per certi versi quello della Caritas è un compito 
sussidiario rispetto all'amministrazione pubblica». 


non italiane (79% a Udine). Colpiscono 
anche i dati della Mensa diocesana di via 
Ronchi, a Udine, che nel 2022 ha erogato 
quasi 97 mila pasti a 862 persone, per lo più 
in condizioni di difficoltà lavorative. Circa 19 
mila i pasti destinati a profughi ucraini. 

Sul fronte dell’immigrazione, invece, il Centro 
Caritas è attivo con due progetti di Sistema di 
accoglienza e integrazione (SAI), che nel 2022 
tra Tolmezzo e Cividale hanno ospitato 
esattamente 100 richiedenti asilo. Ben 794 le 
persone accolte nei progetti CAS (Centri di 
accoglienza straordinaria): Pakistan e 
Bangladesh sono le provenienze più 
numerose, se escludiamo la presenza di 372 
profughi ucraini ospitati in 35 unità abitative. 


Oltre 7 milioni di Euro 


L'arcivescovo Mazzocato con i partecipanti alla presentazione del bilancio sociale della Caritas 


La trentina di servizi è sostenuta da 
un'importante struttura finanziaria che nel 
2022 è costata oltre 7 milioni e 200 mila 
Euro, coperti per lo più con contributi da enti 
pubblici e soggetti privati tra i quali figura 
anche l'8xmille alla Chiesa Cattolica. «La 
nostra Diocesi investe in queste opere la 
maggior parte dei fondi 8xmille destinati alla 
carità», ha affermato l'Arcivescovo. «Senza 
questi fondi probabilmente non riusciremo a 
tenere aperta la mensa». All'Arcivescovo fa eco 
il direttore della Caritas, don Luigi Gloazzo, il 
quale afferma che «I fondi 8xmille 
permettono sia lo sviluppo delle diverse 
progettualità, sia l'attività dell’osservatorio 
sulle povertà, una fondamentale finestra sulla 
realtà tenuta aperta da persone con una 
professionalità che non va improvvisata». 
Giovanni Lesa 


OPERA BETANIA E MISSION 


Tra reinserimento sociale 
e cooperazione tra Chiese 


artedì 4 luglio anche l'Associazione Opera 
diocesana Betania ha presentato il proprio 
bilancio sociale. Si tratta di una realtà, ha 
spiegato il presidente Dino Strizzolo, che 
nel 2022 ha ospitato 87 persone nelle 
cinque sedi di Paderno, Beivars, Caneva di 
Tolmezzo, Trivignano e Zompicchia. Persone per lo più 
in cammino di contrasto alla dipendenza da sostanze 
stupefacenti, ma ci sono anche ospiti in condizione di 
disagio psichico o disabilità. Non mancano, tra le 
accoglienze, migranti e persone in condizioni di 
esclusione sociale. 
Particolarmente significativa, infine, è la rete che ha 
consentito a Mission ODV — organismo a servizio del 
Centro missionario dell'Arcidiocesi di Udine — di mantenere 
e attivare progetti di cooperazione con Chiese sparse nei 
diversi continenti. Sono ben venti, ha raccontato il 
segretario Stefano Comand, i“nodi” di una rete centrata su 
Udine e che comprende realtà civili e soprattutto ecclesiali 
in Etiopia, Argentina, Grecia, Brasile, Costa d'Avorio, India, 
Libano, Perù e Thailandia. Tra i numerosi progetti sostenuti 
nel 2022 figurano 16 adozioni a distanza, gemellaggi in 
Argentina, Georgia, Etiopia e Grecia (culminati in progetti di 
Servizio Civile per cinque giovani italiani), la campagna di 
contrasto alla povertà nella Diocesi di San Martin, in 
Argentina, e infine i progetti di avvio all'istruzione scolastica 
nella città di Taunggy, in Myanmar. Il tutto supportato da 
fondi per un totale di 159 mila Euro, ma anche da una 
capillare rete di promozione e animazione missionaria nelle 
Parrocchie del territorio diocesano. 
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a tre anni è volontaria al 
Centro di ascolto della 
Caritas di Udine. Per 
Veronica Basello, 57enne 


e ascoltare le persone in 
difficoltà» che si rivolgono al 
servizio, attivo in via Treppo, 
prima di tutto — e fin da quando 
ha deciso di mettere parte del 
proprio tempo a disposizione del 
prossimo — rappresenta «una 
grande opportunità di crescita 
personale». Non ha dubbi sul fatto 
che la vicinanza a chi soffre, a chi 
si trova in difficoltà e si rivolge al 
Centro per trovare ascolto, 
accompagnamento e aiuto 


che vive a Udine, «accogliere 


economico, sia per lei 
un'esperienza arricchente. 
«Consente anche di conoscere la 
realtà che ci circonda perché molte 
volte rimanendo chiusi nelle 
nostre case, nelle nostre vite 
tranquille, non ci rendiamo conto 
di quanta difficoltà, di quanti 
problemi, di quanta sofferenza ci 
siano invece intorno a noi. Una 
non conoscenza, una 
sottovalutazione di quanto accade 
al prossimo che a volte può creare 
pregiudizi». 

Tutto parte dall’ascolto, racconta 
Veronica. «Le persone che si 
rivolgono a noi spesso hanno 
bisogno prima di tutto di parlare, 


«Da volontaria ascolto le sofferenze 
altrui e sono grata di poterlo fare» 


di sfogare la propria frustrazione, il 
proprio dolore». Desiderano avere 
di fronte qualcuno che “accolga” 
quanto hanno dentro. «Non 
sempre è facile entrare in empatia 
con loro e ovviamente mi metto a 
disposizione con la 
consapevolezza di non poter 
risolvere le vite degli altri. Ma 
quando si riesce a cogliere in chi 
comunque soffre per qualsiasi 
motivo una piccola speranza, 
l'idea che ci si può rialzare, questo 
è un sollievo grande anche per 
me». 

Al momento, racconta la 
volontaria, i maggiori disagi sono 
causati da problemi economici 


Il Centro di ascolto Caritas di Udine 


legati all'aumento delle bollette e 
all'impossibilità di far fronte al 
loro pagamento. «Con i prezzi 
lievitati sono molte le famiglie, 
dove magari lavora un unico 
componente, ad essere entrate in 
difficoltà e noi forniamo un aiuto 
economico». Le porte del Centro 


IL PRESIDENTE DI CARITAS ITALIANA 


Redaelli: «Serve un “reddito minimo” per 
garantire a tutti il necessario per vivere» 


n reddito «minimo» o «di sussistenza» per consentire a tutti almeno il ne- 
cessario pervivere. Politiche che consentano da un lato l'ingresso legale nel 
nostro paese degli immigrati — di cui le imprese hanno bisogno — dall’al- 
tro la loro integrazione, per evitare situazioni come quelle di questi giorni 
in Francia. A chiederlo, mons. Carlo Maria Redaelli, arcivescovo di Go- 
rizia e dal 2019 anche presidente di Caritas italiana. 
Eccellenza, i report delle Caritas evidenziano una realtà della povertà sem- 
pre più sfaccettata, in Friuli-Venezia Giulia e non solo. Questa situazione 
come interroga la Chiesa? 
«La Chiesa è sempre interrogata dai poveri perché i poveri, ce l'ha assicurato il Si- 
gnore, saranno sempre con noi e sono anche coloro a cui dobbiamo dare acco- 
glienza, ascolto, attenzione e aiuto. Per questo il lavoro di Caritas non è solamen- 
te sociale, ma consiste soprattutto nel capire quali sono i bisogni dei poveri, delle 
persone più fragili, affinché tutta la comunità cristiana, non soltanto le Caritas, pos- 
sa venire incontro ad esse». 
Quali politiche nazionali sarebbero necessarie? 
«Una politica importante su cui purtroppo siamo anco- 
ra un po' indietro rispetto ad altri paesi europei, è garan- 
tire un reddito, chiamiamolo “di sussistenza “ o “mini- 
mo”, a coloro che non riescono a sopravvivere. Si è pro- 
vato con il reddito di inclusione, poi di cittadinanza, ora 
il Governo sta tentando altre forme. Tuttavia, pur con tut- 
ti i controlli necessari perché non ci siano imbrogli e di- 
spersione di risorse, sarebbe importante che ci fosse un 
| sostegno che garantisse a tutti almeno il minimo neces- 
sario per vivere: cibo, alloggio e vestiario. Un altro intervento urgente riguarda il 
mondo del lavoro. Tutte le fabbriche che ho visitato in occasione dell'ultima Pa- 
squa mi hanno detto che non riescono a trovare manodopera. È strano: da una 
parte ci sono i posti di lavoro, dall'altra mancano le persone disponibili ad occu- 
parli. C'è, poi, il problema degli stranieri. Si dovrebbe fare in modo di farli arrivare 
in Italia, ma assicurando loro percorsi di formazione e possibilità di impiego. E poi 
si deve intervenire sui giovani che spesso non trovano lavoro, non lo cercano o so- 
no sottopagati». 
E a livello regionale quali politiche servirebbero? 
«Cèiltema della sanità, dove forse qualche maggiore attenzione e organizzazione 
nello spendere i soldi servirebbe, un'attenzione soprattutto a situazioni di solitu- 
dine. Pensiamo all'anziano che, dopo un intervento in ospedale torna a casa ed è 
da solo. Ecco allora l’importanza dell'infermiere di quartiere, delle famose case di 
comunità di cui si è parlato, ma che non sono ancora state messe in pratica. E poi 
gli stranieri. Gli episodi di questi giorni in Francia fanno capire cosa succede quan- 
do non si fanno azioni di vera integrazione. È necessaria una politica, favorita an- 
che dalla Regione, capace di creare un territorio accogliente». 
Sono in aumento gli stranieri che arrivano quotidianamente dalla rotta bal- 
canica. Si ragiona ancora troppo in termini di emergenza? 
«Sì, purtroppo, rincorrendo all'ultimo momento le soluzioni. Quest'anno a Gori- 
zia d'inverno abbiamo garantito un'accoglienza “a bassa soglia” per chi arrivava — 
doccia, letto per dormire e colazione — ma sono interventi di emergenza. È vero che 
il problemava ancheal di là delle nostre capacità e capisco che è una questione non 
solo italiana ma che va strutturata a livello europeo. Però la vita va comunque sal- 
vata, poi si può ragionare sul resto. Vale per il Mediterraneo, ma anche qui da noi». 
Ha destato sconcerto la notizia dell'indagine della Procura di Trieste che ha 
sgominato una banda di passeur, evidenziando maltrattamenti ad adulti e 
bambini. 
«Finché non ci sarà a livello italiano, ed anche europeo, una realtà concreta di pos- 
sibile accesso regolare e legittimo di queste persone è chiaro che si darà spazio a chi 
ne approfitta. L'immigrazione, sappiamo, è un business. I corridoi umanitari del- 
la Caritas sono un piccolo tentativo, ma non basta. Si dovrebbero trovare altre for- 
me più semplici, corrette e legittime di possibile ingresso di persone disposte a la- 
vorare e a fare un cammino di formazione». 


Stefano Damiani 


d'ascolto si aprono a tutte le 
persone in situazione di disagio. 
«Non sempre e non solo stranieri, 
sono molti anche gli italiani che 
faticano ad arrivare a fine mese, chi 
per un problema chi per un altro». 
E Veronica ormai da tre anni è 
sempre presente allo sportello, 
pronta a donare il proprio tempo e 
a cercare una soluzione ai tanti 
fenomeni di povertà. E la sua 
esperienza di volontariato la 
consiglierebbe a tutti. «In 
particolare ai giovanissimi. Sono 
convinta che se nel loro percorso 
di vita riescono ad avere occasioni 
per aprire il proprio cuore, ciò 
potrà rendere migliore la società». 
Perché aiutare il prossimo fa bene. 
A tutti. «Sono grata di poter fare 
ciò che faccio e anche se a volte 
l’aiuto che si può dare è piccolo, è 
un gran sollievo vedere le persone 
riconquistare un sorriso». 

Monika Pascolo 


SINTESI DEI SERVIZI E DEI DESTINATARI 2022 
Tratti dal Bilancio sociale del Centro Caritas dell'Arcidiocesi di Udine ODV ETS 


Servizi di accoglienza 
* Asilo notturno “Il Fogolàr” 


* Empori solidali “Pan e gaban” 

6 empori: Tolmezzo, Gemona, Udine, Codroipo, Manzano, 
Sevegliano 

* Centro di ascolto “Stella Maris” 

Marittimi di Porto Nogaro 

* Casetta a colori 

Asilo nido e centro diurno per bambini e famiglie 


* Esperienze occupazionali 
Falegnameria e sartoria 


» Si fa rete 
Fragilità e solitudine degli anziani 


* Il futuro è insieme 

Per giovani 18-25 anni in condizioni di fragilità 

* Percorsi alternativi di giustizia 

Centro di ascolto presso la casa circondariale di Udine 


Young Caritas 


* Servizio civile universale 

e Giovani in azione ad Atene 

Servizio civile all'estero (Grecia) 

* Gobes lij - Ragazzi in gamba 

Servizio civile all'estero (Etiopia) 

* Servizio civile solidale e CaritaSummer 
Per adolescenti minorenni 


Promozione del volontariato 


e Promozione Caritas 
e Formazione 


* Programma di supporto alla genitorialità 
* Tbilisi, Georgia 


Destinatari supportati nel 2022 


1.084 marittimi incontrati 
6 interventi nelle scuole 


3 Servizio civile solidale 
70 CaritaSummer 


140 minori 
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CRISI E RIPRESA 


Con le difficoltà economiche in atto, che cosa ci si può permettere 
in casa e che cosa no. Boccata d'ossigeno per i metalmeccanici 


La crisi. 


nche la famiglia scommette 
sul futuro. Le difficoltà econo- 
miche attuali le conosciamo, 
ma vale la pena ricordarle, an- 
che se ci sono famiglie che 
scommettono comunque su un 
possibile cambio di passo. 
Proviamo, allora, ad interpretare alcu- 
ni dati che arrivano da Format Research 
e Ires Fvg. 
Tiene l'occupazione, ma l'incertezza 
economica mette in difficoltà una fa- 
miglia su tre, per quanto non manchi- 
no le intenzioni di investimento, so- 
prattutto sulla casa e sulle automobi- 
li. Im Friuli-Venezia Giulia la grande di- 
stribuzione organizzata ha numeri 
sempre alti, ma in calo, mentre cresco- 
no gli acquisti online. È la sintesi di 
quanto, appunto, è stato presentato 
nella sede della Confcommercio Udi- 
ne dall'Ente bilaterale del terziario del 
Fvg. 
Sono intervenuti il presidente dell'Ebi- 
ter Mauro Agricola, il vice Fabio Pil- 
lon, il direttore scientifico di Format 
Research Pierluigi Ascani e il ricercato- 
re dell'Ires Fvg Alessandro Russo. 
Il 36,1% dei friulani ritiene che la si- 
tuazione economica della propria fa- 
miglia sia peggiorata rispetto al passa- 
to, nonostante i timidi segnali di mi- 
glioramento dell'indicatore congiun- 
turale. La situazione è destinata a mi- 
gliorare ulteriormente nei prossimi sei 
mesi, sempre con riferimento alla con- 
dizione economica della propria fa- 
miglia. 
Si riduce l'area del disagio sociale del- 
le famiglie del Fvg; era pari al 27,5% 


nel corso del 2022, oggi è al 18% del- 
le famiglie. Più nel dettaglio, una fa- 
miglia su dieci circa teme difficoltà nel- 
la restituzione di un finanziamento in 
atto e di avere molte difficoltà a paga- 
re le bollette mentre il 50% circa non 
teme alcuna difficoltà in tal senso. Il 
17,3% teme di avere difficoltà nel so- 
stenere famigliari a carico mentre il 
39,5% sostiene che non avrà difficol- 
tà, il 12,7% avrà difficoltà ad affronta- 
re le spese sanitarie, mentre il 50,7% 
non avrà problemi in tal senso. 

L'11,6% delle famiglie pagherà il ma- 
teriale scolastico con molta difficoltà 
e il 6,7% incontrerà difficoltà nell’ac- 


di animazione territoriale 


n una cornice naturalistica rav- 
vivata dal rosa dei rododendri 
a fare da contrappunto al verde 
acceso dei pascoli alpini di fine 
giugno, si sono incontrati i pro- 
tagonisti del progetto Interreg Ita- 
lia Austria “Green Tim Green Tou- 
rism in the Mountains”, per conclu- 
dere a Malga Pramosio, in comune 
di Paluzza, il percorso transfrontalie- 
ro di animazione territoriale che iden- 
tifica nella sostenibilità il fattore sul 
quale fare leva per il turismo nei ter- 
ritori di Carnia, Tarvisiano e zona di 
Hermagor - Pressegger See. 
In due mesi sono state più di 60 le 
persone coinvolte nel progetto, co- 
me singole e come appartenenti a re- 
ti d'impresa, consorzi e quali addet- 
te ai lavori del settore turistico, 7 i pro- 
getti pilota prodotti, 3 i territori mon- 
tani interessati e oltre 60 le ore di la- 
boratorio svolte. 
I soggetti protagonisti e presenti nel- 
la illustrazione dei rispettivi campi 
d'azione sono stati il Consorzio di 
Promozione Turistica del Tarvisiano 


Il turismo green 
tra Friuli e Carinzia 


A Malga Pramosio l'atto conclusivo del progetto 


di Sella Nevea e del Passo Pramollo 
in qualità di Lead Partner (presente 
Claudia Gioitti), la Comunità di Mon- 
tagna della Carnia (presente il presi- 
dente Ermes De Crignis), la Cramars 
Soc. Coop. Soc. di Tolmezzo (con la 
presidente Stefania Marcoccio e Sara 
Danelon coordinatrice dei laborato- 
ri) e NLIW Tourismus Marketing 
GmbH di Hermagor. 

I progetti pilota di turismo sostenibi- 
le elaborati dai partecipanti ai labo- 
ratori per le destinazioni di Arta Ter- 
me e Paularo hanno previsto l’espe- 
rienza “Las agas di San Zuan”. Un per- 
corso imperniato sulle acque, sui me- 
stieri, la musica, l'attenzione al be- 
nessere psico-fisico dei partecipanti. 
L'azione realizzata a Forni di Sopra è: 
“Scopri il nostro patrimonio all'inse- 
gna della sostenibilità”, slogan scel- 
to per condurre gli ospiti alla scoper- 
ta di un'offerta turistica coerente e 
con l'obiettivo di Dolomiti sosteni- 
bili in tutti i sensi. Con lo slogan “co- 
munità e ospiti uniti per la sosteni- 
bilità” dai laboratori svolti a Sappa- 


quisto di generi alimentari. Più di un 
lavoratore su due ritiene di poter af- 
frontare queste spese senza difficoltà. 
Le spese che le famiglie temono di aver 
maggiori difficoltà ad affrontare sono: 
sostenere una persona a carico (17,3%), 
sostenere le spese mediche/sanitarie 
(12,7%) e acquistare testi scolastici e 
materiale didattico (11,6%). 

Nei prossimi sei mesi il 45% acquiste- 
rà meno o un po' meno elettrodome- 
stici e mobilio, mentre il 9% si limite- 
rà a spendere un po’ meno rispetto ai 
sei mesi precedenti. Il 16,8% delle fa- 
miglie prevede nei prossimi sei mesi 
di acquistare una abitazione o di ini- 


Malga Pramosio 


da è uscita la proposta di realizzare 
delle tovagliette sulla scorta del gio- 
co degli “Ecoeroi”, rivolto agli ospiti 
più piccoli e alle famiglie per pro- 
muovere una cultura della sostenibi- 
lità attraverso il gioco. A Sauris - do- 
ve un tempo si tesseva - il progetto 
pilota prevede la realizzazione di una 
borsa ecosostenibile e interattiva da 
regalare agli ospiti per consentire lo- 
ro di portare con sé il ricordo della 
località e di divulgarne la conoscen- 
za anche grazie a mini-video sulla cul- 
tura e storia locale cui si accede attra- 
verso il QR code stampato sulla bor- 
sa. 

I territori dei 5 comuni del compren- 
sorio dello Zoncolan sono stati 0g- 
getto di “Zoncolan 5x5” usando co- 
me chiave di accesso i sensi: il tatto 
per Sutrio, l'olfatto a Cercivento, il 
gusto a Ravascletto, l'udito a Come- 
glians e la vista a Ovaro. Un percor- 
so fisico e sensoriale che, attraverso i 
5 sensi e altrettanti luoghi accompa- 
gna gli ospiti in un viaggio a cavallo 
tra le valli. 


ziarne la costruzione. Il 19,5% delle fa- 
miglie del Friuli-V.G. nei prossimi sei 
mesi prevede l'acquisto di un'auto, il 
29,9% di investire nella manutenzio- 
ne o nel miglioramento dell'abitazio- 
ne. Otto famiglie su dieci certamente 
non acquisteranno una nuova abita- 
zione, l'80,4% non è intenzionata ad 
acquistare un'automobile nuova e (no- 
nostante gli incentivi pubblici) oltre il 
70% non ha intenzione di ristruttura- 
re casa. 

L'indagine presentata non si occupa 
solo di famiglia. Anche di lavoro e di 
nuove assunzioni. Dall'Ires risulta che 
nel trimestre giugno-agosto 2023 so- 


Le scommesse della famiglia 


no previste 28.500 assunzioni a livel- 
lo regionale, di cui il 68% nei servizi 
(19.360). Andando a ritroso, scopria- 
mo che nel 2021 il settore dei servizi 
in regione aveva già quasi completa- 
mente recuperato i livelli di occupa- 
zione pre-pandemia; il 2022 ha segna- 
to una nuova variazione positiva del 
numero di lavoratori impiegati. 
Anche i redditi medi nel 2021 erano 
quasi tornati ai valori del 2019. Tra i 
comparti maggiormente rappresenta- 
tivi si può evidenziare l'imponibile pre- 
videnziale medio più elevato nelle at- 
tività di produzione di software e con- 
sulenza informatica (31.611 euro); 
all'opposto nella ristorazione non si 
raggiungono i 9mila euro all'anno. 


Un sospiro di sollievo? 


Con il cedolino paga di giugno i lavo- 
ratori metalmeccanici del Friuli han- 
no ricevuto gli aumenti retributivi pre- 
visti dai contratti nazionali di catego- 
ria perun valore al livello C3 (ex 5° li- 
vello) di 123,4 euro, con valori che van- 
no tra i 100 ei 135 euro tra i livelli più 
utilizzati. 
L'aumento è frutto di tutto ciò che è ac- 
caduto lo scorso anno e che ha porta- 
to ad una crescita importante dell'in- 
flazione con un dato a consuntivo per 
l’anno 2022 del + 6,6% (fonte Istat). 
Questo incremento arriva in un mo- 
mento estremamente difficile per i la- 
voratori, che hanno visto nell'ultimo 
anno ridurre drasticamente il loro po- 
tere d'acquisto con una perdita su ba- 
se annua di circa una mensilità. 
ED.M. 


Le Piccole e medie 
imprese in aumento 
del 5 per cento 


fondamentali del 


Friuli-Venezia Giulia 
sono migliori 
rispetto a quelli del 
Nord Est. Il numero 
delle Piccole e medie 
imprese è aumentato del 5% 
contro un dato medio del 4,5% 
a livello del nord est e la 
redditività del capitale proprio 
(ROE) è del 12,8% nel 2021, 
contro una media del 12,1%». 
Lo afferma Pierluigi Zamò, 
presidente di Confindustria Fvg, 
commentando i dati del 
Rapporto Regionale Pmi 2023 
realizzato da Confindustria e 
Cerved in collaborazione con 
UniCredit. Per Zamò «desta 
invece preoccupazione il dato 
relativo al costo del debito: lo 
studio stima che il rapporto tra 
oneri finanziari e debiti passi 
dal 2,8% del 2021 al 3,5% del 
2022, e, stante la politica 
adottata dalla Bce sui tassi, 
possiamo ragionevolmente 


Zamò: i fondamentali 
migliori del Nord Est 


prevedere che aumenterà 
ancora nel 2023. Il tessuto 
imprenditoriale regionale, 
tuttavia, ha dimostrato in 
questi anni — prosegue il 
Presidente di Confindustria Fvg 
- di avere la capacità di reagire 
ai diversi shock che hanno 
colpito il sistema economico, 
anche grazie all'importante 
capacità di risposta 
dell’amministrazione regionale; 
gli ingenti investimenti in 
digitalizzazione ed 
efficientamento energetico, 
pertanto, consentiranno di 
incrementare la competitività 
delle nostre imprese e, quindi, 
di far fronte a quest'ulteriore 
scossa rappresentata da elevata 
inflazione ed elevati tassi di 
interesse. L'auspicio — ha 
concluso Zamò - è che gli 
economisti della Bce 
comprendano che una manovra 
così accelerata di rialzo dei tassi 
rischia di far precipitare 
l'Europa in una fase recessiva il 
che non gioverebbe, 
innanzitutto, al perseguimento 
degli obiettivi insiti nel 
programma Next Generation 
Eu». 


LA VITA CATTOLICA 


L'artigianato 

e la manifattura si 
interrogano su ciò che 
accadrà con l'arrivo 
dell'intelligenza 


artificiale e, comunque, 


dell'innovazione più 
spinta. | problemi 
della formazione 

i più pressanti 


he cosa accade in Friuli e a 
Nordest? Senz'altro 
qualcosa di inedito. 
Prendiamo una delle più 
grandi realtà industriali, 
l'Electrolux, il “gigante del 
freddo”. Fabbrica, si sa, 
elettrodomestici. Bene, a Porcia 
(lavatrici e lavasciuga) dilaga la 
cassa integrazione; a Susegana 
(Tv), fabbrica di frigoriferi, la 
stessa azienda investe altri 110 
milioni (dopo ben 130), per 
completare la fabbrica più 
robotizzata al mondo. E, si badi, 
aumentando l'occupazione. È 
solo un esempio. Tanto per 
incominciare ad interrogarci. 


mercoledì 5 luglio 2023 


NUOVE FRONTIERE | 


i 


a 


1 
: 


Imprese, alle prove di futuro 


L'economia del Friuli, dunque, 
alle... “prove di futuro”. 
Confartigianato si pone il tema 
del rischio automazione per il 
proprio sistema. La manifattura 
metalmeccanica cerca di 
reinventarsi come sistema. 

Il Friuli-Venezia Giulia è tra le 
cinque regioni italiane «con il 
maggior addensamento di 
occupati in settori ad alto rischio 
automazione»: 106.157 
lavoratori, pari al 29,3% degli 
occupati. È il primo dato che 
emerge dall'analisi compiuta 
dall'Ufficio studi Confartigianato 
nazionale. In Italia il 25,4% dei 
nuovi lavoratori nel 2022 è stato 


esposto all'IA con un indice 
superiore alla media, una 
percentuale che scende 
leggermente (23,2%) in Friuli- 
Venezia Giulia. In pratica, quasi 
un quarto di coloro che hanno 
cominciato a lavorare l'anno 
scorso ha dovuto misurarsi con le 
conoscenze e le abilità che 
richiede l'intelligenza artificiale. 


«Sul mercato del lavoro cambierà 
il contenuto delle posizioni 
lavorative - commenta il 
presidente di Confartigianato Fvg, 
Graziano Tilatti — e si attiverà una 
consistente domanda di 
formazione e riqualificazione dei 
lavoratori». Il processo, per altro, 


Intelligenza artificiale «è 
un segnale di speranza per 
dare risposte migliori alle 
domande di salute 
inevase». Così la pensa 
non uno sconosciuto, ma il 
presidente dell'Istituto superiore 
della Sanità, Silvio Brusaferro. 
Vorrà dire che gli algoritmi 
sostituiranno i medici? 
Assolutamente no, come si è 
assicurato da parte di tutti gli esperti 
all'evento dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale (Asufc), 
lunedì 3 luglio, per presentare due 
progetti molto innovativi della 
Regione. Il primo progetto riguarda 
il supporto alla diagnosi di Malattie 
rare (Mr): tramite l'IA, si abbrevierà 
il percorso per la loro diagnosi con 
l'applicazione di tecnologie digitali 


UNIVERSITÀ E REGIONE. \uovi investimenti 
Curare le malattie rare con ITA 


avanzate. Il secondo progetto è 
relativo alla valutazione automatica 
delle immagini diagnostiche 
tramite l'TA: sarà sfruttata la capacità 
degli algoritmi di elaborare, 
identificare e classificare eventuali 
anomalie o lesioni a supporto degli 
operatori in ambito diagnostico. Si 
pensi che in Friuli-Venezia Giulia ci 
sono 25 mila pazienti affetti da 
malattie rare. E gli esperti 
presuppongono che ce ne siano 
altri 10 mila che non sanno di 
esserlo. Il 3,5 per cento della 
popolazione risulta colpita da una 
patologia poco conosciuta. Ecco 
perché a quel convegno il professor 
Brusaferro ha cercato di far capire 
che in presenza di problematiche 
come questa, gli algoritmi 
dovrebbero diventare una sorta di 


è già in atto e «ciò che rileviamo - 
continua Tilatti - è che 
l'automazione non toglie posti di 
lavoro, ma richiede nuovi profili. 
La sfida per imprese e lavoratori e 
quella della formazione, sia per 
chi fa impresa, sia per chi vi 
opera». 


L'indagine ha individuato 20 
settori ad alto rischio 
automazione, tra i quali le attività 
legate alla ristorazione, la 
fabbricazione di prodotti in 
metallo, il trasporto terrestre 
mediante condotte, i servizi per 
edifici e paesaggio, le industrie 
alimentari e via elencando. 


Silvio Brusaferro e Riccardo Riccardi 


Livelli essenziali di assistenza (Lea), 
procedure standardizzate e validate 
a supporto dell'attività medica. 
Tranquilli, nessuna indebita 
intromissione nella scienza che un 
medico deve garantire. «L'algoritmo 
aiuterà il medico ad anticipare la 
diagnosi e la cura delle malattie 
rare. Abbiamo terapie efficaci che se 
somministrate prima daranno 
risultati migliori» ha spiegato, 
sempre in quel convegno, il 
responsabile scientifico e direttore 
del Centro di coordinamento 
regionale delle malattie rare, 


Distribuendo la tipologia delle 
aziende in questi settori, si evince 
che il 14,8% di quelle artigiane è 
coinvolta in un processo ad alto 
impatto di IA e ben il 63,2% delle 
medie e piccole imprese. 


Si è appena detto dell'artigianato. 
Ma la manifattura? La 
metalmeccanica del Friuli-Venezia 
Giulia si confronta con il proprio 
futuro. È accaduto in questi giorni 
grazie a Comet, Cluster della 
metalmeccanica Fvg. Alla Lean 
Experience Factory di San Vito al 
Tagliamento hanno condiviso le 
loro esperienze le quattro aziende 
— Ori Martin, Hsd, Adige-BLM 


Maurizio Scarpa. E, si badi ancora, 
studiare le malattie rare fa il bene 
anche delle malattie comuni, 
consente di definire i meccanismi 
utili a comprendere l'Alzheimer, la 
Sclerosi multipla e la Sla senza 
contare che, oggi, si possono fare gli 
screening neonatali: al momento 
ne abbiamo 40 di malattie 
metaboliche. 

Riassumendo, con le parole 
dell'assessore regionale alla Sanità, 
Riccardo Riccardi, pure lui 
intervenuto al convegno: «LIA 
permetterà di raggiungere 
importanti risultati scientifici nel 
mondo sanitario, modificando le 
opportunità di approccio 
diagnostico e terapeutico, le 
modalità decisionali del medico e 
anche il rapporto medico- 
paziente». Non solo, secondo 
Riccardi, l'Intelligenza artificiale 
avrà un ruolo chiave nella 
Telemedicina, consentendo di 
gestire in modo sostenibile il 
miglior trattamento possibile, 
soprattutto per portare le diagnosi 


Group, Hitachi Rail - selezionate 
a livello italiano per gli innovativi 
progetti di ricerca e sviluppo in 
realizzazione negli impianti 
produttivi. «Obiettivo di Comet è 
promuovere un Sistema Friuli — 
sottolinea Sergio Barel, 
presidente del Cluster che 
rappresenta oltre 5.200 imprese 
in regione - un metodo che 
coinvolge e accomuna un numero 
sempre maggiore di eccellenze del 
territorio, aziende che si stanno 
approcciando al modello di 
Fabbrica Intelligente, fatto di 
tecnologia 4.0, impegno verso la 
sostenibilità ambientale e 
attenzione al benessere del 
lavoratore». 


sul territorio, arrivando fino a casa 
del paziente; sarà importante nella 
Medicina di precisione, 
analizzando dati genomici e 
identificando le varianti genetiche 
che possono contribuire 
all'insorgere di alcune malattie. 

LIA sarà strategica, poi, pure nel 
settore Biomedicale, strumento 
insostituibile per supportare il 
personale medico nel rilevamento e 
nella classificazione di malattie 
specifiche, e poi nei Modelli di 
previsione: strumenti, questi ultimi, 
che nell'ambito della ricerca 
farmacologica vengono usati per 
identificare le molecole “più 
promettenti” da sperimentare in 
ambito clinico. I due progetti, 
avviati a inizio maggio, avranno 
una durata di 3 anni e vedranno 
operare insieme l'Asufc, UniUd, 
Area Science Park e Sissa. 
Complessivamente, l’TA ha il 
potenziale di migliorare gli esiti 
delle cure del 30-40%, riducendone 
allo stesso tempo i costi fino al 
50%». 
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ENERGIA E FUTURO 


n insieme di persone, 
famiglie, enti pubblici e 
privati che si associano per 
produrre da fonti 
rinnovabili l'energia che 
condivideranno e 
consumeranno. È questo una 
comunità energetica rinnovabile 
(Cer), introdotta in Italia dal 
«Decreto Milleproroghe 162/2019», 
in ottemperanza a una direttiva 
europea. Si tratta di una modalità 
di gestione nuova del fabbisogno 
energetico dei cittadini, che si 
svincola dalle dinamiche globali 
per passare a una visione più locale 
e diretta. I decreti attuativi, che 
daranno gambe alla norma e 
renderanno possibile l'utilizzo 
effettivo di questo strumento per 
territori più ampi rispetto a quelli 
attuali, sono attesi nelle prossime 
settimane. Intanto, ci sono diverse 
belle esperienze che si stanno 
organizzando, per essere pronte a 
partire non appena possibile. Una 
di queste sarà avviata a San 
Giovanni al Natisone, su iniziativa 
di un'azienda, la produttrice di 
sedie Arbor srl. «Come molti altri 
imprenditori, sono stati investiti 
dai rincari dell'energia degli ultimi 
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Comunità energetica al via 


anni - racconta Matteo Mazzolini, 
direttore dell'Agenzia per l'energia 
del Friuli Venezia Giulia (Ape Fvg) 
-. Così hanno deciso di installare 
un primo e poi un secondo 
impianto fotovoltaico, che ha 
ricevuto fondi dalla Regione. In 
questo modo, però, c'era un 
surplus, quindi ci hanno chiesto 
come utilizzarlo in maniera 
intelligente». Si è così profilata 
l'idea di fondare una comunità 
energetica: per prima cosa sono 
stati coinvolti i dipendenti, ma 
c'era ancora energia in eccesso; in 
secondo luogo è entrata nel 
processo l’Amministrazione 
comunale, ma anche in questo 
caso la disponibilità non veniva 
esaurita. Così sono state coinvolte 
alcune piccole e grandi aziende con 
sede sul territorio — il vincolo della 
normativa è che tutte devono 
afferire alla stessa cabina primaria 
della Arbor Srl, che copre San 
Giovanni al Natisone e alcuni 
comuni vicini — per beneficiare 
dell'energia dell'impianto 
fotovoltaico. L'azienda sarà quindi 
“prosumer”, cioè produttrice e 
consumatrice dell'energia; ciò non 
toglie che altri membri possano 
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con anche il coinvolgimento del Comune. Attesa per i decreti attuativi 


Arbor, l'azienda che mette 
in rete la sua energia 


diventarlo a loro volta, mettendo 
in condivisione un loro eventuale 
surplus e andando quindi a 
risparmiare sul costo della bolletta. 
Ma la Cer di San Giovanni al 
Natisone ha anche un altro aspetto 
peculiare. «La Arbor non intende 
ricavare profitto dall'extragettito — 
spiega Mazzolini -, ma 
ridistribuirlo in forma di bonus ai 
propri dipendenti». Oltre alla 
convenienza economica, inoltre, c'è 
un elemento decisamente più 
importante che gioca a favore delle 
comunità energetiche: la maggiore 
sostenibilità rispetto a una classica 
fornitura elettrica. Ed è questo che 
ha spinto il Comune di San 
Giovanni al Natisone ad aderire a 
questa iniziativa; 
l’Amministrazione, infatti, è molto 
attenta all'ambiente: è stata tra le 
prime ad adottare la mozione 
sull'Emergenza climatica e 
ambientale ed è impegnata sul 
tema delle rinnovabili e del 
superamento dell'utilizzo della 
plastica monouso. «Il Comune in 
termini monetari ha un vantaggio 
marginalissimo dall'adesione alla 
Cer - afferma Carlo Pali, sindaco 
della cittadina —; aderiamo per dare 


LA VITA CATTOLICA 


I relatori di un recente convegno sulle Comunità energetiche promosso da Ape Fvg a Udine 


l'esempio: dobbiamo essere 
precursori del cambiamento, se 
non lo facciamo noi come 
possiamo pensare che lo facciano i 
cittadini?». 

La speranza è che sempre più 
aziende si sensibilizzino su questo 
tema. «Le imprese ormai devono sì 


dimostrare di essere competitive, 
ma anche di impegnarsi sulla 
sostenibilità - conclude il primo 
cittadino —. E aderire a una 
comunità energetica dimostra 
sicuramente un passo verso il 
rispetto dell'ambiente». 

Veronica Rossi 


Comunità energetiche, la mappatura 


«A supporto dello sviluppo delle Comunità energetiche rinnovabili (CER) 
è in fase di svolgimento una mappatura del territorio regionale per 
identificare tutti i dati e le informazioni utili e necessari per tale processo. 
Alla mappatura geo-riferita viene affiancato uno studio approfondito 
degli aspetti economici e legali correlati alle Cer, con la redazione di linee 
guida per il loro sviluppo, oltreché di template ed esempi dei principali 
documenti necessari alla creazione delle Comunità». Lo ha reso noto 
l'assessore regionale alla Difesa dell'Ambiente, Fabio Scoccimarro, al 
convegno “La visione e le prospettive del Progetto Recocer, la più grande 
Comunità energetica rinnovabile d'Italia" a Colloredo di Monte Albano. 


DORMITORIO CARITAS - Seregno 
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COLDIRETTI. Melchior 
nuovo presidente 


II Cristiano Melchior è il nuovo 
presidente di Coldiretti Udine. 
Dopo le elezioni a Gorizia, Trieste e 
Pordenone, anche nel capoluogo 
friulano la Federazione ha 
proceduto al rinnovo dei vertici, nel 
Salone del Parlamento del Castello 
di Udine in occasione dei lavori 
assembleari, alla presenza del 
direttore regionale Cesare Magalini. 
Classe 1971, Melchior è titolare 
dell'azienda agricola Collinare di 
Coseano e sostituisce Gino 
Vendrame, di cui è stato vice 
nell'ultimo mandato. 


Regione 


Il testo delle 
opposizioni 
tornerà di nuovo 
in aula entro il 30 
novembre 


1 Consiglio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia prende tempo 
sul tema del suicidio assistito, 
per consentire ai consiglieri di 
approfondire un «tema 
delicatissimo», come l'ha definito 
il presidente Massimiliano Fedriga. 
La mozione sul “fine vita”, discussa 
martedì 4 luglio in Consiglio 
regionale, è stata infatti rinviata alla 
commissione competente, la Terza, 
che dovrà occuparsene prima della 
seduta d'Aula del 30 novembre. Così 
ha deciso l'assemblea regionale. 
A proporre il dibattito sul “fine vita” 
era stato il consigliere Enrico 
Bullian, di Patto per l’Autonomia- 
Civica Fvg, presentando una 
proposta sottoscritta dai 
rappresentanti delle opposizioni (i 
consiglieri Moretti, Moretuzzo, 
Capozzi, Massolino, Mentil, Celotti, 
Conficoni, Cosolini, Pisani, Pozzo, 
Martines, Putto, Liguori, Honsell, 
Fasiolo, Pellegrino). 
Il testo della mozione fa riferimento 
alla sentenza della Corte 
Costituzionale “Antoniani/Cappato” 
che ha dichiarato “l'illegittimità 
costituzionale dell'art. 580 del codice 
penale, nella parte in cui non esclude 
la punibilità di chi agevola 
l'esecuzione del proposito di 


MIGRANTI. Raccolta firme 
contro le violenze 


MI Si chiama“Art4 Stop tortura e 
trattamenti disumani alle frontiere 
d'Europa". Dal 10 luglio i promotori, 
che in questi mesi si sono uniti intorno 
all'associazione Stop Border Violence, 
raccoglieranno firme per sostenere 
l'iniziativa davanti alla Commissione 
europea. Obiettivo, indirizzare il 
parlamento europeo verso un atto 
legislativo. Tra l'altro, spiega l’Ics di 
Trieste, si chiede che «sia bandito l'uso 
di ogni forma di violenza nel controllo 
delle frontiere Ue, nonché all'interno 
dei paesi terzi con i quali gli stati 
membri hanno stretto accordi». 


AUTOBUS. Ancora 
minacce e aggressioni 


EI Ancora episodi di minacce e 
aggressioni contro gli autisti e i 
passeggeri degli autobus a Udine. Un 
uomo è stato arrestato dopo aver 
scatenato un parapiglia a bordo di un 
mezzo in città. Il giovane stava 
consumando un panino e non ha 
accettato di scendere di fronte alla 
richiesta dell’autista, che gli ha 
ricordato il divieto di consumare cibo 
a bordo. L'uomo ha minacciato 
l'autista, aggredito una donna e avuto 
una colluttazione con il figlio, 
terminata con il ferimento del ragazzo, 
colpito con una bottiglietta di vetro. 
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SETTIMANA 


SALDI. Al via giovedì 6 
luglio in tutta la regione 


EI Da giovedì 6 luglio in tutta 
Italia, Friuli-Venezia Giulia 
compreso, parte la stagione dei 
saldi. Quest'anno con due 
importanti novità: da una parte 
l'avvio infrasettimanale, che 
accomuna tutte le regioni, 
dall'altra l'applicazione di nuove 
regole a tutela del consumatore 
ma anche del venditore. Sconti 
più chiari e trasparenti per 
arginare — questo l'obiettivo — 
pratiche sleali, spesso viste e 
sperimentate sulle piattaforme di 
vendita online. 


OSPEDALE. Danieli 
dona un angiografo 


II Grazie ad una donzione di Abs e 
Danieli di Buttrio saranno 
riqualificate le sale operatorie del 
padiglione cinque dell'Ospedale di 
Udine con l'installazione di un 
angiografo. La conclusione 
dell'intervento, l'installazione della 
nuova apparecchiatura e i vari 
collaudi sono previsti entro la 
primavera del 2024. 

La riqualificazione ha un valore 
totale di 990 mila euro, di cui 190 
mila da finanziamento regionale e 
800 mila da contributo ad opera 
dell'azienda friulana. 


Suicidio assistito, mozione rinviata 


La seduta del Consiglio regionale di martedì 4 luglio 


suicidio, autonomamente e 
liberamente formatosi, di una 
persona tenuta in vita da trattamenti 
di sostegno vitale e affetta da una 
patologia irreversibile, fonte di 
sofferenze fisiche o psicologiche che 
ella reputa intollerabili, ma 
pienamente capace di prendere 
decisioni libere e consapevoli, 
sempre che tali condizioni e le 
modalità di esecuzione siano 
verificate da una struttura pubblica 
del servizio sanitario nazionale, 
previo parere del comitato etico 
territorialmente competente”. 

La mozione presentata e rinviata 
impegna il Presidente della Regione e 
la Giunta “a garantire, sul piano 
regionale a tutte le persone che 


n seguito alle continue 


richieste da parte dei 
produttori di latte in 
merito alle 
preoccupazioni legate 
alla forte diminuzione del prezzo 
del latte e alla mancata 
valorizzazione del costo minimo di 
produzione, determinato a livello 
nazionale e non più in linea con i 
reali costi sostenuti dalle aziende, ho 
chiesto alla Commissione politica 
agricola nell’ambito della Conferenza 
delle Regioni di condividere 
un'iniziativa che veda l'urgente 
apertura di un tavolo con il ministero 
dell'Agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e l'Ismea al 
fine di valutare le reali condizioni dei 


costi produttivi e aprire un confronto 
con tutti i rappresentanti della filiera 
lattiero-casearia». Lo ha dichiarato 
l'assessore regionale alle Risorse 
agroalimentari, forestali e ittiche 
Stefano Zannier a fronte 
dell'emergenza data dalla difficoltà 
nella quale stanno operando i 
produttori di latte non soltanto del 
Friuli Venezia Giulia. L'assessore sul 
tema ha chiesto l'apertura di un 
tavolo nazionale. 

«Le aziende produttrici - ha aggiunto 
- sono molto preoccupate in quanto 
la continua discesa del prezzo del 
latte ha creato un disequilibrio con i 
parametri che vengono determinati 
dagli organismi nazionali. Il calo 
delle remunerazioni sta mettendo in 


avanzano richiesta di “fine vita” un 
percorso oggettivo, rapido e scevro 
da qualunque tipo di 
condizionamento esterno” e a 
“promuovere, presso tutte le 
istituzioni, il principio per cui il ruolo 
della politica è quello di garantire la 
libertà di scelta astenendosi da 
qualunque intervento, anche 
ideologico, potenzialmente in grado 
di coartare, o comunque 
condizionare la libera e legittima 
scelta delle persone”. 

A chiedere il rinvio è stato l'assessore 
regionale alla Salute, Riccardo 
Riccardi, «vista la complessità, anche 
dal punto di vista della sostenibilità 
giuridica, dell'applicazione della 
sentenza della Corte», trovando 


BI FORTE CROLLO DEL PREZZO. /annier: «Aprire un confronto» 
Emergenza latte, chiesto un tavolo nazionale 


seria difficoltà i produttori. Per 
questo è necessaria l'urgente apertura 
di un tavolo di discussione nazionale 
nel quale valutare le condizioni del 
mercato e assumere iniziative con 
l'intero comparto lattiero-caseario». 


accoglienza da parte del consigliere 
Bullian: «Se l'obiettivo è far 
approvare la mozione, in qualche 
modo dobbiamo discuterne con la 
maggioranza». 
Da parte sua, il presidente 
Massimiliano Fedriga è intervenuto 
nel merito della questione. Ha 
sottolineato la necessità di «sentire i 
portatori di interesse» e più in 
generale ha evidenziato l'importanza 
di «un approfondimento in modo 
serio». In riferimento ai concetti di 
sofferenza fisica e psicologica della 
sentenza si è chiesto «qual è il limite 
della sofferenza psicologica? E la 
persona depressa soffre più o meno 
di quella che non può muoversi, 
magari con l'assistenza dei 
familiari?». Fedriga ha ricordato le 
cure palliative, oggi migliori rispetto 
al passato, che «vanno favorite e 
incentivate se necessario». In 
particolare ha espresso dubbi su un 
passo della mozione laddove chiede 
di garantire un percorso verso il 
suicidio assistito “scevro da 
qualunque condizionamento 
esterno”: «Anche uno psicologo che 
dà il suo supporto può essere 
considerato un condizionamento 
esterno?», si è chiesto. In conclusione 
ha definito la scelta del rinvio e degli 
approfondimenti «di buon senso» 
per arrivare «alla scelta più 
consapevole possibile. Cavalcare la 
tigre su questi argomenti, da una 
parte e dall'altra, rischia di diventare 
un pericolo non indifferente». 

S.D. 


ITUMORI AL SENO 


Medici e pazienti insieme 
in passerella a Udine 


edici e pazienti oncologiche 
sfileranno insieme contro il 
tumore al seno a Udine il 7 
luglio, in occasione di un 
evento di sensibilizzazione 
organizzato dall'Andos, 
associazione donne operate a seno. 
“Ieri, oggi, domani... il fascino siamo 
noi! Perché cancro sia solo una parola 
e non una sentenza” è il titolo della 
2° edizione della sfilata di moda 
ideata dall'associazione quale culmine 
di una giornata di appuntamenti per 
celebrare i 36 anni di attività del 
sodalizio sul territorio. L'evento — 
spiega la presidente dell’'associazione, 
Mariangela Fantin - vuole sottolineare 
quanto sia importante prendersi cura 
di se stesse nel corso della vita». 


Lima. Raccolta 
fondi e sostegno 
ai dipendenti 
volontari 

in Romagna 


na bella testimonianza di soli- 
darietà a supporto delle zone 
alluvionate dell'Emilia Roma- 
gna. È quella che arriva dalla 
LimaCorporate di San Danie- 
le. L'azienda leader nella produzio- 
ne di protesi ortopediche, come già 
aveva fatto negli ultimi anni per far 
fronte all'emergenza sanitaria causata 
dal Covid, si è mobilitata con una serie 
di iniziative solidali di fronte a questa 
nuova e recente emergenza. Lima- 
Corporate ha innanzitutto deciso di 
sostenere gli abitanti delle aree colpi- 
te con una donazione e con la promo- 
zione di una raccolta fondi interna. 
Grazie anche al gesto di solidarietà 
dei collaboratori dell'azienda che 
hanno aderito all'iniziativa, Lima ver- 
serà alla “Agenzia per la sicurezza ter- 
ritoriale e la protezione civile dell'Emi- 
lia-Romagna” un importo complessi- 
vo pari a 56.560 euro. 
Come ulteriore contributo alle popo- 
lazioni colpite, la società sosterrà i di- 
pendenti che si renderanno disponi- 
bili per missioni di volontariato con 
associazioni organizzate (Cri, Vigili del 
Fuoco, Protezione Civile, etc.) nelle zo- 
ne alluvionate riconoscendo fino a 40 
ore di permesso retribuito. 
«Vogliamo fare qualcosa di concreto 
per l'Emilia-Romagna che, oltretutto, 
è anche un polo d'eccellenza per il 
settore medicale in Italia — dichiara 
Massimo Calafiore, amministratore 
delegato dell'azienda —. Ci teniamo a 
fare la nostra parte e le iniziative atti- 
vate rappresentano il nostro piccolo, 
ma speriamo significativo, contributo 
di solidarietà verso chi sta vivendo un 
momento di grande difficoltà». 


PROGRAMMI TV 
Avviso ai lettori 


Mper problemi tecnici, sulla Vita 
Cattolica di questa settimana non è 
presente la pagina dei programmi 
tv. Ci scusiamo con i lettori. 
Riprenderemo regolarmente la 
pubblicazione dal prossimo 
numero. 
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CASI IN AUMENTO. Il clima mite e umido di questo inizio d'estate 


crea condizioni perfette al proliferare del parassita. Da Lignano all'Alto Friuli 


Allerta morsi di zecche, 
non solo in montagna 


on proliferano solo in 
montagna e quest'anno il 
clima mite e umido di inizio 
estate si è rivelato per loro 
ideale. Le zecche, risvegliatesi 
dal letargo in primavera, hanno 
potuto così moltiplicarsi in tutta la 
regione con il risultato che con la 
bella stagione il rischio di incappare 
in un loro morso è particolarmente 
elevato. Ma «questo, di per sé non 
deve preoccupare — rassicura Andrea 
Job, medico del dipartimento di 
Prevenzione dell'Azienda sanitaria del 
Friuli centrale — a patto di adottare le 
adeguate precauzioni». 
Dott. Iob, quali sono le zone più a 
rischio in regione? 
«Le zecche sono presenti dappertutto 
laddove è presente vegetazione, dalla 
pineta di Lignano ai parchi cittadini e 
alla montagna, fino ad una 
determinata quota. Il rischio di essere 
morsi c'è ovunque, ma è maggiore 
laddove l'erba è alta. Un meteo che 
alterna caldo e pioggia e l'ambiente 


sempre meno curato, la boscaglia che 
avanza e prati non trattati sono tutte 
condizioni che favoriscono il 
proliferare delle zecche». 

Le zecche sono più pericolose in 
estate? 

«In verità sono più rischiosi i mesi 
primaverili e soprattutto quelli 
autunnali in cui le zecche hanno 
bisogno di nutrirsi di più prima di 
andare in letargo». 

Come difenderci dal loro attacco? 
«Scegliamo abiti lunghi e magari 
pantaloni coperti dal calzino. Sono 
utilissimi anche i repellenti (vanno 
bene gli stessi che si usano per le 
zanzare!). Chi lavora o sta a lungo 
all'aria aperta può usare anche la 
permetrina per impregnare gli abiti, 
che è un antiparassitario e un ottimo 
repellente». 

Nel caso in cui si trovi una zecca 
attaccata al corpo? 

«Nessuna paura la zecca può essere 
tolta anche in autonomia con una 
semplice pinzetta acquistata in 


farmacia, dove ci verranno forniti 
consigli utili su come fare. Non è 
assolutamente necessario recarsi al 
pronto soccorso. La zecca va tolta 
delicatamente. Assolutamente da non 
fare è intervenire con sostanze 
chimiche sulla zecca, perché questa 
come reazione, potrebbe rigurgitare 
tutto ciò che ha in corpo dentro di 
noi. È poi importante annotare la 
data del morso. Nelle settimane 
successive va poi osservata la parte 
dove è avvenuto il morso, perché una 
buona percentuale di zecche nella 
nostra regione è portatrice di 
microorganismi che possono dare 
malattie. La malattia più frequente è 
la Borrelia (morbo di Lyme), data da 
un batterio che si sviluppa con un 
arrossamento della pelle 2-3 
settimane dopo il morso di zecca, che 
si estende e si allarga. In questi casi 
bisogna andare dal medico e farsi 
dare una terapia adeguata». 

Quanto è pericolosa la Borrelia? 
«Non lo è se viene curata 


In caso di morso di zecca niente paura, l’animale può essere tolto in autonomia 


tempestivamente, con un ciclo di 
antibiotici. Se invece sfugge 
all'attenzione e non viene curata 
allora può diventare pericolosa: può 
passare di stadio, interessare anche 
articolazioni e organi vitali. Quindi 
bisogna fare molta attenzione 
quando si rinviene una zecca, ma 
anche quando si identifica un 
eritema, arrossamento che si allarga 
sul corpo». 

La vaccinazione anti The è utile? 


«In questo caso si parla di un'altra 
malattia, confinata nelle zone 
montane della regione dove alcune 
zecche possono trasmettere il virus 
dell’encefalite. Si tratta di una malattia 
non curabile che si può solo prevenire 
con la vaccinazione. Il momento 
ideale è per iniziare il ciclo vaccinale è 
il periodo invernale, perché si inizia 
ad essere protetti dal virus circa 20 
giorni dopo la seconda dose». 

VP. e VIZ. 


SERVIZI ALLE FAMIGLIE/DIRITTO ALLO STUDIO/2023 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


Y O a 
CON I GIOVANI PER L'UNIVERSITÀ 
E IL POST DIPLOMA 
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SCOPRI COME SU 


WWW.ARDIS.FVG.IT 


@arvis 


per il diritto allo studio 


| agenzia regionale 
Friuli Venezia Giulia 


BORSE DI STUDIO E POSTI ALLOGGIO PER 
STUDENTI CAPACI E MERITEVOLI: 


Possono accedere al bando gli studenti iscritti o che intendono 0000000 
iscriversi alle Università e ai Conservatori della regione e all'Accademia o°° —- °000, C00 
i Sol par . ® ® 
di Belle Arti ‘Tiepolo’ di Udine. 0° — l'a) 
) requisiti di merito per gli studenti iscritti agli anni successivi al primo o SI N 


prevedono il raggiungimento di un numero minimo di crediti formativi 
) Presentazione della domanda di borsa di studio: 
entro le ore 13.00 del 25 agosto 2023 
) Presentazione della domanda di posto alloggio: 
entro le ore 13.00 del 1 agosto 2023 per studenti anni successivi al primo 
entro le ore 13.00 del 18 agosto 2023 per matricole 


LE NOVITÀ: 


) Aumentatii limiti di reddito per accedere ai benefici: ISEE massimo 
fino a € 26.306,25 e ISPE non superiore a € 57.187,53 

) Borse di studio incrementate con importi fino a € 7.655,00 
e ulteriori incentivi per le studentesse iscritte alle lauree STEM 


BANDO ITS 
) Per gli studenti degli ITS sarà pubblicato un bando specifico a 
con scadenza 20 settembre 2023 per i posti alloggio È) 


e 31 ottobre 2023 per le borse di studio D) 
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ei giorni scorsi è stato 
pubblicato da parte 
dell'Ufficio Studi della 
Confartigianato un nuovo 
studio dal titolo 
“Intelligenza artificiale e 
rischio automazione: impatto su 
lavoro e imprese”. 
Le posizioni espresse in tale 
studio mi sembrano molto 
bilanciate, visto che analizzano in 
modo cristallino la situazione e 
cercano di identificare quali 
professioni saranno impattate 
dalle nuove tecnologie emergenti. 
Il problema forse è che da quello 
studio sono stati generati diversi 
comunicati stampa che, nel 
tentativo di essere concisi, temo si 
siano focalizzarsi solo sui rischi di 
perdita di posti di lavoro che 
deriverebbero dall'effetto 
combinato dell'Intelligenza 
Artificiale (IA), robotizzazione e 
automazione dei processi. 
E' chiaro che ITA ha e avrà un 
impatto importante sul mondo 
del lavoro, ma ciò non significa 
che debba essere solamente 
negativo: spesso non si fa alcuna 
menzione di quanti nuovi posti 
di lavoro sono costantemente 
generati da quelle tre tecnologie. 
In Friuli oggi esistono moltissime 
realtà del comparto tecnologico 
informatico che producono 
soluzioni basate su IA e che 
creano costantemente nuovi posti 
di lavoro. 
Detto questo, ho la sensazione 
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che il vero problema del mercato 
del lavoro non riguardi tanto 
l'impatto negativo che l’IA potrà 
avere, ma piuttosto riguardi il 
calo globale della popolazione 
che è in atto da decenni e che 
porterà l’Italia (ma questo è un 
fenomeno globale) a dover 
affrontare un problema serio nei 
prossimi 5-10 anni: il gruppo di 
lavoratori che sta andando oggi in 
pensione, per la prima volta nella 
storia della nostra società 
europea, non è sostituibile da un 
punto di vista numerico con le 
generazioni immediatamente 
successive. 

LIA, la robotizzazione e 
l'automazione nel nostro futuro 
diverranno l'unico modo per 
mantenere in piedi la nostra 
società semplicemente perché nei 
prossimi anni non sarà facile 
trovare manodopera, in 
particolare quella “di concetto” 
per continuare a produrre e 
quindi generare valore per pagare 
i costi sociali di una società che 
sta invecchiando. 

Per capire quanto serio sia questo 
problema, ricordo che l’ISTAT già 
l'anno scorso segnalava che, se in 
Italia continuano a nascere solo 
400.000 bambini all'anno, entro 
due generazioni la popolazione 
italiana scenderà a 30 milioni di 
abitanti. 

Si pone un tema importantissimo 
relativo alla perdita del know- 
how nelle nostre organizzazioni 
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perché rischiano di andar perse le 
competenze professionali 
distintive degli attuali lavoratori 
esperti a causa di questo cambio 
generazionale: i lavoratori che 
stanno andando in pensione 
purtroppo portano con sé molte 
competenze che hanno potuto 
maturare in decine di anni di 
carriera, a partire da quando il 
mondo era ancora “analogico”. 
Oggi invece che il mondo è 
divenuto “digitale”, ma tale 
digitalizzazione si basa ancora su 
processi operativi analogici, per 
far funzionare le nostre fabbriche 
servono ancora le competenze di 
quegli operai esperti che stanno 
andando in pensione. E quando 


EDITORIALE. Segue 


L'accoglienza fraterna delle 
persone povere e impoverite è la 
cartina di tornasole che evidenzia 
la salute e la malattia della 
comunità cristiana, come le 
politiche sociali rivelano la 
giustizia sostanziale o solo 
proclamata di una società civile. 

Il servizio ai poveri e la loro 
partecipazione attiva alla vita della 
società e della Chiesa è il mandato 
ecclesiale e politico per tutti: 
discepoli e cittadini. La comunità 
ecclesiale è chiamata a farlo per 
missione, con lo stile di Gesù 
Cristo, mettendo al centro la 
persona nella sua dignità di figlio 
di Dio e di cittadino. La Chiesa 
non è alla ricerca di posizioni 
privilegiate ed espansive nel 
mondo dei servizi, ma è presente 
nelle comunità e sul territorio 
perché aumentano i poveri e le 
povertà, purtroppo. Lo 
evidenziano sia le accoglienze nei 
Centri di Ascolto: 12 su tutto il 
territorio diocesano; le domande 
di micro credito per non perdere la 
casa e continuare nell'autonomia 
lavorativa; la ricerca frustrante di 


non saranno più presenti nelle 
nostre organizzazioni come 
faremo? 

L'unico modo che abbiamo per 
mettere in salvo quelle 
competenze distintive, proprio a 
favore delle future generazioni, è 
quello di utilizzare in modo 
diffuso IA per creare soluzioni 
digitali che mettano in salvo 
l'esperienza analogica presente 
nelle nostre organizzazioni. 
Dobbiamo chiaramente lavorare 
per rendere l’uso dell'IA basato su 
canoni etici e morali coerenti con 
i valori di fondo della nostra 
società. LIA in particolare può 
prestarsi ad usi immorali ed è per 
questo che bisogna vigilare 


dalla prima 


case da parte di lavoratori non 
sempre precari e che pochissimi 
friulani offrono in affitto; le 
domande di entrare nell'elenco di 
assegnazione delle case popolari 
(ATER), condizionata da una ISEE 
di almeno 12.000 Euro; le 
mutevoli politiche di contrasto 
all'immigrazione che favoriscono 
di fatto la “irregolarità legale” di 
persone e famiglie. Queste non 
vengono “riconosciute come 
portatrici di diritti e doveri”, 
quindi, pur presenti, 

“ufficialmente non esistono” per la 
politica e le amministrazioni. E poi 
la crescente povertà educativa di 
bambini e ragazzi che abitano da 
orfani nella nostra società liquida e 
competitiva; la realtà delle carceri: 
autentica pattumiera della società 
dove si gettano stranieri con 
progetti migratori falliti, persone 
fragili con problemi psichici e 
giovani entrati nel labirinto delle 
dipendenze e dello spaccio. 

La nostra Chiesa diocesana non si 
sottrae a questa missione di 
prossimità, condivisione e 
liberazione. Cerca di farlo con 


LIA avrà un grosso impatto sul mondo del lavoro, ma non solo negativo. Potrà ad esempio mettere in salvo l'esperienza di chi va in pensione 


Intelligenza artificiale, calo demografico 
e...mancanza di speranza 


affinché ciò non avvenga. 
Dobbiamo iniziare a considerare 
che I'TA, la robotizzazione e 
l'automazione avranno un ruolo 
fondamentale per risolvere questo 
problema sociale nel nostro 
futuro, ma non dimentichiamoci 
che parallelamente è necessario 
aiutare le giovani famiglie con 
concrete politiche di sostegno alla 
natalità. Alla fine a me pare che 
tanto gli articoli che dipingono 
VIA a tinte fosche, quanto il calo 
della popolazione che è in atto, 
nascondano una malcelata 
sfiducia nei confronti del futuro. 
E questo è il vero problema. 
Federico Cussigh 
imprenditore 


competenza, nello stile del dialogo 
con la società civile e le istituzioni. 
La Caritas, il Centro Missionario e 
Betania sono i suoi bracci 
operativi, anche se non gli unici. 
La pubblicazione dei bilanci segna 
il lavoro di un anno: per 
continuare a parlare ai poveri, alla 
società civile e alla comunità 
cristiana. Si può fare molto nel 
Volontariato organizzato e 
personale, ma anche sulla 
dichiarazione dei redditi con la 
semplice firma dell'8x1.000 per la 
Chiesa cattolica. La generosità di 
tanti donatori, l'impegno 
personale di tanti volontari nelle 
parrocchie, la professionalità degli 
operatori, i criteri evangelici nei 
“Servizi Segno” sono una manciata 
di quelle “vostre opere belle” di cui 
parla il Vangelo (Mt 5,16), che 
nascono e crescono esclusivamente 
per “lodare Dio” e servire i poveri. 
Così si alimenta la speranza che, 
come dice San Paolo: “Non 
delude” (Rom 5,5). 
Don Luigi Gloazzo 
direttore Caritas diocesana 
Udine 
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Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 5 luglio: 

alle 9.30 in Curia a Udine, 
Consiglio del Vescovo. 
Giovedì 6: alle 9.30 in 
Curia a Udine, incontro 
con i Vicari foranei. 
Venerdì 7: alle 16 alla 
Fraternità sacerdotale a Udine, S. Messa con la 
comunità dei sacerdoti residenti. 

Sabato 8 e domenica 9 luglio, Visita 
pastorale alla Collaborazione di Gorto 
Sabato 8: alle 16 nela Sala comunale “All'Alpi- 
na” di Comeglians, incontro con i collaboratori 
pastorali; alle 19 a Ovaro, nella chiesa della SS. 
Trinità, S.Messa e Cresime. 

Domenica 9: alle 9.30 nella Sala della Casa 
della Pieve a Cella, incontro con i sindaci e le 
altre autorità civili e militari; alle 11 a Gorto, S. 
Messa. 

Domenica 9: alle 17 nella Pieve di Cesclans, S. 
Messa a 260 anni dalla traslazione del corpo 
del Santo martire Fortunato. 

Martedì 11: alle 20.30 in Cattedrale a Udine, 
primi Vespri dei SS. Ermacora e Fortunato, pre- 
sentazione del tema dell'Anno Pastorale 2023- 
2024. 

Mercoledì 12: nella Solennità dei SS. Ermaco- 
ra e Fortunato, alle 10.30 in Cattedrale a Udine, 
solenne Eucaristia; alle 20 nella Basilica di 
Aquileia, concelebrazione Eucaristica con i Ve- 
scovi della regione, presieduta dal card. Mar- 
cello Semeraro. 

Sabato 15: alle 9.30 nella pieve di San Marti- 
no a Cercivento, Convegno “Dialoghi in Euro- 
pa. Incontro tra oriente e occidente cristiano”, 
con il card. Angelo Bagnasco. Alle 17.30 al 
Santuario di Madonna missionaria a Tricesi- 
mo, S. Messa con il movimento sacerdotale 
mariano. 

Domenica 16: alle 10.30 a Sappada, S. Messa. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


PAROLA 


Santuario Castelmonte, nuovo sito web 


Da sabato 1 luglio è online il nuovo sito internet del Santuario di 
Castelmonte www.santuariocastelmonte.it. Lo rendono noto i Frati 
Cappuccini. Il portale è stato rivisto nella sua veste grafica, nelle 
immagini, nei contenuti con l'intento di renderlo più snello ed attuale, 
anche per la visione da smartphone e tablet. Altra novità è la versione del 
sito anche in lingua inglese. Nella home page c'è anche il richiamo alla 
pagina ufficiale di YouTube dalla quale è possibile seguire in diretta le 
principali funzioni liturgiche che si svolgono al Santuario. 


e cè un luogo in cui l’arte incontra la 
fede e dove la cultura anima un territo- 
rio che molti etichettano come perife- 
rico e svantaggiato, quel luogo è sicu- 
ramente Cercivento. Sabato 15 luglio 
proprio il centro carnico, le cui abitazioni 
offrono ai visitatori una costellazione di opere 
d'arte sacra, sarà teatro di un convegno intito- 
lato “Dialoghi in Europa: incontro tra oriente 
e occidente cristiano”, a cui interverranno — tra 
gli altri — il cardinale Angelo Bagnasco e l'arci- 
vescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato. Con- 
testualmente sarà inaugurata la mostra “Con- 
templando l'invisibile”, aperta fino al prossi- 
mo 7 gennaio al centro espositivo di Cerciven- 
to. 


Riflettere e diventare “testimoni di pace” 


«Il convegno si pone nel contesto di “Una Bib- 
bia a cielo aperto”, il progetto che a Cerciven- 
to da una decina d'anni mira a mettere le per- 
sone in contatto con la bellezza, per giungere 
a un testo fondamentale per la nostra civiltà, 
ossia la Bibbia». Le parole sono quelle di Ste- 
lio Dorissa, presidente dell’associazione “Cer- 
civento: una Bibbia a cielo aperto”, che assie- 
me al parroco don Harry Della Pietra anima il 
folto gruppo di volontari che si dedica all’ani- 
mazione biblico-artistica del paese. Il conve- 
gno del 15 luglio, afferma Dorissa, «vuole pro- 
porre alcuni suggerimenti affinché semplici cit- 
tadini possano diventare testimoni di accoglien- 
za e di pace. Ciò che ci proponiamo, quindi, è 
lasciare ai partecipanti degli spunti concreti di 
meditazione e azione». 


Il programma 


Il convegno del 15 luglio, ospitato nella Pieve 
di Cercivento, si aprirà alle 9.30 con un inten- 
so momento di preghiera ecumenica curato dal 
Servizio diocesano per l'ecumenismo e il dia- 


logo interreligioso. I la- 
vori proseguiranno con 
l'introduzione dell'arci- 
vescovo mons. Mazzoca- 
to cui seguirà la riflessio- 
ne del card. Bagnasco sul 
tema “Il contributo di 
ogni credente per la co- 
struzione di vie di ricon- 
ciliazione”. Si parlerà poi 
di corridoi umanitari con 
l'intervento di don Lui- 
gi Gloazzo, direttore del- 
la Caritas diocesana, e la 
testimonianza di Abid 
Chand, cattolico pakista- 
no vittima di gravi discri- 
minazioni e violenze, 
giunto in Carnia proprio 
grazie ai corridoi umani- 


CONVEGNO E MOSTRA. Sabato 15 luglio doppio appuntamento nel paese della 


Bibbia a cielo aperto: l'incontro “Strade di pace”, col card. Bagnasco e una nuova esposizione 


Cercivento sorprende ancora 


comun > 


tari. L'icona dell’Adorazione dei magi di Giovanni Raffa, in esposizione a Cercivento 


La partecipazione al con- 

vegno è libera e gratuita, ma gli organizzatori 
chiedono di prenotare il proprio posto entro 
giovedì 13 luglio scrivendo a info@unabibbia- 
acieloaperto.it oppure telefonando al numero 
388-3432047. 


La mostra di icone 


Ad animare questo angolo di Carnia, già arric- 
chito dalle opere della “Bibbia a cielo aperto” 
e dal convegno annuale, ci sarà una nuova edi- 
zione della mostra di icone intitolata “Contem- 
plando l'invisibile”. Il taglio del nastro è previ- 
sto lo stesso giorno, 15 luglio, alle 14.30, al cen- 
tro espositivo di Cercivento. Fino al 7 gennaio 
si potranno ammirare diverse opere del presti- 
gioso laboratorio “Lo Scriptorium” di Giovan- 
ni Raffa e Laura Renzi. 

«Quella dell'arte iconografica è ormai una tra- 
dizione di Cercivento», afferma Stelio Dorissa. 


Da diversi anni, infatti, i visitatori della “Bib- 
bia a cielo aperto” possono godere anche 
di queste mostre iconografiche, capaci di 
ospitare opere di gran pregio, rese ancor più 
preziose per il fatto di essere tesori nasco- 
sti, sconosciuti al grande pubblico. 


Una nuova opera d’arte 


Tra la Valle del But e la Valcalda, tuttavia, 
molto ancora bolle in pentola. La Parroc- 
chia di Cercivento, infatti, ha recentemen- 
te acquisito un'icona di grosse dimensioni 
che raffigura l'Adorazione dei magi, opera 
di Giovanni Raffa. Essa sarà collocata in una 
struttura parrocchiale che nel tempo assu- 
merà i tratti di una mostra permanente 
dell'arte iconografica, nel cuore della Car- 
nia. 

Giovanni Lesa 


DI DIO 


9 luglio 

XIV Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Zc9,9-10; 

Sal.144; 
Rm8,9.11-13; 
Mt11, 25-30. 


«Venite a me e 10 VI ristorerò» 


1 Vangelo di questa domenica viene in- 
trodotto da un brano del profeta Zacca- 
ria: «Ecco ateviene il tuo re. Egli è giusto, 
vittorioso e umile, cavalca un asino, un 
puledro figlio d'asina». Questo re non ca- 
valca un cavallo, che è un animale da guer- 
ra e di un certo prestigio, come ci si aspet- 
terebbe da chi riveste una dignità regale, ma 
unasino, animale pacifico, povero, che non 
ha alcuna pretesa di violenza o di grandez- 
za. Questa profezia preannuncia il trionfo 
di Gesù quando farà il suo ingresso a Ge- 
rusalemme cavalcando un asino permani- 
festare che Lui è il Signore pieno di umiltà 
e mitezza, un Signore che spezza l'arco di 
guerra e annuncia la pace. Un Dio che si fa 
piccolo peri piccoli del mondo, non un so- 
vrano che detiene il potere come i grandi 
della terra. 
Il brano del Vangelo ci ha consegnato una 
grande Rivelazione da parte di Gesù: «Ti 
rendo lode, Padre, perché hai nascosto que- 
ste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivela- 
te ai piccoli». 


Gesù si rivolge a Dio chiamandolo Padre, 
nella lingua aramaica “Abbà”, indicando 
così la tenerezza e l'infinita misericordia del 
nostro Creatore. Ogni credente lo può rico- 
noscere e incontrare in una relazione di fa- 
miliarità paterna. Per questo Dio lo si ado- 
ra come Signore, lo si invoca e ci si rivolge 
a Lui come a un Padre. 

I piccoli di cui parla Gesù sono quelli in gra- 
do di accogliere e vivere i misteri del Regno 
dei cieli. Davanti al Signore è necessario far- 
si piccoli, tutti, per avere un cuore e uno 
sguardo come quello dei bambini chesi la- 
sciano amare, che si stupiscono davanti ad 
un amore incondizionato e gratuito. 

È necessario un cuore da piccoli che è con- 
sapevole di essere debitore nei confronti 
della vita, nei confronti dei genitori, nei con- 
fronti degli amici, nei confronti di tutte le 
persone che abbiamo incontrato e che han- 
no contribuito a edificare l'edificio della no- 
stra esistenza; solo un cuore semplice rie- 
sce a entrare in questa logica. 

«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e op- 


pressi, e io vi darò riposo. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che so- 
no mite e umile di cuore, e troverete risto- 
ro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è 
dolce e il mio peso leggero». 

Chi deve andare da Gesù? Tutti quelli che 
cercano Dio e desiderano vedere il suo vol- 
to, tutti coloro che in un particolare mo- 
mento della vita si sentono stanchi e spiri- 
tualmente affaticati. Ognuno di noi, nella 
situazione di vita in cui si trova, può incon- 
trare Dio, facendo esperienza del suo amo- 
re misericordioso. 

«Prendete il mio giogo sopra di voi». Il gio- 
go, era l'attrezzo che veniva utilizzato sugli 
animali per il lavoro contadino. 
L'osservanza scrupolosa della legge divina 
era chiamata anche giogo in quanto quasi 
impossibile da osservare, per cui molto pe- 
sante. Gesù propone quest'immagine in 
una nuova prospettiva, spogliandola di quel 
senso di peso e di imposizione, arricchen- 
dola invece con un senso più “dolce”: il gio- 
go dell'amore; quel giogo che non pesa ma 


che è dolce e leggero. 
Le nostre difficoltà, di qualsiasi genere esse 
siano, appaiono leggere e superabili quan- 
do diventiamo veramente consapevoli che 
non siamo soli a portarle, ma Dio prima di 
tutto le porta e le condivide con noi. 
«Vi darò ristoro». Il ristoro o il riposo, nella 
Bibbia, non è mai solo un riposo fisico, per- 
ché ciò che stanca l'uomo non è tanto la fa- 
tica dovuta al lavoro mala solitudine, il va- 
gare nella vita senza meta e senza relazio- 
ni. Questa è la vera stanchezza dell’uomo. 
Gesù promette riposo da questa fatica. 
Quando ci sentiamo oppressi e sfiniti per 
il carico che stiamo portando avvertiamo 
la forte necessità di andare da qualcuno che 
ci possa aiutare, alleggerendo il peso della 
nostra sofferenza e solitudine. Quel qual- 
cuno è Dio, che possiamo sempre chiama- 
re e riconoscere come Padre: troveremo ri- 
storo, perché, come dice sant'Agostino «Do- 
ve c'è l'amore non cè la fatica; e se c'è la fa- 
tica essa è amata». 

don Michele Sibau 


LA VITA CATTOLICA 


la Notizia 


HI ZUPPI A MOSCA. «Prima 
di tutto gli aspetti umanitari» 


«Non c'è un piano di pace, una mediazione, 
ma una grande aspirazione alla fine delle 
violenze, a iniziare dalla difesa dei più 
piccoli». Così il cardinale Matteo Zuppi, di 
ritorno da Mosca, commenta la seconda 
parte della missione di pace voluta da Papa 
Francesco. Una missione che è «andata 
bene — ha riferito mons. Paolo Pezzi, 
arcivescovo di Mosca e presidente dei 
vescovi cattolici della Federazione russa —. 
Senza trionfalismi ma positiva. | passi 
importanti sono stati innanzitutto 
l'apertura dimostrata sia a livello politico 
che religioso e la disponibilità a continuare 
un cammino. Direi che sia questo il frutto 
concreto più positivo». Raggiunto 
telefonicamente dal Sir (Servizio 
informazione religiosa), l'arcivescovo Pezzi 
ha parlato in concreto degli incontri che nei 
due giorni di missione a Mosca il cardinale 
ha avuto con Maria Lvova-Belova, 
commissaria del Cremlino per i Diritti 
dell'infanzia e con il Patriarca Kirill. 
«Nell'incontro con le autorità civili e anche 
religiose — dice — si è messa a tema 
soprattutto l'emergenza umanitaria 
costituita dai profughi, dai rifugiati e dai 
prigionieri» e al termine di questa seconda 
tappa della missione di pace, «il card. Zuppi 
porta a casa di concreto innanzitutto 
un'ottima accoglienza, in secondo luogo 
una disponibilità a continuare e questo non 
era scontato». «Le mie considerazioni finali 
sono che vale la pena, vale sempre la pena 
gettare ponti perché da questo ci si 
guadagna sempre mentre dai muri ci si 
perde sempre». 

Dopo l'appuntamento al Patriarcato di 
Mosca, il card. Zuppi si è recato nella 
Cattedrale dedicata alla Madre di Dio dove 
ha presieduto una solenne 
concelebrazione dedicata alla festa dei 
Santi Pietro e Paolo e al termine ha 
incontrato la comunità cattolica. «La 
preghiera per la pace è stata molto bella», 
racconta ancora l'arcivescovo Pezzi. «Mi ha 
molto colpito la quantità di fedeli alla 
celebrazione, ma più ancora la serietà e la 
concentrazione di tutti i partecipanti su 
Cristo uniti nella preghiera». 


Patroni 


LI e 12 luglio 
solenni celebrazioni 

a Udine e Aquileia. 
L'Arcivescovo presenta 
le linee del prossimo 
Anno pastorale 


i avvicina 
l'appuntamento con la 
celebrazione solenne dei 
Santi Ermacora e 
Fortunato — martiri della 
Chiesa di Aquileia, patroni 
dell'Arcidiocesi e della Regione — 
e con esso l'occasione per 
invocare la loro intercessione. 
Anche quest'anno martedì 11 
luglio, alle 20.30 in Cattedrale, 
durante i Vespri solenni celebrati 
assieme ai sacerdoti, ai diaconi e 
agli operatori pastorali, 
l'arcivescovo di Udine mons. 
Andrea Bruno Mazzocato 
consegnerà gli orientamenti che 
guideranno la Chiesa friulana nel 
suo prossimo Anno pastorale. Le 
Pievi storiche dell'Arcidiocesi 
saranno rappresentate dalla croce 
astile addobbata con nastri e 
fiori. 
Mercoledì 12, solennità dei Santi 
FErmacora e Fortunato, alle ore 
10.30, sempre in Cattedrale, 
mons. Mazzocato presiederà 
l'Eucaristia e al termine della 
liturgia eucaristica, alle 11.30, si 
terrà la benedizione della città. 
Attorno alle reliquie dei Santi 
Patroni, le parrocchie della città 
rappresentate dalle croci astili 
addobbate. 
«Celebrare i primi testimoni di 
Cristo nella Chiesa di Aquileia 
significa celebrare la nostra stessa 
Chiesa, le sue antiche origini e la 
sua grande responsabilità 
missionaria», commenta Alessio 
Persit docente di Patrologia 
all'Istituto superiore di Scienze 
religiose di Udine e allo Studio 
teologico di Castellerio, oltre che 
all'Università Cattolica di 
Milano. 
«Ermacora e Fortunato, primo 
Vescovo di Aquileia e il suo 
diacono, rappresentano la 
gerarchia eletta, il passaggio da 
una ministerialità carismatica 
che viene “dall'alto” ad una 
autorità ministeriale “dal basso” 


mercoledì 5 luglio 2023 


CHIESA o 


| Ermacora e Fortunato, martiri della Chiesa di Aquileia, Santi Patroni dell'Arcidiocesi e della Regione (dipinto di Gianni Di Lena) 


Ermacora, Fortunato 
e la nostra unità 


della Chiesa. Come racconta 
infatti il prologo della passione 
dei Santi Ermacora e Fortunato - 
prosegue Persiè -, è Marco, scelto 
come Pietro direttamente dal 
Signore - che viene ad 
annunciare il Vangelo ad 
Aquileia e poi, dovendosene 
ripartire, fa eleggere dalla 
primitiva e piccola comunità di 
cristiani di Aquileia un uomo 
che porterà con sé a Roma e che 
sarà investito da Pietro 
dell'autorità di Vescovo. La 
Chiesa di Aquileia riconosce 
dunque nelle figure di Ermacora 
e Fortunato le sue prime 
autorevoli guide e, stante 
l'importanza di Aquileia allora, 
anche le prime guide dell'Italia 
settentrionale». 

Persié richiama alla memoria il 
commovente racconto della 
Passione di Ermacora, 
imprigionato e torturato per non 
aver accettato di rinunciare alla 
sua fede. «In quel racconto 
domina l'immagine della 
prigione invasa da una luce 
spirituale meravigliosa che 
accompagnerà poi il battesimo 
del carceriere stesso, il quale a 
contatto con Ermacora si 
convertirà». 


Ed ecco il valore di una Chiesa 
che, dopo duemila anni, celebra i 
suoi Patroni: «È un'occasione per 
tutti noi di riscoprire e ricostruire 
continuamente, e soprattutto in 
questo presente nel quale il 
senso di appartenenza è 
attenuato, quell'unità di genti 
che ha il suo nucleo nella Chiesa 
udinese, ma si estende in tutto il 
Friuli e anche oltre, in Austria, in 
Slovenia, in Istria... Non è un 
caso se innumerevoli chiese 
dedicate ai santi Ermacora e 
Fortunato sono presenti anche in 
quei territori, segno di un filo 
rosso che ci ha visti tutti uniti 
dentro al grande Patriarcato di 
Aquileia, nel cuore dell'Europa, 
all'insegna di un'unica fede e al 
di là delle lingue e tradizioni 
etniche di ciascuno». 


«Certamente i Santi Ermacora e 
Fortunato - conclude Persiè — 
rappresentano un richiamo 
all'unità per i cristiani, e 
celebrarli è un invito alla 
riscoperta della forza sorgiva 
della loro fede, che è la stessa del 
Battesimo di cui Ermacora con il 
suo diacono Fortunato, insieme 
a Marco, sono stati i primi 
ministri». 

Valentina Zanella 
Sia la celebrazione dei Vespri, 
martedì 11 luglio, alle 20.30, 
che la Messa solenne dei Patroni, 
mercoledì 12, alle 10.30, saranno 
trasmesse in diretta da Radio 
Spazio. L'audio dell'intervista 
integrale con il prof. Persiè andrà 
in onda nella puntata di “Glesie 
e int” di lunedì 10 luglio 
alle ore 6, 13.40 e 19.40. 


Patroni. Ad Aquileia il card. Semeraro 


Sarà il cardinale Marcello Semeraro, Prefetto del Dicastero per le 
Cause dei Santi, a presiedere mercoledì 12 luglio, alle ore 20, nella 
basilica di Aquileia la solenne concelebrazione in onore dei Santi 
Ermacora e Fortunato. Al rito saranno presenti i vescovi della 
regione e rappresentanti dell'episcopato sloveno ed austriaco. 
Alle ore 19 in piazza Capitolo il cardinale Semeraro terrà una 
conferenza su “Evangelizzazione e santità”. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


entile mons. Qualizza, a stretto giro di 

posta prendo lo spunto dalla sua ulti- 

ma risposta per proporle un quesito 

in linea con il precedente. Ho anch'io 

un sacerdote con cui mi confido e col 
quale discuto della situazione della nostra 
Chiesa, oggi. Un punto su cui insiste è che 
la Messa, come oggi viene celebrata, non 
coinvolge più, proprio per la sua modali- 
tà. Nonostante tutti i testi e le modifiche e 
le precisazioni, di fatto l’unico a svolgere 
un compito è il celebrante. È chiaro che, se 
tutti restano passivi, con la mobilità di og- 
gi, si sentono esclusi e non partecipi. Ho 
ancora negli occhi il grande concerto di sa- 
bato 24 scorso, a Reggio Emilia (Italia lo- 
ves Romagna). C'erano anche Îì dei prota- 
gonisti, i cantori o cantautori, ma vedevo 
che tutti gli spettatori, anche dei bambini, 
erano coinvolti e partecipi, in modo inten- 


A Messa, 


so, da spasimo. Non voglio equiparare una 
Messa ad un concerto, ma credo che quel 
che le manchi oggi sia il coinvolgimento 
emotivo. Senza di esso, non succede nulla. 
E lo vediamo. 

Pierpaolo Pellegrini 
Sono certamente d'accordo con il coinvolgi- 
mento anche emotivo, perché dobbiamo vi- 
vere pure di emozioni, anche se queste sono 
passeggere. Sento dire da qualche parte, pro- 
prio da alcuni miei amici sacerdoti, che, in 
piccoli gruppi, facevano delle celebrazioni 
molto partecipate, in cui tutti prendevano 
parte. Qualche volta anche esagerando, am- 
mette uno, ma il risultato era sorprendente: 
una Messa vissuta e continuata poi nella gior- 
nata e nella settimana, perché la liturgia non 
deve terminare con la celebrazione; altrimen- 
ti è unatto isolato e distante dalla vita. Cer- 
to, questo è facile nei piccoli gruppi, dove il 


figlioli! 


coinvolgimento è quasi naturale, salve le re- 
gole fondamentali, perché c'è anche il rischio 
di debordare. Per questo, si ripetono ordini 
e contro ordini per mantenere la disciplina. 
Oggi, a dire il vero, quest'ultima è molto ri- 
spettata, perché i fedeli sono tutti maturi e 
non hanno bizzarrie per la testa. Ma questa 
è una amara constatazione. Così il proble- 
ma rimane. 

Mi diceva però un altro mio collega ed ami- 
co che frequentava gli incontri neocatecume- 
nali peri canti di Kiko: «Mi piacevano e com- 
muovevano in modo intenso e da lì ho ca- 
pito che perché in quei gruppi c'era tanta par- 
tecipazione». 

Tantissimi anni fa il maestro don Albino Pe- 
rosa, quando ci faceva scuola di musica, ci 
diceva come Lutero, ai suoi tempi (XVI seco- 
lo), predicasse la Riforma conii canti che lui 
ed altri avevano composto. Da parte cattoli- 


ca, continuava, la risposta era venuta dal can- 
to polifonico, in cui eccelleva Pierluigi da Pa- 
lestrina. Il coinvolgimento era diverso, ma i 
risultati corrispondevano, perché le polifo- 
nie di Palestrina entusiasmavano e lo fanno 
ancora oggi, dove vengono eseguite. Perso- 
nalmente ne ho ancora viva memoria. 

Nel 1967, la Commissione liturgica postcon- 
ciliare pubblicò un testo straordinario, noto 
come Eucharisticum Mysterium, dove si di- 
ceva che l'Eucaristia consta di quattro dimen- 
sioni: è presenza, memoria, sacrificio e con- 
vito. Di tutto questo è rimasto in piedi solo 
il sacrificio, e del tutto trascurato il convito, 
che dovrebbe essere il segno più evidente, lo 
dice anche l'invito alla comunione: Beati gli 
invitati alla cena dell'Agnello. Ma se questa 
cena resta così virtuale da essere solo pensa- 
ta, allora vuol dire che qualche ripensamen- 
to è necessario e non fra qualche secolo. 
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rmai la nomea del 


“semaforo 
intelligente” di Santa 
Caterina ha 
provocato un 
fortissimo rallentamento del 
traffico, l’obiettivo che ci eravamo 
prefissi installandolo». Lo afferma il 
sindaco di Pasian di Prato, Andrea 
Pozzo, in riferimento al sistema 
“RedVolution” attivo dal settembre 
SCOrSO. 
Se all’inizio le sanzioni erano una 
ventina al giorno, ha spiega Pozzo, 
ora siamo intorno alle 4-5. 
La decisione di ricorrere a questo 
sistema di rilevamento automatico, 
ricorda il sindaco, era stata causata 
da alcuni gravi incidenti che si 
erano verificati nell’incrocio. 
All'inizio il RedVolution ha 
provocato proteste nella 
cittadinanza. «Alcuni temevano - 
prosegue Pozzo - che il sistema 
scattasse una foto, rendendo così 


Santa Caterina. Il Comune pensa a una rotonda 


Semaforo intelligente 
5 multe al giorno, «ma 
il traffico è rallentato» 


difficile comprendere la dinamica 
dell'infrazione. In realtà, abbiamo 
spiegato che vi sono delle 
telecamere che riprendono 
l'incrocio con video ad alta 
definizione, disponibili ai cittadini. 
Per cui se un automobilista passa 
con il verde, o anche con il giallo — 
che dura 4 secondi rispetto al 
minimo di 3 previsto dal codice — e 
poi per le più diverse cause resta 
bloccato nell'incrocio, non viene 
sanzionato». 

In caso di passaggio con il rosso, 
RedVolution invia la segnalazione 
alla Polizia locale che interviene 
con la sanzione (167 euro, ridotti a 
116,9 se pagati entro 5 giorni, più 
decurtazione di 6 punti della 
patente, 12 per i neopatentati).Il 
sistema, precisa Pozzo, rileva le 
targhe, dunque con esso non 
possono essere sanzionati pedoni e 
ciclisti. 

All'inizio l'infrazione più diffusa 


=» 


L'incrocio semaforico di Pasian di Prato, nel riquadro la telecamera 


era quella dell'auto che parte poco 
prima dell'arrivo del verde. Ciò 
avveniva soprattutto di notte. La 
seconda invece era quella di chi 
passava dopo l'accensione del 
rosso, seguendo il flusso del 
traffico, infrazione più frequente di 
giorno. «Ora però le sanzioni sono 
diminuite e, ribadisco, anche la 
velocità. Non amo i sistemi di 
rilevazione automatica, ma in 
questo caso sicuramente il risultato 
è stato raggiunto. Ne abbiamo 
discusso nell'ultima riunione di 
Commissione e nessun consigliere 
si è detto contrario». 

Nondimeno l’obiettivo 
dell’amministrazione è superare 
anche il sistema del semaforo 


intelligente con l'introduzione di 
una rotonda, sull'esempio di quelle 
realizzate dal Comune di Udine in 
viale Venezia. «Pensavo fossero 
troppo piccole — rileva Pozzo — 
invece sono omologabili e 
potrebbero essere compatibili con 
l'incrocio di Santa Caterina. L'idea è 
farne una in prossimità del 
secondo semaforo, tra il 
distributore e la chiesa parrocchiale. 
Imponendo poi la svolta a destra 
per chi esce da via Roma, si 
potrebbero eliminare entrambi i 
semafori ora presenti. La soluzione 
è allo studio degli uffici comunali e 
ci confronteremo presto con FVG 
Strade». 

Stefano Damiani 


Stadio Friuli. Accordo sul doppio nome e sullo sblocco del progetto 


1 Sindaco Alberto Felice De Toni, insieme al Con- 
sigliere comunale Pierenrico Scalettaris, ha in- 
contrato il direttore amministrativo di Udinese 
Calcio Alberto Rigotto e l'avvocato Andrea Fran- 
chin dello Studio legale Campoccia, rappresen- 
tante della società calcistica. 
L'obiettivo principale dell'incontro era affrontare 
i cinque contenziosi in corso tra la società Udine- 
se Calcio e il Comune di Udine e gettare le basi 


per una «proficua e serena collaborazione». È emer- 
so che entrambe le parti son disposte a trovare un ac- 
cordo per risolvere le questioni legali e a tenere rela- 
zioni istituzionali collaborative, soprattutto in vista 
dell'attuazione del progetto dello Stadio 2.0. Uno 
dei punti di discussione riguardava il nome dello sta- 
dio. «L'identità dello Stadio Friuli sarà mantenuta», 
ha affermato De Toni, «ma verrà affiancata da una 
denominazione commerciale in modo da valoriz- 


zare entrambe le nomenclature. Stiamo lavorando 
per stipulare un accordo specifico al fine di definire 
i termini esatti e superare questo problema». «L'Udi- 
nese Calcio —- ha detto Rigotto — ha l'intenzione di 
chiudere le questioni legali e fare un passo avanti, 
concentrando gli sforzi sui progetti futuri che la no- 
stra società ha già avviato. Lo Stadio 2.0 sarà un pro- 
getto di grande interesse per tutti i cittadini udinesi e 
auspichiamo che possa vedere la luce al più presto». 


Notizie flash 


ADEGLIACCO. Don 
Piccini saluta le comunità 


Ei Don Mario Piccini, parroco di 
Adegliacco, Cavalicco e Molin 
Nuovo, nelle scorse settimane ha 
annunciato che concluderà il 
proprio servizio pastorale. 
Domenica 9 luglio, saluterà la 
comunità di Adegliacco, nel corso 
della Santa Messa delle ore 10, 
animata dai canti del coro. 
Domenica 16, invece, si congederà 
dalle comunità di Cavalicco (S. 
Messa delle ore 9) e da quella di 
Molin Nuovo (S. Messa ore 10.30). 
Don Piccini (nato a Udine nel 1940 
e ordinato nel 1964) dal 1982 
reggeva la parrocchia di Molin 
Nuovo, dal 1989 quella di 
Cavalicco, dal 2000 Adegliacco. 


TAVAGNACCO. 
Concerto di U.T. Gandhi 


Ea Proseguono le iniziative estive 
del Comune di Tavagnacco. Sabato 
8 luglio, nel Giardino del Refosco, 
sulla ciclabile delle Rogge, al 
confine tra i Comuni di Tavagnacco 
e Reana, ci sarà il concerto “Suoni 
di un'alba di mezza estate” con U.T. 
Gandhi, alle 5.30 del mattino, 
nell’ambito della rassegna “More 
than Jazz” (ingresso libero, 
prenotazione obbligatoria 
www.morethanjazz.it). Il giardino 
del Refosco è uno spazio della 
biodiversità dell'Azienda agricola 
Tonutti che raccoglie insieme tutti i 
biotipi di Refosco, un luogo dove 
natura e cultura si incontrano in 
un'ottica turistica. Il 5 luglio, 
nell'area festeggiamenti di 
Tavagnacco, alle 21, per 
“Fuoriprogamma", dedicato a 
giovani artisti, concerto del Filippo 
leraci Trio. 


Udine. Nel 1923 rientrarono alle Grazie 


Serviti, 100 anni fa il ritorno 


omenica 2 luglio nel Santuario udinese della Beata 
Vergine delle Grazie, è stata celebrata la Messa 
solenne nel giorno del centenario del ritorno dei 
Servi di Maria a Udine. A presiedere il rito il priore 
provinciale, p. Giuseppe Corradi. 
I padri Servi di Maria dell'osservanza (collegati alla 
famiglia Savorgnan) giunsero a Udine nel 1479 provenienti 
dalla comunità di Venezia, grazie agli auspici del 
luogotenente del Friuli di quell'anno, il cavaliere Giovanni 
Emo. Nello stesso anno fu traslata, in processione dal 
castello udinese, l'icona taumaturgica della Madonna delle 
Grazie. Pochi anni dopo, nel 1495, furono proprio i padri 


In 540 alla Cavarzerani. Sopralluogo del sindaco De Toni col prefetto 


1 sindaco di Udine Alberto Felice De Toni e il vi- 
cesindaco Alessandro Venanzi, su invito del pre- 
fetto di Udine Massimo Marchesiello, hanno vi- 
sitato, martedì 4 luglio, l'ex Caserma Cavarze- 
rani. Obiettivo: verificare le condizioni del cen- 
tro nel momento più delicato dell’anno. 
Il centro di accoglienza straordinaria viene gesti- 
to dal 2020 dalla cooperativa sociale MediHospes. 
Al momento sono ospitati al suo interno 540 ri- 


La loro presenza 
al santuario ha 
avuto una lunga 
pausa. Infatti, 
con le 
occupazioni 
francesi, nel 


1806 furono espulsi da Udine e il convento dal 1810 
divenne prima proprietà del demanio e poi fu venduto a 
privati. Il 21 febbraio 1826, il rev. Francesco Alessio, 
disponendo di ampi mezzi familiari, riacquistò dagli eredi 
dell'acquirente precedente il convento e i terreni circostanti 


chiedenti asilo di varie provenienze, per lo più da 
Bangladesh e Pakistan. La maggior parte è in atte- 
sa di un responso in merito alla propria richiesta 
di accoglienza. 

De Toni e Venanzi hanno espresso l’apprezzamen- 
to per il lavoro svolto dalla Prefettura e dalla co- 
operativa sociale per garantire un buon livello di 
accoglienza all'interno della struttura. 
Nell'occasione si è fatto anche il punto per ulte- 


La basilica delle Grazie 


La Bressana Frangipane 


riori interventi nell’area, come lo sfalcio e la puli- 
zia delle aree esterne. 

Il Prefetto ha poi sottolineato il lavoro svolto at- 
traverso vari percorsi per integrare i richiedenti asi- 
lo. Il rappresentante del governo inoltre ha tenu- 
to a sottolineare come ci sia sempre un'attenta ve- 
rifica delle posizioni reddituali dei richiedenti asi- 
lo per controllare la sussistenza dei requisiti per 
beneficiare del diritto all'accoglienza. 


Pagnacco. Concerto dei Carantan il 9 luglio 


Note nel roccolo 


omenica 9 luglio, alle 18 il 
Comune di Pagnacco e 
l'Ecomuseo delle Acque del 
Gemonese, in collaborazione 
con Cultura Nuova, organizzano 
un concerto nella Bressana 
Frangipane (Bressane dal Taliàn) a 
Fontanabona. Si esibiranno i 
Carantan, al secolo Andrea 
Barachino e Stefano Durat, che da un 
trentennio ripropongono il 


patrimonio musicale friulano dal Cinquecento ad oggi. Alle 17 è in 


serviti ad avviare la costruzione del nuovo - e attuale — 
santuario e dell’attiguo convento. Da allora la storia del 
santuario si fonde con la storia della presenza dei Servi di 
Maria in città a Udine: da sempre essi sono “i frati della 
Madonna delle Grazie”, che hanno condiviso con il popolo 
friulano difficoltà e sofferenze, gioie e speranze, soprattutto 
la devozione verso la Madre del Redentore e dei redenti. 


della braida di Santa Maria, legando tutti i beni alla chiesa. 
Dopo l'esemplare servizio di quattro parroci del clero 
secolare, i frati hanno potuto far ritorno alle Grazie il 2 
luglio 1923, gioiosi di poter riprendere il loro plurisecolare 
servizio alla Vergine e l'assistenza spirituale ai devoti del 
Santuario, che si esprime anche con l'accoglienza dei fedeli 
nell'ampia Penitenzieria, vera “clinica dello Spirito”. 


programma una visita al borgo, condotta da Diego Minisini. 

L'iniziativa rientra nella rassegna “Note nei roccoli” dell'Ecomuseo volta a 
valorizzare le uccellande storiche di Montenars. Il concerto di Pagnacco è un 
omaggio a una bressana, il tipo di uccellanda diffusa in collina e in pianura, di 
forma rettangolare, caratterizzata da un “casello” a un piano da cui veniva 
azionato lo “spauracchio”, un lungo filo che attraversava l’intera piazza. In caso 
di maltempo, l'iniziativa verrà rinviata a domenica 23 luglio con gli stessi orari. 
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Cesclans, 
San Fortunato 
dopo 260 anni 


Domenica 9 l'Arcivescovo celebrerà la Santa Messa 
nell'anniversario della traslazione delle reliquie. Il parroco 
don Bellini ha invitato alla Pieve tutte le Chiese filiali 


arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato sarà 
domenica 9 luglio, alle 
17.30, nell'antica Pieve di 
Cesclans, per celebrare una 
Messa solenne nella giornata in cui 
la comunità ricorda e festeggia il 
260° anniversario della traslazione 
del Sacro Corpo di San Fortunato 
martire (da non confondere con il 
diacono Fortunato, martire con 
Ermacora). Corpo che è stato estratto 
dalla catacomba di Sant'Agnese in via 
Nomentana a Roma e donato alla 
chiesa parrocchiale di S. Stefano 
martire da Papa Clemente XIII il 7 
luglio 1763. Ma andiamo con ordine. 


Prima un po'di storia 


La presenza umana sul colle di 
Cesclans risale almeno ai primi secoli 
dell'età romana. Il primo edificio 
sacro cristiano è stato preceduto da 
una struttura funeraria, una tomba 
monumentale (mausoleo) datata in 


epoca tardoantica (IV-V sec.). La 
prima chiesa di Cesclans a noi nota 
archeologicamente è stata edificata 
non anteriormente all’VIII-IX secolo. 
Venendo ai nostri tempi, il parroco 
don Giampietro Bellini ricorda che 
«la Sacra Urna contiene le ossa di San 
Fortunato; recuperata dalle macerie 
del terremoto del 1976, è stata 
restaurata per la traslazione nell'altare 
provvisorio della Pieve». 

La Pieve sorge a 384 metri su una 
rupe rocciosa da cui si domina il 
sottostante lago di Cavazzo. Il 
terremoto del 1976 ha quasi 
completamente distrutto il 
precedente edificio lasciando in piedi 
solo il campanile. Dopo il terremoto, 
nel 1993 è iniziata la ricostruzione 
che ha cercato di riprendere le forme 
precedenti, la chiesa è stata riaperta al 
culto nel 2008. Il primo 
insediamento risalirebbe al IX o X 
secolo, vi sono stati poi 
rimaneggiamenti successivi sino alle 


forme attuali che risalgono al 1777. 
Nel lontano 1763, la concessione del 
Sacro Corpo di Fortunato è avvenuta 
dopo un lungo interessamento del 
pievano dell'epoca, p. Giacomo Job. 
Come si legge nel libro di Silvio 
Angeli “La Pieve di Santo Stefano di 
Cavazzo”, furono tre sacerdoti locali 
(p. Angelo Angela, p. Giovanni 
Stroili, p. Antonio Puppino) a recarsi 
a Roma a piedi, a ricevere l'urna 
sigillata con le ossa del Santo e a 
portarla poi nella Pieve, dove venne 
fatta la ricognizione che constatò lo 
stato delle reliquie, da allora 
conservate a Cesclans. 

L'urna resterà esposta nelle 
celebrazioni per tutto il mese di 


1 Passo di Monte Croce Car- 
nico, si è svolto l'evento fi- 
nale del progetto Pass (Inter- 
reg Italia-Austria V-A, Strate- 
gia CLLD “HEurOpen”), che 
ha coinvolto la Comunità di mon- 
tagna della Carnia e i Comuni di Pa- 
luzza e di K6tschach-Mauthen nel- 
lo sviluppo di un piano strategico 
per la riqualificazione urbanistica e 
la valorizzazione turistica dell’area 
di confine. 
Trasformare progressivamente quel- 
lo che è attualmente uno spazio di 
solo transito in un luogo di ritrovo, 
una piazza vivace e frequentata dal- 
la comunità locale è l’obiettivo del 
piano. L'area di confine sarà utiliz- 
zata non solo come vetrina per l’of- 


SAPPADA. Festival 
della gastronomia 


RA presentata la quarta edizione 
di “Gustosa Sappada”. Il festival 
della gastronomia di montagna è 
in programma fino al 9 luglio e si 
articola tra le proposte di menu 
delle attività di ristorazione del 
luogo, esposizioni di prodotti 
agroalimentari della montagna e 
incontri a tema. L'8 e 9 luglio, 
lungo il sentiero silvo pastorale 
numero 5 che si sviluppa sopra le 
borgate vecchie di Sappada da 
Ecche a Muhlbach, si svolgerà la 
mostra mercato di prodotti 
agroalimentari. 


Monte Croce carnico, 
come si abbatte un confine? 


ferta turistica di Carnia e Carinzia, 
ma anche come punto di accesso per 
i percorsi escursionistici e storico- 
culturali; inoltre, nell’area saranno 
anche progettati e realizzati dei Mi- 
rador, strutture architettoniche leg- 
gere tramite cui residenti e turisti po- 
tranno sperimentare una fruizione 
inedita e molto coinvolgente dello 
splendido panorama circostante. 
In occasione della tappa finale del 
progetto Pass, sul lato italiano del 
confine, sono stati inaugurati un mu- 
rales dedicato alla fratellanza tra i 
popoli d'Europa, ideato e dipinto 
dall'artista carnico Roberto “Obi” 
Candotti ed una “panchina euro- 
pea”. 

Tra gli ospiti presenti all'evento, or- 


PONTEBBA. Guardare 
le stelle da Malga Glazzat 


| È possibile pernottare in 
malga Glazzat vivendo 
un'esperienza tutta nuova e 
affascinante, a diretto contatto 
con la natura, guardando le stelle. 
«Come Amministrazione 
comunale, al fine di potenziare la 
ricettività e l'approccio sostenibile 
e a diretto contatto con la natura, 
abbiamo installato due starsBOX, 
delle unità ricettive mobili in 
legno che permettono di 
osservare le stelle grazie al tetto 
apribile», fa sapere il sindaco, Ivan 
Buzzi. 


ganizzato in collaborazione con il 
Centro di informazione europea Eu- 
rope Direct Carnia, il vicepresiden- 
te del Consiglio regionale, Stefano 
Mazzolini, e i consiglieri Manuele 


FORNI DI SOPRA. 
“Profumo di resina” 


REI Da mercoledì 19 a domenica 23 
luglio si terrà “Profumo di resina”, 
simposio di scultori che 
plasmeranno i tronchi dei larici in 
“Fantasie Dolomitiche” Lavoreranno 
nell'atelier predisposto in piazza 
Centrale dagli organizzatori, dalla 
Rete di Imprese Dolomiti in tutti i 
sensi e dalla Pro Loco. A fare da 
contorno all'iniziativa anche un 
mercatino artigianale con prodotti 
tipici del luogo. Il simposio sarà 
coordinato da Corrado Clerici “Poff’, 
scultore di casa, noto ai cultori per 
le sue opere in legno e neve. 


ate T 
Le reliquie di San Fortunato sono conservate a Cesclans dalla metà del Settecento 


luglio. Don Bellini raccomanda che, 
rispetto al significato storico, «la 
celebrazione sia un momento di 
preghiera e di ricordo peri tanti 
martiri cristiani del nostro tempo e 
peri missionari che la Pieve di 
Cesclans era solita ricordare nel 
tempo di Quaresima con la 
partecipata Via Crucis, prima della 
pandemia». 

Alla celebrazione sono state invitate 
le chiese filiali di Amaro, Cavazzo, 
Cesclans, Somplago, Mena, Alesso, 
Interneppo, Oncedis, Bordano, i cui 
Santi patroni brillano sul portale 
d'ingresso alla Pieve. Si tratta di una 
vera novità per la Collaborazione 
pastorale di Tolmezzo. 


Ferrari e Massimo Mentil, rappre- 
sentanti del Centro di documenta- 
zione europea (Cde) dell'Universi- 
tà degli Studi di Udine e della Casa 
per l'Europa di Gemona. 


PRATO CARNICO. 
Omaggio a Cappello 


MÈ stata inaugurata l'esposizione 
“Omaggio a Pierluigi Cappello”con 
opere di Oscar Vanni Geretti. La mostra 
è ospitata nel Salone storico della Casa 
del Popolo a Prato Carnico ed è 
visitabile fino al 30 luglio con i 
seguenti orari: venerdì 16-18, sabato e 
domenica 10-12 e 16-19. «Grazie di 
cuore all'artista, a Sergio Tosolini, al 
Circolo culturale Cavallico duemila, al 
dottor Agostinis ed ai Gufi della Luna, 
a Fabiola, alla Voce narrante Paolo 
Mutti ed all'accompagnamento di The 
Willows Path» è la riconoscenza della 
sindaca Erica Gonano. 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 


TARVISIO. Sfida tra 
mille scacchisti under 18 


WIDGNE JATA bibi ih e, 


REI Ville scacchisti under 18 
provenienti da tutta Italia si stanno 
sfidando fino al 9 luglio per vincere 
i campionati nazionali e 
guadagnare la partecipazione alle 
prossime competizioni 
internazionali. Il palazzetto dello 
sport“Mariano Malfitana”, a Tarvisio, 
è protagonista di una autentica 
invasione, di allegria, di giovinezza, 
di voglia di giocare e divertirsi. 


FUSINE. No Borders 
Music Festival 


IST aperto sabato 2 luglio ai 
laghi di Fusine il No Borders music 
festival, evento unico dove musica 
e natura si uniscono promuovendo 
la cultura e l'assenza di confini. 
Diversi artisti della scena italiana ed 
internazionale si esibiranno nelle 
prossime settimane. Tra i nomi più 
attesi Ben Harper sabato 15 luglio, 
Mannarino domenica 16, Skunk 
Anansie sabato 22, Mika domenica 
23, Bollani il 29 (insieme a Trilok 
Gurtu), Clementine il 30. 


LUSSARI. Una targa 
per Primoz Roglià 


L'eco della Tappa del Giro d'Italia 
dello scorso 27 maggio non si è 
ancora spento... Una targa 
ricordo è stata apposta qualche 
giorno fa da alcuni tifosi sloveni 
di Rogliè proprio nel punto della 
salita del Lussari in cui gli era 
saltata la catena della bici. A 
soccorrere Rogliè è stato uno dei 
suoi ex-compagni della squadra 
nazionale slovena di salto con gli 
Sci (disciplina sportiva da lui 
praticata prima del ciclismo), che 
era casualmente presente poco 
sopra quel punto della salita. 


TOLMEZZO. Torna 
Cinestate, 13 film 


Mavi giovedì 6 luglio 
Cinestate2023. Tredici appuntamenti 
nel cartellone della rassegna di 
proiezioni all'aperto che, oltre a 
Tolmezzo, farà tappa nelle frazioni e ad 
Amaro, Cavazzo Carnico e Verzegnis. 
Fantasia e animazione i generi delle 
pellicole selezionate per questa 8? 
edizione organizzata dal Comune di 
Tolmezzo con la partecipazione dei 
Comuni della Conca tolmezzina, la 
collaborazione delle Consulte e delle 
associazioni frazionali, della Nuova Pro 
Loco Tolmezzo e del Nuovo Cinema 
David. L'ingresso è libero. 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 
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Gorto 


SABATO 8 E DOMENICA 9 LUGLIO 
L'arcivescovo mons. Mazzocato 


incontrerà le comunità della Val Pesarina, 


del Canal di Gorto e della Valcalda. Ultima 


tappa della Visita pastorale prima dell'estate 


Gorto, un'unità 
che affonda le radici 
nel Medioevo 


n territorio vasto suddiviso in 12 
parrocchie e una sessantina di bor- 
ghi. È la Collaborazione pastorale 
di Gorto. Qui l'arcivescovo di Udi- 
ne, mons. Andrea Bruno Mazzoca- 
to, sarà in visita pastorale sabato 8 e do- 
menica 9 luglio, tappa del suo“pellegri- 
naggio”nelle 54 Collaborazioni pasto- 
rali della diocesi. 
«La nostra — racconta don Gianluca 
Molinaro (nella foto), parroco di Sappa- 
da e Forni Avoltri e coordinatore — è 
una Collaborazione tra le più vaste 
dell'Arcidiocesi, che si compone di varie 
valli, dalla Val Pesarina alla Valcalda, alla 
Val Degano, fino ad arrivare a Sappa- 
da». 
Anche questo territorio è alle prese 
conil problema dello spopolamen- 
to? 
«Lo spopolamento riguarda tutta la 
nostra montagna, sebbene con delle 
eccezioni. Sicuramente il compren- 
sorio di Sappada ed anche quello di 
Ravascletto, i due poli turistici del ter- 
ritorio, lo sentono di meno. Soprat- 
tutto a Sappada, le famiglie hanno in 
loco le loro attività e riescono a vivere 
e lavorare lì, senza doversi spostare. 
Va detto che anche nelle altre valli c'è 
turismo, anche se un po'più“mordi e 
fuggi” legato alla bellezza della natu- 
ra e dei tanti borghi. Il territorio è 
punteggiato da borghi, piccoli e 
grandi, di una bellezza unica, caratte- 
rizzati da tante chiese affrescate, case 
antiche, risalenti al Sei e Settecento. 
Dal punto di vista economico, poi, 
vanno ricordati i due poli della cartie- 
ra di Ovaro e dello stabilimento della 
Goccia di Carnia di Fomi Avoltri, che 
danno possibilità lavorative. Purtrop- 
po però lo spopolamento c'è e conti- 
nua». 
Dal punto di vista ecclesiale è diffi- 
cile riunire un territorio così vasto? 
«Non si tratta di riunire, ma di colla- 
borare. La nostra Cp ha una grande 
varietà che è una ricchezza. Nello 


stesso tempo, però, vi è anche 
un'unità che è storica e che affonda le 
sue radici nel medioevo e cioè 
nell’antichissimo Arcidiaconato di 
Gorto, corrispondente a quella che 
poi è diventata la Forania e ora la Col- 
laborazione: i confini sono gli stessi, 
tranne piccole modifiche». 

Questo cosa comporta? 

«C'è una storia che unisce tutte que- 
ste popolazioni e che si esprime in al- 
cuni riti, nati ancora nel Medioevo, 
ma che continuano tutt'oggi, legati 
alla Pieve di Gorto. Un'unità, quindi, 
che viene dalla storia, accompagnata 
alla varietà: ognuno dei sessanta bor- 
ghi ha la sua chiesa, ilsuo campanile, 
le tradizioni e processioni a cui le per- 
sone sono legatissime». 

Quali sono questi riti nei quali tutti 
si riconoscono? 

«In primo luogo il bacio delle croci. 
Anticamente si teneva nella Pieve di 
Gorto, ora è itinerante, ogni anno in 
una parrocchia diversa, la domenica 
prima dell'Ascensione. In Quaresima 
Cè poi un altro percorso, più peniten- 
ziale: la“Stazione quaresimale”. Le po- 
polazioni di tutte le parrocchie si ri- 
trovavano in un santuario per la con- 
fessione e l'eucarestia. Quest'anno, 
ad esempio, siamo andati ad Aqui- 
leia. E ancora, i pellegrinaggi, come 
quello da Forni Avoltri a Maria Lug- 
gau, due giorni di cammino. Ci sono 
poi altri momenti comuni: il percorso 
formativo per le coppie che si prepa- 
rano al matrimonio, per le famiglie, 
peri catechisti. E poi i campi estivi per 


Le Parrocchie 


Sacerdoti in servizio 


Altre chiese non 


i ragazzi di elementari e medie. Ab- 
biamo inoltre anche attivato il Consi- 
glio di Collaborazione. Le grandi di- 
stanze tra le varie parrocchie, tutta- 
via, non rendono così facili gli sposta- 
menti e le riunioni. È necessario pun- 
tare su alcuni momenti concreti ed 
efficaci e su alcune proposte per tut- 
ta la comunità, come quelle che ven- 
gono dalla tradizione, inventandone 
magari altre». 

Quali sono i passi da fare per svi- 
luppare la Collaborazione? 

«La gran parte degli operatori pasto- 


parrocchiali aperte al culto 


A CURA DE la 


LE PRESENZE 


* San Giorgio martire, Comeglians (istituita anteriormente al 
1500) 

e San Vincenzo martire, Tualis (1952) 

e San Giovanni Battista, Forni Avoltri (1958) 

e Santissima Trinità, Ovaro (1869) 

e Santi Vito, Modesto e Crescenzia martiri, Liariis (1954) 
e Santa Maria di Gorto, Luincis (V secolo) 

e Sant'Antonio abate, Mione-Luint (1955) 

e San Canciano martire, Prato Carnico (1777) 

* Santi Filippo e Giacomo apostoli, Pesariis (1933) 

e San Matteo apostolo di Monaio, Ravascletto (1511) 

* Santi Giacomo e Filippo apostoli, Rigolato (1500 ca.) 

e Santa Margherita vergine e martire, Sappada (1791) 


* Don Gianluca Molinaro, parroco coordinatore e parroco di 
Sappada e Forni Avoltri 

* Don Guido Mizza, parroco di Comeglians, Tualis e Ravascletto 

* Don Bruno Roia, parroco di Prato Carnico e Pesariis 

e Mons. Gianni Pellarini, parroco di Ovaro, Liariis, Luincis, 
Mione-Luint e Rigolato 

e Don Loris Della Pietra, collaboratore pastorale 


e San Vigilio vescovo, Ovaro * Beata Vergine del Carmine, 
Lenzone » San Bartolomeo apostolo, Cludinico 

* San Nicolò vescovo, Chialina è Santa Teresa vergine, Chialina 

e San Lorenzo martire, Clavais * Beata Vergine di Loreto, Muina 
* Santi Luigi Gonzaga e Pelagio martire, Muina 

* Sant'Elena imperatrice, Luincis * Santa Fosca vergine 

e martire, Agrons e San Martino vescovo, Cella (antica basilica 
paleocristiana) è San Pellegrino, Entrampo * San Rocco, Cella 

e Sant'Ulderico vescovo, Ovasta è Santa Caterina vergine e 
martire, Luint - San Floreano martire, Povolaro 

* San Leonardo abate, Mieli - San Nicolò vescovo, Comeglians 

e San Lorenzo martire, comparrocchiale di Forni Avoltri 

,* Beata Vergine addolorata, loc. Avanza - Sant'Antonio 

di Padova, Forni * Nostro Signore del Sacro Cuore, Avoltri 

* San Gottardo vescovo, Sigilletto * San Michele arcangelo, 
Collina *e Madonna della Provvidenza, Piani di Luzza 

* San Giovanni Bosco, loc. Bordaglia * Sant'Antonio di Padova, — 
Pieria * San Gottardo vescovo, Sostasio * Sant'Osvaldo re e 
martire, Avausa * San Pietro apostolo, Pradumbli > 

* San Leonardo abate, Osais » San Lugano vescovo, Truia 

* SS. Cuore Immacolato di Maria, Culzei * Sant'Anna, Ludaria 

* Santi Pietro apostolo e Vito martire, Givigliana 

» Santa Maria e Santa Caterina vergine e martire, Gracco 

* Santa Barbara vergine e martire, Valpicetto - San Nicolò i 
vescovo, Vuezzis - Sant'Andrea apostolo, Zovello - San Giovanni 
apostolo, Salars - Santo Spirito, Ravascletto - Sant'Osvaldo re e 
martire, Cima Sappada » Regina Pacis, loc. Soravia (Sappada) 

* 7 cappelle, borgate di Sappada Vecchia — 


rali ha una certa età, ad eccezione ov- 
viamente degli animatori dei campi 
estivi. La sfida quindi è quella di ri- 
uscire a parlare al cuore delle giovani 
generazioni, affascinandole con la fi- 
gura di Cristo». 


Il programma 


MI Sabato 8 luglio. Alle 16, nella 
sala L'Alpina, a Comeglians, 
l'Arcivescovo incontra gli operatori 
pastorali. Alle 19, nella chiesa della 
Ss.a Trinità di Ovaro S. Messa e 
Cresime. 

Domenica 9 luglio. Alle 9.30, ad 
Ovaro, nella Cjase de Pléf, incontro 
con sindaci e autorità civili e militari. 
Alle 11,5. Messa nella Pieve di Gorto. 


Stefano Damiani 


L'intervista con don Gianluca Molina- 
ro verrà trasmessa da Radio Spazio 
venerdì 7 luglio alle ore 6- 13.30- 
19.40; sabato alle 18.20 circa. Sarà di- 
sponibile inpodcast: www.radiospa- 
zio103.it/album/glesie-e-int/ 


La Parrocchia di Ovaro fu istituita nel 1869 per distacco dalla Pieve 
di Gorto. Nella parte bassa del paese fin dal‘200 era attiva la 
chiesa di San Vigilio, antica parrocchiale, dove operava uno dei 
sacerdoti della Pieve di Gorto. L'attuale chiesa della SS. Trinità fu 
fondata nel 1854 e dedicata nel 1898. 


La sede del Pievano fu sempre Luincis. Precedentemente, e fino 
all’VIII secolo, era attiva a Cella la chiesa paleocristiana di San 
Martino, del V secolo, una delle due pievi carniche (assieme a 
Invillino) di riferimento missionario per la Diocesi di lulium 
Carnico (Zuglio). L'attuale edificio plebanale risale al 1722. 
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Le prime notizie della presenza di un edificio religioso risalgono 
al 1342. La chiesa attuale, ricostruita dopo il terremoto del 1976, 
è del 1985. La Parrocchia fu istituita nel 1954 per distacco dalla 
Parrocchia di Ovaro. 


La Parrocchia fu eretta nel 1955 per distacco dalla Pieve di Gorto. 
La chiesa viene menzionata per la prima volta il 26 luglio 1382, 
quando Odorico di Mione concedeva benefici alla chiesa stessa. 
L'attuale edificio è frutto del rimaneggiamento degli anni 
1924-1926. 


FAMIGLIE 
«Preparare i “morosi” al sì 


è il momento più bello» 


iù di un impegno, una vera e propria mis- 
sione di vita. Per oltre trent'anni don Guido 
Mizza ha accompagnato decine e decine di 
coppie di fidanzati della Carnia verso l'unio- 
ne nel sacramento del matrimonio. 
Trent'anni di corsi prematrimoniali che — confi- 
da il sacerdote a cuore aperto — «sono qualcosa 
che amo profondamente fare. Preparare i“mo- 
rosi”al grande “sì”è forse il momento più bello, 
per me. È bello vedere il loro amore e comesi 
impegnano per strutturarne le basi, in compa- 
gnia del Signore». Il Covid e alcuni recenti pro- 
blemi di salute non hanno reso possibile la pro- 
posta negli ultimi anni, ma don Guido auspica si 
possa presto riprendere. 
Classe 1939, don Mizza è parroco di Come- 
glians, Tualis e Ravascletto. Gli occhi gli si ilumi- 
nano quando ricorda alcuni degli incontri con 
le tante coppie accompagnate verso il «sì lo vo- 
glio». «Ci sono stati anche alcuni che, al termine 
del corso, hanno compreso che il matrimonio 
non faceva per loro e si sono lasciati — ricorda il 
sacerdote -, tantissimi, dopo anni, considerano 
ancora il percorso fatto insieme in preparazione 
al sì, incontro dopo incontro, come uno stru- 
mento prezioso di conoscenza reciproca, un 
momento forte e fondante della loro relazio- 
ne». 
Don Guido snocciola con soddisfazione i dati di 
una piccola statistica: in trent'anni, circa 160 
coppie hanno frequentato i corsi organizzati in 
Val Degano. Di queste, una ventina alla fine del 
percorso si è lasciata. Tra gli altri, che si sono 
sposati in chiesa, 7 si sono poi separati. Un dato 


160 


verso 1 matrimonio 


Da oltre 30 anni don Guido Mizza e alcune coppie di laici accompagnano i fidanzati al sacramento 


| Nella foto uno dei gruppi di fidanzati partecipanti ai corsi prematrimoniali, con don Mizza 


questo, decisamente inferiore a quello della 
media italiana che si aggira intorno al 50 per 
cento (a Udine supera il 52%). 

Il corso per fidanzati della Cp di Gorto si articola 
su due mesi, con un appuntamento a settima- 
na. Ogni sera si approfondisce un tema diverso: 


cosa vuol dire amare e cosa significa sposarsi, la 
comunicazione in coppia, l'esperienza di fede, 
la sessualità, il sacramento del matrimonio... Poi 
si termina sempre con una cena “biblica” che si 
rifà alla cena pasquale. 

La sede del corso è diversa di anno in anno, a 


seconda della provenienza delle coppie parte- 
cipanti. Già prima dell'istituzione della Collabo- 
razione pastorale, infatti, la proposta era estesa 
ben oltre le porte delle parrocchie seguite da 
don Guido. Su questo fronte, prima dell'istitu- 
zione delle Collaborazioni si faceva già “collabo- 
razione”. 
Adaffiancare il sacerdote nella guida dei per- 
corsi, una o più coppie “di riferimento". «All'inzio 
del corso diamo a tutte le coppie partecipanti 
un solo, ma impegnativo, compito — racconta il 
sacerdote -: per due mesi, al primo posto do- 
vrete mettere il vostro rapporto». Sembra qual- 
cosa di scontato, ma non lo è. Durante il corso i 
fidanzati si confrontano, l'uno di fronte all'altro, 
per scoprire, a volte, certi lati di loro che non co- 
noscevano affatto. «Oggi siete nell'amore, ma 
capiteranno delle incomprensioni, cosa farete 
in quel caso? - chiede loro don Mizza - Accadrà 
che non vi capirete, potranno sorgere sospetto, 
sfiducia... Siete pronti a questo momento?». 
«Nella Bibbia, tutto questo è già raccontato, per 
questo è fondamentale nei corsi l'approfondi- 
mento biblico — spiega il sacerdote —. Le Sacre 
Scritture descrivono tantissime situazioni che 
possono essere calate nella vita di oggi...». Ed 
ecco che i corsi per fidanzati diventano un'op- 
portunità per misurarsi con la Parola di Dio cala- 
ta nella propria vita di coppia. «Il Matrimonio è 
la risposta ad una chiamata - conclude don 
Mizza —. È Cristo che chiama a dare senso ad un 
rapporto. E a questa chiamata, bisogna essere 
pronti a rispondere. Insieme». 

V.Z. 


FASSA A TROVAKCI 


CI TROVI A: CERVIGNANO - CODROIPO - GEMONA - LATISANA 
SAN DANIELE - TOLMEZZO - UDINE 


www.confartigianatoudine.com 


SANTA MARGHERITA VERGINE 
Sappada/Plodn 


Divenuta Parrocchia nel 1791 per distacco da Gorto, Sappada era 
parte dell’Arcidiaconato del Cadore — espressione del Patriarcato di 
Aquileia e dell'Arcidiocesi di Udine — fino al 1847. Unica tra le 
Parrocchie dell’Arcidiaconato, restò soggetta all'Arcidiocesi di 
Udine. La prima citazione risale al 1327, l'attuale chiesa è del 1790. 


SANTI GIACOMO E FILIPPO AP. 
Rigolato 


La Parrocchia fu istituita attorno al 1500 per distacco dalla Pieve di 
Gorto. Situata tra gli abitati di Rigolato e Ludaria, la chiesa fu 
menzionata per la prima volta nel 1319. Distrutta dal terremoto del 


SAN GIOVANNI BATTISTA 
Forni Avoltri 


La Parrocchia, intitolata a San Lorenzo, fu istituita solo nel 1958: in 
precedenza aveva giurisdizione la chiesa di Frassenetto, staccata 
dalla Pieve di Gorto anteriormente al 1346. Nel 1986 le Parrocchie — 
Forni e Frassenetto — vennero unite con intitolazione a S. Giovanni 
Battista, con sede a Frassenetto ma attività a Forni Avoltri. 


SAN MATTEO APOSTOLO DI MONAIO 
Ravascletto 


La Parrocchia risale al 1511, quando fu staccata dalla Pieve di 
Gorto. La prima chiesa di Ravascletto, del 1323, venne demolita e 
ricostruita nel 1500. Fu successivamente ampliata (1710) e più 


attuale. 


TRADIZIONI 
Tante testimonianze 


di devozione profonda 


apete quante processioni e pellegrinaggi 
costellano la vita di fede delle comunità di 
Sappada e Forni Avoltri? Ben 25. Tante si 
svolgono durante l'anno. Don Gianluca 
Molinaro, il parroco di entrambe le comu- 
nità, neppure lo immaginava quando è arrivato, 
nel 2017. «Eppure —- ammette — in questi anni di 
viva partecipazione ho constatato che le nostre 
genti manifestano anche attraverso tradizioni 
così belle, intense, per nulla scontate, la loro 
puntuale testimonianza del Vangelo, attingen- 
do proprio dalle radici». Sono riti, processioni, 
tradizioni che non hanno nulla di folcloristico, 
bensì un legame profondamente spirituale. Ed 
anche umano. Le processioni, infatti, sono an- 
che momenti straordinari di relazioni. 
Quindi, per favore, non si parli di devozionismo. 
Semmai di devozione. Di devozione profonda. 
Come lo sono le Processioni del Corpus Domini, 
per la Madonna, i Santi, le Rogazioni. E poi i pel- 
legrinaggi. 
Il più tradizionale di questi è l'itinerario religioso 
che si compie gli ultimi sabato e domenica di 
giugno a Santa Maria di Luggau. 
La comunità si raduna alle quattro del mattino 
presso la chiesa di Forni Avoltri per proseguire, 
poi, verso Luggau. Su e giù per le montagne di 
confine. In processione, durante il tragitto si reci- 
ta il rosario, si intonano canti mariani e litanie. 
Per circa 7 ore. 
In settembre, il pellegrinaggio si ripete, ormai da 


RITI INQUOTA 
Dal Marinelli 


al Chiampizzulon 


on Gianni Pellarini, parroco di Ovaro, una 

passione per la montagna, ha iniziato la 

benedizione dei rifugi alpini, degli agritu- 

rismi e delle malghe. È stato, il 19 giugno, 

al Marinelli, sul Coglians, due giorni prima 
dell'apertura della stagione. «La benedizione 
è unbene-dire, cioè augurare il meglio alle 
persone che conducono l'attività», racconta. 
Nonsitratta di un rito magico, ma profonda- 
mente religioso, che è sempre «bene accol- 
to». «Questi nostri parrocchiani sono costretti 
avivere lontano dalle proprie case per lunghi 
mesi all'anno. Noi siamo loro vicini — afferma 
don Gianni — con la relazione, con il sostegno 
morale. Ela benedizione, che si rivolge anzi- 
tutto alle persone e poi al creato da protegge- 
re, vuole essere anche una forma di sostegno 
a queste persone perché siano accompagna- 
te dalla simpatia, o almeno dalla cortesia, ver- 
so i loro ospiti che cercano in questi momenti 
il conforto dello spirito». Don Pellarini, peral- 


1700, fu interamente ricostruita nel 1734, assumendo l'aspetto 


volte restaurata; curiosamente, fu riconsacrata due volte in soli 
46 anni: nel 1718 e nel 1764. Il campanile risale al 1787. 


Ben venticinque processioni 


A fine giugno, pellegrinaggio a piedi fino a Santa Maria Luggau con don Gianluca Molinaro 


secoli, da Sappada, sempre a Luggau. Anzi, i pel- 
legrini arrivano persino da Sauris (sempre a pie- 
di, dove pure ritornano). Partecipano fedeli an- 
che da fuori territorio, pure lontani dalla regione. 
Sabato 24 giugno, don Gianluca, dunque, alle 4 
ha benedetto in chiesa a Forni il gruppo di ben 


oltre 100 partecipanti che ha invocato la Ma- 
donna a sua protezione. Ognuno è salito verso il 
valico di confine col suo passo. Prima tappa la 
malga italiana; seconda il rifugio austriaco; terza, 
verso le 8, la malga anch'essa austriaca. Qui si è 
riformata la processione che, in testa la croce di 


legno, addobbata di fiori, ha proceduto recitan- 
do il rosario sino alla piana di Frone. L'accompa- 
gnamento è stato di padre Tullio, originario di 
Forni. Sosta e spuntino, poi via per Luggau. 
Prima dell'arrivo, ecco l'accoglienza del priore 
del santuario, accompagnato dai chierichetti e 
dal gonfalone. Canti e preghiere fino all'arrivo ai 
piedi della Madonna, verso le 12. Seguono le 
ore del riposo e della sistemazione presso le fa- 
miglie dei residenti, la cui accoglienza viene rin- 
novata, anzi rinvigorita di anno in anno. Dalle 16 
alle 18.30 le confessioni, poi una serata di con- 
certo, offerto dai gruppi di Luggau. 
Sveglia presto il mattino successivo, perché don 
Molinaro ed i padri Servi di Maria concelebrano 
alle 7.45. Messa solenne del pellegrino. Al termi- 
ne, il ritorno, ancora a piedi, fino a Forni Avoltri. 
Ma con una tappa importante, alla chiesa di Pie- 
rabech. Qui si ricostituisce la processione che 
avanza lentamente fino alla chiesa di San Loren- 
zo dove è stata celebrata la Santa Messa di chiu- 
sura, con il canto del Te Deum. 
«La religiosità che viene espressa con processio- 
ni e pellegrinaggi - spiega don Molinaro — è an- 
zitutto testimonianza dei valori più profondi del 
Vangelo, ma anche di profondo rispetto per la 
natura, il creato. E di fiducia nella vita. Che, si sa, è 
difficile sulle terre alte, ma non impossibile. E 
che può essere una vita di soddisfazioni autenti- 
che». 

Francesco Dal Mas 


Bene-dire malghe e rifugi 


Don Gianni Pellarini, parroco di Ovaro, visita le attività dimontagna per augurare la «buona stagione» 


Don Pellarini ha iniziato 
la benedizione dei rifugi, 
degli agriturismi 

e delle malghe 


tro, si rivolge agli stessi ospiti affinché non sia- 
no pretenziosi: «Devono capire che in rifugio 
o inmalga non possono trovare il comfort 

dell'albergo o del ristorante, neppure tutte le 
prelibatezze delle città». Salendo poi a Malga 


Navas, don Gianni ha incontrato Sergio, che 
gli ha aperto le braccia, con riconoscenza. 
«Confeziona una ricotta che è la fine delmon- 
do- ammette il’don”- e la cui ricetta, che 
dev'essere straordinaria, la conosce solo lui. E 
la nipote. La quale, anzi, l'ha perfino raffinata, 
migliorandola». Don Pellarini ha avuto modo 
di raccogliere le preoccupazioni di questo co- 
me di altri malgari per l'avvicinarsi dei lupi e in 
particolare dell'orso Francesco. «Per fortuna 
trovano ancora animali selvatici di cui sfamar- 
si, ma le predazioni domestiche comunque ci 
sono». La benedizione è anche contro questa 
forma di”peste” perché tale, ad esempio, si 
presenta da altre parti, nel vicino Veneto, ad 
esempio. 

Il 24 giugno don Pellarini ha festeggiato il suo 
onomastico con la salita e la benedizione al ri- 
fugio Chiampizzulon. «Abbiamo pregato e 
ho benedetto anche quelli che fanno da co- 
scienza critica a chi sta devastando la Carnia 


con“strades ca no coventan e ca slacan” Non 
permettetevi di dire che sono quattro gatti — 
aggiunge, come monito —, e molti di quelli 
che conosco io sono laureati, persone, dun- 
que, che sanno ilfatto loro. Nella circostanza 
ho benedetto il“plui grant mac”:i prati diVas». 
Il parroco di Ovaro confessa un problema, in 
queste prime uscite in montagna: «Salendo 
verso lo Zoncolan e lungo alcune strade fore- 
stali che portano a malghe e rifugi, troviamo 
troppe auto, troppe moto. E troppi mezzi che 
corrono e si incidentano. Soprattutto facen- 
dole discese, perché saltano ifreni». La bene- 
dizione di don Gianni è diretta alle persone, 
alle strutture, ma anche all'acqua (che, pare, 
quest'estate non manchi), al sale, altro ele- 
mento utile pergli allevamenti, ai pascoli, agli 
animali, perfino ai prodotti lattiero caseari. 
«Tutti e tutto - conclude — hanno bisogno 
della nostra bene-dizione». 

F.D.M. 


La Parrocchia fu istituita anteriormente al 1500 per distacco dalla 
Pieve di Gorto. Un'antica chiesa gotica, fuori dal paese, viene 
menzionata in una pergamena della Pieve di Gorto il 12 maggio 
1305; diviene parrocchiale intorno alla metà del secolo, soggetta 
all'Abbazia di Moggio. L'attuale chiesa risale al XVIII secolo. 


La Parrocchia fu istituita nel 1777 per distacco dalla Pieve di Gorto. 
La prima citazione di una cappella a Prato Carnico risale al 1316; 
nel 1430 venne costruita una nuova chiesa in stile gotico. 
Ricostruita nel 1633 e nel 1709, solo negli anni 1857-60, dopo 
l'ennesimo restauro, l'edificio assunse l'aspetto attuale. 


PASTORALE GIOVANILE 
Partecipano bambini e ragazzi 
di tutta la Collaborazione 


E E nsieme"” Si chiamano così i Grest che la 
Collaborazione pastorale di Gorto orga- 
nizza per i ragazzi del territorio. «Abbia- 
mo deciso di intitolarla in questo modo 
— spiega il responsabile dei campi estivi, 

don Bruno Roia - per indicare il cammino di 

crescita che vogliamo fare insieme, per supe- 

rare divisioni ed inimicizie». 

I campi estivi sono un momento importante e 

atteso, un'attività che riunisce tutta la Collabo- 

razione, destinata a bambini e ragazzi delle 
scuole Elementari e Medie di tutta la Cp. La se- 
de è Pesariis, nella casa per ferie parrocchiale. 

La settimana destinata alle Elementari si è te- 

nuta da domenica 25 giugno a domenica 2 lu- 

glio. «Abbiamo avuto 32 bambini che veniva- 
no da Sappada, Forni Avoltri, Ravascletto, Ova- 
ro e Prato Carnico, seguiti da nove animatori», 
racconta don Bruno. 

La sede di Pesariis è scelta oltre che per la bel- 

lezza del luogo anche per la posizione bari- 

centrica. «Così — spiega il sacerdote — è più fa- 
cile per i bambini che giocano il campionato 
carnico, che qui si tiene d'estate, partecipare 
alla partita che si svolge in un pomeriggio del- 
la settimana. È un modo per collaborare con le 
società sportive, permettendo ai ragazzi di fa- 
re entrambe le attività». 

La settimana con i più piccoli è andata bene. 

Ma comè una giornata tipo? «Alla mattina — 

racconta don Bruno - devono collaborare a 

servire e sparecchiare la colazione, pulire le lo- 

ro stanze e farsi il letto. Sono modi per impara- 
re ad autogestirsi. Segue il momento di rifles- 
sione e di preghiera curato da don Gianluca 


Molinaro. Poi cominciano i giochi organizzati 
dagli animatori, al mattino, al pomeriggio e 
anche dopo cena. La giornata si conclude con 


la riflessione serale, sempre assieme a don 
Gianluca». Non mancano alcune camminate 
nel bosco, anche qui con giochi e il pranzo al 


“Insieme” al Grest di Pesari 


Due settimane dedicate ad elementari e medie. Per gli animatori campo estivo in Sardegna 
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Ultimo paese lungo la strada che sale al monte Crostis, Tualis 
divenne Parrocchia nel 1952, quando fu staccata dalla Parrocchia di 
Comeglians. La chiesa, in posizione dominante sulla Val Degano, 
risale al 1888 ma conserva una coppia di statue in legno (San 
Vincenzo e San Bernardino) realizzate fra il 1525 e il 1530. 


La prima citazione di una chiesa a Pesariis è del 1348. Nel 1505 
venne incaricato Gianfrancesco da Tolmezzo di affrescarne le 
pareti, ma il terremoto del 1700 fece franare il campanile sulla 
chiesa, distruggendola. Essa fu ricostruita due volte: nel 1736 e 
nel 1872. La Parrocchia fu istituita nel 1933 per distacco da Prato. 


Sacco. 
Il prossimo appuntamento è quello con il 
campo estivo per gli animatori. Si svolgerà dal 
10 al 18 luglio, non a Pesariis però, ma in Sar- 
degna. «Andremo a Scano Montiferro - antici- 
pa don Bruno - un tipico paesino sardo, collo- 
cato a 400 metri di altezza. L'abbiamo scelto 
per portare i giovani a contatto con il mondo 
sardo, affinché imparino a conoscere e con- 
frontarsi con culture diverse. E poi il mare è vi- 
cino, a 15 minuti di macchina, per cui anche 
l'aspetto “ludico”è salvo». 
Scopo di questo campo, però, non è, ovvia- 
mente, solo fare la vacanza, ma anche intra- 
prendere un percorso di preparazione al pro- 
prio impegno di animatori. «Ho coinvolto un 
amico - spiega don Bruno - che lavora con i 
minori a livello educativo. L'obiettivo è inse- 
gnare ai ragazzi, tramite alcuni giochi mirati, 
un percorso di conoscenza della personalità, 
dell'affettività e dei propri sentimenti, sia quel- 
li positivi che quelli negativi. Gli animatori, do- 
po aver sperimentato e imparato queste tecni- 
che, le ripeteranno con i ragazzi delle Medie». 
Il Grest per loro si terrà dal 30 luglio al 6 ago- 
sto. «Anche qui le giornate saranno organizza- 
te tra tornei e passeggiate - conclude don 
Roia — ma in questo caso lasciamo più spazio 
ai momenti di autogestione di questi ragazzini 
che sono più grandi. E poi, momento impor- 
tante saranno proprio i giochi proposti dagli 
animatori per riconoscere le dinamiche affetti- 
ve. Un modo per crescere anche da questo 
punto di vista». 

Stefano Damiani 


‘’ORGANARIA 
SONTINA 


Da oltre dicci anni, Organaria Isontina di Gianluigi Maras 
si occupa della costruzione e del restauro di organi a canne e 
digitalivcon'interventi in tutta Italia, Medio Oriente e Stati Uniti. 
Il titolare è organista, organaro e tecnico restauratore 
dei Beni Culturali. 


Il laboratorio si trova a Villa Vicentina UD 
in via Sant'Antonio, 57. 
Telefono: 388/5747752 
Email: organariaisontina@gmail.com 
Sito: www.organariaisontina.it 
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LA VITA CATTOLICA 


oche settimane ancora di attesa 
ela comunità di Segnacco potrà 
tornare a riunirsi per le celebra- 
zioni nella chiesa parrocchiale 
di S. Michele arcangelo, dove so- 
no quasi terminati i lavori di restau- 
ro e risanamento. Lo conferma il parro- 
co, don Adolfo Volpe, specificando che 
il grosso dell'intervento è ultimato, man- 
cano piccole rifiniture. Finalmente, ag- 
giunge il sacerdote, gli annosi e ricorren- 
ti problemi di infiltrazioni che si ripre- 
sentavano regolarmente a causa della 
inadatta copertura della chiesa e che sta- 
vano danneggiando l'edificio, sono sta- 
ti risolti in modo definitivo e la parroc- 
chiale è tornata in sicurezza. 
Per l'intervento, avviato in gennaio, è 
stato ricevuto un contributo da fondi 
8xmille pari a 176.073 euro, a fronte 
di una spesa ammissibile di 255.440 
euro. Inoltre, a seguito degli aumenti 
dei costi dei materiali dovuti alla 
pandemia e alla crisi russo-ucraina, la 
Conferenza episcopale italiana ha 
deliberato uno stanziamento 
aggiuntivo pari a 8.804 euro. «Risorse 
importantissime queste, senza le quali 
la Parrocchia non sarebbe stata in 
grado di affrontare la ristrutturazione», 
precisa don Adolfo, aggiungendo che 
una parte dei fondi stanziati dalla 
Parrocchia è stata ricavata dalla 
vendita della casa canonica. 
L'intervento si era rivelato ormai non ri- 
mandabile, continua il parroco. Da an- 
ni dalla copertura della chiesa filtrava ac- 
qua e periodicamente si cercava di por- 
re rimedio a questo problema con pic- 
coli interventi, ma questi si rivelavano 
puntualmente non risolutivi. Regolar- 


8XMILLE, UNA FIRMA CHE FA BENE. Grazie ai contributi Cei 


risanate copertura e facciata. Ultime rifiniture prima della ripresa delle celebrazioni 


A Segnacco, la parrocchiale 
di nuovo in sicurezza 


I lavori, avviati in gennaio, si concluderanno tra poche settimane 


mente, su quel tetto rifatto dopo il terre- 
moto e privo di guaina, le tegole e la sot- 
tostante carta catramata scivolavano giù, 
creando varchi perle precipitazioni. Ne- 
gli ultimi tempi l'umidità aveva intacca- 
to in particolare i controsoffitti a volta 
della navata centrale, mettendo a repen- 
taglio progressivamente la stabilità di 
ampie porzioni degli stessi, delle pittu- 
re e degli affreschi della chiesa. Il verifi- 
carsi di alcuni distacchi, infine, aveva mes- 
so a rischio pure l’agibilità dell'edificio 
(incombendo sulle persone e i banchi 
sottostanti). La chiesa, aggiunge l'archi- 


tetto Andrea Cragnolini, progettista e 
direttore dei lavori, «era danneggiata an- 
che sulla facciata, a causa di infiltrazioni 
sia dal basso (umidità di risalita dalle 
fondazioni) che dall'alto». 
L'interessamento della Diocesi e i fondi 
&xmille hanno permesso un intervento 
tempestivo, a cura della ditta Costruzio- 
ni Del Bianco. 


I lavori 


Gli interventi eseguiti, dettaglia Cragno- 
lini, hanno previsto il completo rifaci- 
mento del manto di copertura della chie- 
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PEDEMONIANA 


Chi può firmare e come 


Possono firmare coloro che possiedono solo redditi di 
pensione, di lavoro dipendente o assimilati, attestati dal © 
modello CU (Certificazione unica) e sono esonerati dalla 
presentazione della dichiarazione dei redditi. Come E 
scegliere? Utilizzare l'apposita scheda allegata al 

modello CU e: 1. Nel riquadro relativo alla scelta per 


La parrocchiale a ristrutturazione ultimata 


Miuni E pig, 
dn. 


Sx 


stalle 
Ta 


# Gist PA 


È 


Wumpjhi 


a 


l'8xmille, firmare nella casella “Chiesa cattolica” 2. Firmare anche nello spazio 
“Firma”, in basso nella scheda. Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, non si 
disponga della scheda allegata al modello CU, sarà possibile utilizzare per la 
scelta la apposita scheda presente all'interno del Modello REDDITI. 


Per informazioni sull'8xmille e i progetti sostenuti visitare il sito www.8xmille.it 


sa, con ripristino delle porzioni di tavo- 
lato ammalorato, posa di nuove mem- 
brane traspiranti ed impermeabili e rea- 
lizzazionedi “tetto ventilato” perla chie- 
sa come per l'annessa sagrestia. Interna- 
mente si è provveduto al risanamento 
del soffitto a volta della navata centrale 
che era stato compromesso dalle infil- 
trazioni, alla pulizia e al trattamento del- 
le macchie da infiltrazione, alle stucca- 
ture e ripristini di porzioni danneggiate, 
fino alle nuove tinteggiature. 

Si è infine restaurata e risanata la faccia- 
ta principale, che è stata anche ripulita 


dei 15mila abitanti. 
Gli uffici postali di Magnano in Riviera, 


Tolmezzo e Flaibano sono i primi del Friuli- 


Venezia Giulia ad aver attivato i servizi della 
«Giustizia amministrativa» con la possibilità di 
presentare le istanze di «Nomina 
amministratore di sostegno» e 
«Rendicontazione stato patrimoniale assistito», 
secondo quanto contenuto nella convenzione 
firmata fra il Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy, il Ministero della Giustizia e Poste 
Italiane. Inoltre, negli stessi tre uffici postali sono 


MI VENZONE HM BORDANO 
In piazza Municipio A luglio tre laboratori 
va in scena «Oz il mago» per bimbi dai 3 ai 5 anni 


pproda a Venzone, in piazza 

Municipio, «Oz il mago», la 

nuova produzione estiva di Anà- 

Thema Teatro che da ormai 15 

anni è specializzata nello 
spettacolo itinerante. L'appuntamento 
è per sabato 8 luglio alle 21. La 
produzione - ispirata al mitico Mago 
di Oz e ai suoi personaggi —, darà vita 
ad un momento d'intrattenimento 
emozionante. Gli attori, guidati dalla 
Strega dell'Ovest, andranno alle loro 
postazioni che saranno arricchite da 
elementi di luce e scenografici. Il 
pubblico seguirà il sentiero di mattoni 
gialli per giungere ai monologhi che 
saranno di vario genere e stile, 
passando dalla divertente commedia 
a momenti più poetici a pezzi cantati 
e suonati dal vivo. 


1 Comune di Bordano, il Servizio 
sociale dei Comuni e la 
Cooperativa Aracon propongono 
alle famiglie del territorio un 


laboratorio per bambini d'età compresa tra 3 e 5 anni. 
Le attività saranno condotte da due operatori della 
Cooperativa. Obiettivi: promuovere relazioni positive tra 
i bambini; stimolare la collaborazione; sviluppare la 
fantasia e la creatività. Si svolgeranno attività manuali e 
creative con l'utilizzo di materiali naturali. Non 
mancheranno giochi all'aperto (di gruppo, statici o di 
movimento) per stimolare l'interazione con l’ambiente. 
Gli appuntamenti — che si terranno nell'area esterna della 
Scuola dell'Infanzia - sono per giovedì 13, 20 e 27 luglio, 
dalle 10 alle 12. Sarà possibile accogliere al massimo 20 
partecipanti. Le attività sono gratuite. L'iscrizione è 
obbligatoria e dovrà essere effettuata una preiscrizione 
(entro il 10 luglio) compilando e inviando il modulo 
scaricabile sul sito del Comune. Per ogni partecipante sarà 


attivata una copertura assicurativa. 


disponibili i servizi Inps per i pensionati, che 
possono richiedere allo sportello il cedolino 
della pensione, la certificazione unica e il 
modello Obis M, che riassume i dati informativi 
relativi all’assegno pensionistico. Oltre ai 
certificati previdenziali e giudiziari, nei prossimi 
mesi sarà possibile ottenere certificati anagrafici 
e di stato civile, carta d'identità elettronica, 
passaporto, codice fiscale per i neonati e 


scolastico. 


«Libri di pietra» 
abbellisce il plesso 
scolastico di Reana 


È stata definitivamente collocata 
l'opera collettiva «Libri di pietra: i 5 
elementi» donata dal Circolo 
culturale «Il Faro» al Comune di 
Reana del Rojale e realizzata al 25° 
Simposio internazionale di Scultura 
su Pietre del FVG dagli artisti Alfredo 
Pecile, Pablo Garelli, Renate 
Verbrugge, Julie Glapsy, Stefano 
Sabetta, Valeria Vitulli, Silvia Maffioli, 
Francesco Cadeddu, Maria Grazia 
Collini e Antonio Felice La Montagna. 
Si è trattato del completamento di 
un progetto ideato per ricordare la 
venticinquesima edizione della 
prestigiosa rassegna internazionale, 
ma soprattutto per valorizzare il sito 


dagli effetti di smog e depositi superfi- 
ciali. In particolare, sono stati ricostruiti 
e stuccati cornici e capitelli deteriorati, è 
stata rifatta la zoccolatura e l'intera fac- 
ciata è stata ritinteggiata. 
La gran parte dei lavori ha potuto essere 
svolta senza la necessità di sospendere le 
celebrazioni; solo nelle ultime settima- 
ne, per consentire la tinteggiatura degli 
interni, le liturgie si stanno celebrando 
nella chiesetta di Sant'Eufemia. Presto, 
conclude il parroco, la comunità potrà 
tornare a radunarsi nella parrocchiale. 
Valentina Zanella 


Negli uffici postali di Magnano in Riviera, Tolmezzo e Flaibano sono operativi i servizi “Polis” 


arte dalla provincia di Udine il progetto 
Polis che punta a trasformare gli uffici 
postali nella casa dei servizi digitali, uno 
sportello unico che renderà semplice e 
veloce l'accesso ai servizi della Pubblica 
Amministrazione in 7mila comuni al di sotto 


numerosi altri servizi che si aggiungono a quelli 
postali, finanziari, logistici, assicurativi e di 
telecomunicazione. I nuovi servizi saranno 
erogati nell'Ufficio Postale attraverso gli sportelli 
e le sale dedicate e, successivamente, anche in 
modalità digitale grazie a 4000 totem operativi 
7 giorni su 7 e 24 ore su 24 in tutto il territorio 
nazionale, che permetteranno al cittadino di 
effettuare le richieste in modalità self. 
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COLLINARE 


Oppia importante 
inaugurazione per il Cosef, il 
Consorzio di sviluppo 
economico del Friuli, nella 
zona industriale dell'Alto 
Friuli. Nella giornata di martedì 
27 giugno, infatti, si è tenuto il taglio 
del nastro sia dei due nuove binari 
posti a servizio dello scalo ferroviario 
della Ziaf, a Rivoli di Osoppo, che 
della rotatoria fra via Furopa e via 
Vilsbiburg, a Buja. Presenti l'assessore 
regionale alle Attività produttive, 
Sergio Emidio Bini, e i sindaci di 
Osoppo, Luigino Bottoni, di Buja, 
Silvia Maria Pezzetta, di Gemona, 
Roberto Revelant, il direttore generale 
di Confindustria Udine, Michele 
Nencioni, il delegato di 
Confindustria Udine nel cda del 
Cosef, Marco Bruseschi, nonché 
alcuni rappresentanti delle aziende 
insediate nell’area Alto Friuli. 
I lavori per la nuova rotatoria si erano 
resi necessari per aumentare la 
sicurezza dell'incrocio, garantendo 
nuovi attraversamenti pedonali e una 
riduzione della velocità in un'area 
molto trafficata, grazie anche alla 
realizzazione di isole spartitraffico e 
aiuole, e rendendo così più agevoli le 
manovre di svolta dei mezzi. I due 


BUJA E OSOPPO. inaugurati due nuovi binari E 


e una rotatoria nella zona industriale dell'Alto Friuli 


Due infrastrutture 
a servizio del Cosef 


nuovi binari invece sono stati 
realizzati in affiancamento a quelli 
esistenti, sul lato Nord dello scalo 
ferroviario, con parziale occupazione 
di un piazzale di interscambio 
modale. I nuovi fasci rotabili si 
diramano dalla dorsale di 
collegamento con la stazione 
ferroviaria di Osoppo, che è collocata 
a Nord rispetto al sito di intervento. 
«Si tratta di due opere molto 
importanti al servizio delle aziende — 
ha commentato il presidente del 
Cosef, Claudio Gottardo —; il 
consorzio è sempre sensibile alle 
esigenze dei nostri insediati e 
raccordati, e anche alla riduzione 
dell'impatto ambientale. Con questi 
due nuovi binari agevoliamo i traffici 
ferroviari, vogliamo raddoppiare 
anche la dorsale d’ingresso allo scalo 
ferroviario che si collega alla stazione 
di Osoppo. Questi due nuovi binari 
sono già collaudati, la dorsale sarà 
pronta entro un anno circa dall'inizio 
dei lavori». La rilevanza delle due 
opere è stata sottolineata anche dal 
vicepresidente del Cosef, Thomas 
Venchiarutti: «In questi ultimi anni 
si è fatto molto — ha evidenziato —, i 
prossimi impegni saranno altre 
rotonde che arriveranno per la parte 


a 


Lr mul uk t] | N 


‘ill Se, 


XU (A 


Il momento del taglio del nastro dei nuovi binari della ze zona industriale 


centrale della zona industriale, in 
prospettiva ci sono anche la rotonda 
dell'autostrada e le rotonde 
sull'Osovana. Tra i lavori fatti 
quest'anno le fognature, mentre la 
nuova illuminazione verrà portata a 
termine nei prossimi mesi». 

Il direttore del Cosef Roberto Tomè, 
ha evidenziato che queste ultime due 
opere «sono la fase terminale di un 
intervento iniziato due anni e mezzo 
fa con l'approvazione del nuovo 
piano regolatore dell'area industriale 
che ha previsto anche l'ampliamento 
di questo scalo. È il primo intervento, 
ci sarà un ulteriore ampliamento — 
ha confermato - e vorremmo 
pianificare ulteriori binari, per 
un'area che movimenta oltre 60 mila 
carri l'anno per gli insediati e i 
raccordati». 

L'assessore Sergio Bini, dopo aver 
espresso apprezzamento per 
l'operato del Cosef e di tutti gli altri 
consorzi industriali del Fvg, ha 
precisato che la Regione intende 


continuare a potenziarli: «L'obiettivo 
— ha spiegato — è garantire servizi e 
infrastrutture alle imprese insediate». 
Ammonta a oltre un milione di euro 
il finanziamento regionale delle due 
opere: 300 mila euro sono stati 
destinati alla realizzazione della 
rotatoria, a copertura dell'intero costo 
dell’opera. Altri 703mila sono stati 
invece stanziati per i nuovi binari, 
sostenendo così circa il 65 per cento 
del costo totale, mentre la parte 
restante della spesa è stata a carico del 
Cosef. 
Soddisfazione per la doppia 
inaugurazione è stata espressa anche 
dai sindaci di Osoppo Bottoni e di 
Buja Pezzetta. Entrambi i primi 
cittadini hanno voluto rimarcare che 
l’area industriale dell'Alto Friuli nella 
competenza del Cosef ha un valore 
strategico per la vita stessa di questi 
territori comunali, in quanto volano 
economico, di sviluppo e di 
occupazione. 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


lash 
MARTIGNACCO. Avia 
«Polifonie al chiar di luna» 


IM Polifonie friulane al chiar di luna» 
è la rassegna letteraria promossa dal 
Comune di Martignacco in 
collaborazione con la delegazione di 
Udine del Fai, Fondo Ambiente 
italiano. Il primo appuntamento è per 
venerdì 7 luglio con «Il segreto di 
Bertrand de Saint Geniès» di Mauro 
Tonino (Mea). Il 13 luglio sarà invece 
la volta de «Il patrizio e la cortigiana» 
di Antonella Favaro (Gaspari). Si 
proseguirà il 19 luglio con «Gente di 
Udine» di Domenico Pecile (Corvino) 
e «Friùlout» di Massimo De Liva 
(Antonio Moro); il 23 agosto con 
«Ultima fermata Misincis» di Nicola 
Skert (Morganti); il 30 agosto con 
«Storia del Friuli e dei friulani» di 
Walter Tomada (Biblioteca 
dell'Immagine). La rassegna si 
chiuderà in bellezza con «Vino e 
libertà» di Angelo Floramo (Bottega 
Errante). Tutti gli incontri si terranno 
in piazza Vittorio Veneto (ad 
eccezione dell'appuntamento del 23, 
agosto in programma sotto il tiglio 
della Biblioteca) con inizio alle 20.30. 
In dialogo con gli autori Martina 
Campagnolo. 


RAGOGNA. letture 
in castello con Damatrà 


|_[E rassegna dedicata a bimbi e 
famiglie «La strada dei libri passa per» 
farà tappà venerdì 7 luglio alle 17 
sulla terrazza del Castello di Ragogna. 


€ LueLIO 


Mercoledì 5 luglio ore 18.00 
Area Festeggiamenti di Cimano 
STREET COMIC SHOW 

Spettacolo di teatro di strada 


Giovedì 6 luglio ore 17.00 
Loggia della Biblioteca Guarneriana 
SOTTO IL CAMPANILE 

si sale su con gli occhi e si rimane 
senzaparole 

Racconti e laboratorio per bambini e 
famiglie a cura di Damatrà 


Venerdì 7 luglio ore 18.30 
Parco del Centro Anziani 

ALEX BARTI SHOW 

a cura di ART TAL ORT 

Spettacolo di marionette, mimo e 
musica 


Martedì 11 luglio ore 17.00 
Biblioteca Guarneriana - Sezione 
moderna 

A RITMO D'ACQUA 

Laboratorio d'arte per bambini dai 6 
ai 10 anni a cura di Arteventi 
Prenotazione obbligatoria 


Mercoledì 12 luglio ore 18.00 
Area Festeggiamenti di Cimano 
NELLA PANCIA DELL'ORSO 
Spettacolo di burattini 


Domenica 16 luglio 

dalle 16.30 alle 19.30 

Parco di Villa Serravallo 
ESPLORANDO 

A cura di 0432 Associazione culturale 
Laboratorio di arte istantanea 

a cura di Carolina Zanier 
Prenotazione obbligatoria 


Martedì 18 luglio ore 17.00 
Biblioteca Guarneriana - Sezione 
moderna 

I VICINI D'OMBRELLONE 

Laboratorio d'arte per bambini dai 6ai 10 
anni a cura di Arteventi 

Prenotazione obbligatoria 


Mercoledì 19 luglio 

ore 18.00 

Area Festeggiamenti di Cimano 
A"ASCOLTAMI... TI RACCONTO 
UNA STORIA 

Spettacolo di narrazione 


Martedì 25 luglio ore 17.00 
Bibilioteca Guarneriana - Sezione 
Moderna 

SUONO DI UNA NOTTE 

DI MEZZA ESTATE 

Laboratorio d'arte per bambini dai 6 
ai 10 anni a cura di Arteventi 
Prenotazione obbligatoria 


Mercoledì 26 luglio ore 18.00 
Area Festeggiamenti di Cimano 

IL MOSTRO MANGIACOLORI 
Spettacolo di burattini 


AGOSTO 
Martedì 1 agosto ore 17.00 
Bibilioteca Guarneriana - Sezione 
Moderna 
FOTORICORDO DI UNA VACANZA 
INSIEME 
Laboratorio d'arte per bambini dai 6 
ai 10 anni a cura di Arteventi 
Prenotazione obbligatoria 
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stata inaugurata lunedì 3 

luglio, a Cividale del Friuli, 

la nuova Centrale 

operativa del Corpo della 

Polizia locale della 

Comunità del Friuli orientale, 

a cui aderiscono i Comuni di 
Buttrio, Moimacco, Premariacco, 
Cividale, Prepotto, San Giovanni 
al Natisone, Remanzacco e 
Pradamano. Trenta gli addetti tra 
agenti e impiegati amministrativi 
per un territorio che conta 36 
mila abitanti. La Centrale è stata 
realizzata grazie a contributi 
regionali e fondi propri dei 
Comuni interessati. 


Tecnologia avanzata 


Si tratta di una struttura moderna 
che ha un “video wall” 
tecnologicamente avanzato da cui 
sono accessibili i 25 nuovi lettori 
di targa installati sul territorio e le 
circa 200 nuove telecamere di 
sorveglianza, installate sempre 
negli otto Comuni. «Una sede 
innovativa e dotata di strumenti 
tecnologicamente avanzati — 
evidenzia il presidente della 
Comunità, Enrico Basaldella, 
sindaco di Moimacco -, 
finalizzati alla gestione 
centralizzata degli operatori di 
Polizia locale i quali presidiano il 
territorio, verificano le 
segnalazioni provenienti dai 


cittadini, intervengono in caso di 
sinistri stradali, calamità e ausilio 
alla viabilità. Con questo 
intervento la Comunità dimostra 
ancora una volta di essere accanto 
alla cittadinanza». 

Fulcro del nuovo Comando il già 
citato video wall. «Grazie 
all'imponente mole di immagini 
che fornirà - sottolinea il 
comandante della Polizia locale 
della Comunità, Fabiano 
Gallizia -, gli operatori della 
Centrale operativa avranno la 
possibilità di monitorare in 
maniera istantanea e 
contemporaneamente i territori 
degli otto Comuni. Potranno 
inoltre verificare, grazie al nuovo 
software dei lettori di targa, il 
movimento dei veicoli tra singoli 
territori e di verificarne la 
regolarità di assicurazione e 
revisione o addirittura di poter 
individuare veicoli rubati, oltre a 
gestire la lista nera dei veicoli 
sospetti come attività preventiva. 
Abbiamo predisposto inoltre un 
nuovo regolamento che permette 
di condividere queste utili 
informazioni anche con le altre 
Forze dell'ordine, accelerando i 
tempi di accertamento». La 
Centrale operativa sarà attiva dalle 
7.45 alle 19 nei giorni feriali e 
durante quei festivi che vedranno 
impegnati gli agenti in 
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ORIENTALE 


A Cividale nuova Centrale operativa 
per otto Comuni È 


Balzo tecnologico per la Polizia locale 


Tra i presenti all'inaugurazione della centrale (da sinistra), il prefetto di Udine Marchesiello, 
il comandante della Polizia locale del Friuli orientale Gallizia, l'assessore regionale Roberti, 
il presidente della Comunità del Friuli orientale Basaldella 


manifestazioni o eventi. Il 
cittadino avrà così un riferimento 
costante e puntuale per ogni 
esigenza di intervento. 


Sistema di geolocalizzazione 


«I nostri operatori - conclude 
Gallizia -, sono inoltre coordinati 
dalla Centrale operativa grazie 
anche ad un sistema radio, 
anch'esso finanziato interamente 
dalla Regione, che permette la 
geolocalizzazione, in modo che 
ogni agente ed ogni pattuglia sia 
sempre in contatto con gli altri 
operatori e con il Comando per 
qualsiasi necessità ed intervento. 
Questo sistema, già attivo, ha 
permesso di gestire anche 


situazioni non semplici, quali 
sinistri con feriti gravi e 
congestione del traffico, eventi 
atmosferici estremi con decine di 
richieste di intervento 
contemporaneamente, chiusura 
strade e deviazioni. Infine, grazie 
al recente acquisto del software 
della Centrale operativa, sarà 
possibile attuare un ulteriore 
passo verso la digitalizzazione 
della Pubblica amministrazione 
in quanto gli operatori esterni 
sono già dotati di tablet dove 
annotano gli interventi eseguiti 
tramite questi software che li 
comunica direttamente alla 
Centrale». 

Anna Piuzzi 


Dal 13 al 16 luglio artisti 
e scienziati di fama 
internazionale. 
Anteprima l’8 luglio 


ivulgazione scientifica, 
cultura, cinema, spettacolo e 
arte contemporanea: 
discipline che assieme 
dialogano e interagiscono nel 
segno della promozione della 
sostenibilità ambientale e sul ruolo 
che le piante e gli alberi possono 
avere nelle nostre città del futuro. Si 
muove attorno a questo intreccio il 
«TreeArt Festival», manifestazione 
ideata e promossa dal Comune di 
Buttrio e che quest'anno si terrà da 
giovedì 13 a domenica 16 luglio, con 
un'anticipazione sabato 8. Splendida 
la cornice in cui prenderà vita il 
festival: la dimora storica e il parco 
botanico di Villa di Toppo Florio. 
Titolo dell'edizione 2023 è «Siccità», 
accenderà infatti i riflettori su una 
delle tematiche di maggiore attualità 
del nostro presente, la disponibilità di 
acqua nel pianeta, a partire 
dall'analisi di quanto accade a livello 
globale a causa dei cambiamenti 
dimatici. 
A Buttrio confluiranno dunque artisti, 
esperti, divulgatori e scienziati di 
fama internazionale per condividere, 


ciascuno attraverso il proprio 
specifico linguaggio, una serie di 
riflessioni sul tema dell'edizione. 
Ogni giornata sarà aperta da dialoghi 
e incontri pubblici con docenti ed 
esperti del settore; da segnalare, tra gli 
altri, la presenza di uno dei massimi 
rappresentanti dell'ESA- European 
Space Agency, Stefano Ferretti, che 
interverrà su «L'osservazione 
satellitare della terra per il 
monitoraggio della siccità». Sarà poi 
uno dei massimi rappresentanti della 
climatologia mondiale, Filippo 
Giorgi - Premio Nobel per la Pace 
nel 2007 — ad inaugurare il festival 
con un dialogo pubblico sul tema del 
surriscaldamento globale e le 
conseguenti migrazioni climatiche 
che ci attendono nei prossimi 
decenni. Già a capo di uno dei gruppi 
di lavoro sui cambiamenti climatici 
dell'Ipcc — il panel delle Nazioni 
unite che si occupa di questo 
drammatico problema — Giorgi ha 
già avuto modo di intervenire 
pubblicamente sul fatto che «l'Italia 
potrà subire mutamenti climatici tali 
da rendere poco vivibili le pianure e 
in particolare le città. Entro il 2050 
migliaia di italiani potrebbero essere 
costretti a spostarsi in aree meno 
calde». Potremmo, insomma, essere 
noi tra i primi “profughi dimatici” 
della fascia settentrionale del 
Mediterraneo. 

Tra i tanti appuntamenti - si 


segnalano i laboratori per i più piccoli 
a cura di Damatrà, le passeggiate 
naturalistiche e uno spettacolo curato 
da Ert Fvg - spiccano due, importanti 
concerti: nella serata di sabato 15 
luglio la cantautrice di origine somala 
Saba Anglana presenterà alle 21 il suo 
ultimo progetto «La mia geografia»; 
domenica 16 luglio alle 20 «Vedere la 
musica e ascoltare la danza», di Roma 
Tre Orchestra con il giovane pianista 
Matteo Bevilacqua, propone un 
programma musicale che intreccia al 
gusto barocco del concerto 
Brandeburghese due capolavori di 
Mahler e Bloch. A seguire, alle 21.15, 
gran finale con il cinema per la prima 
assoluta a Buttrio del nuovo film del 
regista friulano Marco Rossitti, 
“Custodi”, dopo il suo fortunato 
passaggio al recente Trento Film 
Festival dove ha vinto il premio 
Dolomiti Patrimonio Mondiale. 
Rossitti ha scandagliato il Friuli- 
Venezia Giulia - dagli altopiani della 
Carnia ai Magredi, dalle vette delle 
Dolomiti pordenonesi alla laguna di 
Marano - e molte altre regioni del 
Nord Italia alla ricerca di storie di 
persone “custodi” dei loro territori, 
luoghi spesso fragili e di alto valore 
culturale e ambientale. 
In anteprima di festival sabato 8 
luglio, in programma alle 21.30, la 
proiezione del film di Paolo Virzì 
«Siccità». 

AP. 


TO 


MNotizie flash 


TORREANO. S.|Vessa in onore 
dei Santi Ermacora e Fortunato 


MM in mezzo ai boschi sopra le frazioni 
di Costa e Laurini, a Torreano, nel 1499 
veniva costruita la chiesetta dedicata 
ai Santi Ermacora e Fortunato con un 
elegante portico sostenuto da 
colonne e dalla monofora campanaria 
in pietra del luogo. All'interno vi è un 
piccolo altare con una pala 
raffigurante la Madonna con Bambino 
tra i Santi Ermacora, Fortunato e 
Biagio. In occasione della solennità 

dei titolari della chiesetta, 
mantenendo salda un'antica 
tradizione, domenica 9 luglio alle 17 
sarà celebrata una Santa Messa. 


DRENCHIA. limitazioni 
sulla Clodig-Trusgne 


MI Fino al 12 luglio sarà in vigore una 
limitazione al traffico veicolare lungo 
la strada Clodig-Trusgne, dal bivio di 
Sverinaz fino alla località Trusgne: nei 
giorni feriali dalle 8 alle 12 e dalle 13 
alle 18. Questo per consentire la 
realizzazione di lavori di 
consolidamento delle scarpate a 
seguito della caduta di alcuni massi. 


MANZANO. Toma il tomeo 
dei borghi, è la 15? edizione 
HEI ll tradizionale «Torneo dei Borghi 


e delle Frazioni» di Manzano, giunto 
alla sua 15? Edizione, quest'anno si 


svolgerà dal 10 al 21 luglio al Campo 
sportivo Morigi in via Olivo a 
Manzano. Il calendario degli incontri è 
disponibile on line sul sito del 
Comune. 


TreeArt Festival, a Buttrio riflettori accesi sulla siccità 


Il premio Nobel per la pace Filippo Giorgi inaugurerà il TreeArt Festival 


La strada dei libri a Villa De Brandis 


Farà tappa a San Giovanni al Natisone, nell'incantevole cornice del 
Parco di Villa De Brandis, la rassegna itinerante «La strada dei libri 
passa per». La data da mettere in calendario è lunedì 10 luglio. Alle 


18.30 andrà in scena «Animali... 


meravigliosi (e dove scovarli)», 


un'animazione/lettura a cura di Livio Vianello in cui bimbi e bimbe, 
insieme alle loro famiglie, potranno seguire il signor Z. alle 

prese con il suo lavoro, quello di curatore del «Museo 

immaginario animali meravigliosi - Miam». Di questi animali 

si sa che nidificano sempre in luoghi elevati, probabilmente 

(dice il signor Z.) per sfuggire alle mani degli umani. Trovare i loro 
nidi non è semplice, ma con la guida esperta del Signor Z. può rivelarsi 


un gioco da bambini. Per informazioni e prenotazioni: 0432/939590. 


mercoledì 5 luglio 2023 


raguardo storico per la 
sezione dei donatori di 
sangue Afds di Sedegliano 
che domenica 2 luglio ha 
festeggiato i 60 anni di 
attività, occasione anche per la 
consegna dei riconoscimenti ai 
donatori benemeriti, in particolare 
alle donne con oltre 80 donazioni 
- Paola Colloredo, Sandra Di 
Lenarda, Patrizia Molaro e Iris 
Piccolotto - e agli uomini che 
hanno superato invece quota 100: 
Francesco Di Lenarda, Marcello 
Donati, Enos Mattiussi, Pierluca 
Molaro, Mauro Pressacco, Carlo 
Tomini e Loris Valoppi. 
Un “compleanno di valore”, lo ha 
definito il presidente del Consiglio 
regionale, Mauro Bordin che, 
intervenuto alla festa, ha 
evidenziato come non ci sia «nulla 
di scontato nell'impegno di 
solidarietà e di amore dimostrato 
giorno per giorno», a partire da 
quel lontano 7 luglio 1963, 
caratterizzato «dall’aiuto dato con 
consapevolezza e senza riserve a chi 
ne ha bisogno». 
La giornata, aperta con il ritrovo dei 
donatori e dei rappresentanti delle 
sezioni consorelle con i labari che 
hanno poi raggiunto in corteo - 
con l'accompagnamento della 
locale banda musicale “Armonie” — 
la chiesa parrocchiale per la Santa 
Messa, è stata l'occasione per 


La sezione Afds 


ripercorrere la storia del gruppo 
Afds di Sedegliano. Un'iniziativa 
che ha preso vita in paese dal 
desiderio di 19 persone di 
coinvolgere i concittadini nel dono. 
«La dedizione di chi ha guidato la 
sezione ci ha permesso di arrivare a 
numeri importanti», sono state le 
parole di Stefano Clabassi, 
presidente dell'Afds di Sedegliano. 
Sono, infatti, oltre 550 gli iscritti e 
di questi 281 sono donatori attivi. 
Ma al di là dei risultati, si continua 
a guardare avanti, come ha 
confermato lo stesso Clabassi 
anticipando che sono in cantiere 
nuove iniziative per avvicinare i 
giovani al dono. 

Perché questo lungo cammino 
possa proseguire anche in futuro. 
«Quello che vediamo oggi - ha 
sottolineato al proposito Bordin — è 
il frutto di un grosso lavoro fatto 
nel tempo, un lavoro che sta dando 
risultati importanti. Il 
ringraziamento, quindi, va a tutti i 
presenti, comprese le associazioni 
sul territorio che hanno collaborato 
alla realizzazione di questa 
giornata: la sinergia e il gioco di 
squadra tra le varie realtà che 
compongono la vita di comunità 
sono ciò di cui abbiamo più 
bisogno». Il presidente del 
Consiglio regionale si è soffermato 
poi sulla necessità, di fronte ad un 
calo delle nascite e a una società 


5x1000 


storie straordinarie 


Luisa, Lorenzo, Elisa: ogni bambino e ragazzo in cura ha una 


storia straordinaria da raccontare. Grazie al tuo 5x1000. 


Muro RG Li TT 


che sta invecchiando, di 
moltiplicare «gli sforzi per 
avvicinare i giovani e investire per 
promuovere la politica del dono 
nelle scuole, sostenendo l'attività di 
volontariato». Quindi, la promessa 
di un impegno anche da parte del 
Consiglio del Fvg «per rafforzare le 
azioni che vanno in questa 
direzione». 


MEDIO 


Domenica 2 luglio festeggiato lo storico traguardo. Premiati 11 donatori benemeriti 


compie 60 anni 
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Foto di gruppo con donattrici e donatori premiati della sezione Afds di Sedegliano 


Il sindaco di Sedegliano, Dino 
Giacomuzzi, ha voluto ricordare 
come la sezione dell'Afds, 
collaborando con 
l’'Amministrazione comunale, si sia 
«sempre dimostrata aperta ai 
bisogni degli altri e pronta a 
promuovere con energia e passione 
il messaggio del dono». 

Monika Pascolo 


Le attività di ricerca, riabilitazione e cura delle patologie neurologiche 
e neuropsichiche di bambini e ragazzi, sono al centro della missione 


de La Nostra Famiglia dal 1946. Con la tua firma sostieni la ricerca 


sanitaria a favore dei nostri piccoli pazienti e delle loro famiglie. 


CODICE FISCALE 


0,0,3,0,7,4,3,0,1,3,2 


Codroipo. Concerto omaggio a Lucio Dalla 


Nell'ambito della rassegna “Estate Codroipese” venerdì 7 luglio, alle 21, in 
piazza Garibaldi a Codroipo (sotto il campanile) è in programma il 
concerto omaggio a Lucio Dalla dal titolo “La sera dei miracoli”. Sul palco 
Lorenzo Campani (voce), Luigi Buggio (tastiere), Marco Vattovani 
(batteria), Max Pasut (basso), Marco Locatelli e Ivan Geronazzo (chitarre). 
L'ingresso è gratuito. Promuove l'Amministrazione comunale. 


LA VITA CATTOLICA 


Miotizie flash 


CODROIPO. Ci, corso 
per nuovi volontari 


Il Comitato di Udine della Croce 
Rossa Italiana promuove un corso 
per la formazione di nuovi volontari 
a Codroipo. L'iniziativa, che si 
svolgerà nella sede della locale 
sezione (via Friuli 16), avrà una 
durata di 5 giorni ed è aperta a tutti 
coloro che hanno almeno 14 anni 
compiuti. Per informazioni 
www.gaia.cri.it, 331/6359133 
(oppure inviando una mail a 
codroipo@criudine.it). 


CAMINO ALT. 
Musica e parole per bimbi 


Un incontro di narrazione 
musicale per ascoltare storie e note 
segrete. Si chiama “Il cielo in una 
stanza” l'appuntamento in 
programma mercoledì 5 luglio, alle 
18.30, all'Area festeggiamenti di 
Camino al Tagliamento dedicato ai 
bambini dai 5 anni in sue alle loro 
famiglie. L'evento per giocare e 
immaginare è a cura di Giovanna 
Pezzetta e Leo Virgili ed è inserito 
nell'ambito della rassegna “La strada 
dei libri passa da...‘’realizzata 
all'interno del Progetto di 
promozione della lettura “LeggiAMO 
0-18” ideato da Damatrà Onlus e 
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promosso dalla Regione in 
collaborazione con Comuni e 
biblioteche. In caso di maltempo si 
svolgerà all'auditorium Liani di 
Camino al T. (0432 919620). 


LA NOSTRA 


CURA RIABILITAZIONE E RICERCA 
DALLA PARTE DEI BAMBINI 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 5 luglio 2023 » I 
CENTRALE 


Palmanova. Tutta l'estate alla scoperta della Fortezza Notizie flas h 
ul 
i | POZZUOLO. ‘\În0 
Indietro ne tempo di scoltà” concerto narrato 
con visite animate 
da rievocatori storici 
on solo una visita per costruzione è contrassegnata dalla 
ammirare le bellezze e le posa di ben due “prime pietre”: MM La voce narrante che si intreccia 
peculiarità di Palmanova, una nel 1603 - con lavori con la musica per scoprire qual è il 
ma un'immersione totale caratterizzati da varie interruzioni punto di vista del vino sulla storia del 
nell'atmosfera che anche per la difficoltà dei rapporti | . È Pan : territorio friulano. A Villa Masotti di 
caratterizzava la città nel 1600. tra Venezia e lo Stato Pontificio e i Visita guidata alla Fortezza Unesco con animazione storica di rievocatori e sbandieratori Pozzuolo del Friuli, giovedì 6 luglio, 
Tutto ciò grazie all'animazione diritti sulla giurisdizione alle 21, va in scena il Concerto 
storica curata da sbandieratori e ecclesiastica vantati dal Patriarcato suoi colori, gli abiti e le narrato “Vino di scoltà/Vino da 
rievocatori palmarini che di Aquileia -, e una seconda nel tradizioni». Festa del Santissimo ascoltare” con Matteo Bellotto e 
accompagna il “racconto” di una 1615 con progetto modificato poi Ù ico delle Città U fi È l'Orchestra giovanile Filarmonici 
guida. L'inedita iniziativa portato a compimento appena nel VANO SOS ea IRA Redentore il9 luglio Friulani. Saranno proposte musiche 
caratterizza l'estate di visite — in 1636, con il completamento Una formula già sperimentata e Palmanova in festa domenica 9 di Monteverdi, Purcell, Verdi, Strauss 
questo caso gratuite — alla definitivo del tetto dopo battute collaudata è il Treno storico delle luglio per la ricorrenza del e Mascagni. L'ingresso è libero. In 
Fortezza Unesco ancora per sei d'arresto nella costruzione dovute città Unesco che torna a Santissimo Redentore, patrono caso di maltempo l'evento sarà 
appuntamenti: dopo il debutto di a problemi strutturali della Palmanova (con partenza da principale della città. La Santa Messa ospitato all'auditorium Ipa. 
domenica 2 luglio, il tuffo nella facciata. I visitatori si spostano poi Portrogruaro-Caorle) anche il 9 solenne sarà celebrata alle ore 11 in 
storia di Palmanova si potrà vivere verso Porta Udine e l'acquedotto, luglio e il 26 agosto (per Duomo, con l'accompagnamento ; 
anche il 23 e 30 luglio (alle ore le gallerie sotterranee di prenotare il biglietto scrivere una musicale a cura dell'Associazione “In BAGNARIA. Cinema 
10), il 6 e 13 agosto (alle 10), il 21 contromina e Baluardo Donato, mail all'indirizzo hoc signo tuta”, del“Fun&Coro”e . 
(alle 17) e il 27 agosto (alle 16), quindi lungo il fossato e la cinta trenistorici@fondazionefs.it). della Corale parrocchiale di sotto le stelle lo (astions 
con partenza dall'Infopoint Borgo dei Baluardi veneziani. Il ritorno Domenica 9 l’arrivo del treno Sevegliano. Al termine, dal sagrato 
Udine 4 (la durata della visita è di in piazza Grande è da Porta elettrico con carrozze anni ‘30 è ci sarà la tradizionale benedizione EMI Mercoledì 5 luglio, alle 21, all'area 
circa un'ora e mezza; per Cividale. alle ore 11.55, mentre alle 15 è in della città e del gonfalone festeggiamenti di Castions delle 
prenotazioni: comunica- «Con questo progetto vogliamo programma una visita guidata con marciano, in occasione della 472 Mura, in comune di Bagnaria Arsa, 
zione@comune.palmanova.ud.it; valorizzare la bellezza unica della —partenza dal municipio di piazza Rievocazione storica. Tra gli eventi per “Cinema sotto le stelle” 
l'accesso alle gallerie è opzionale e città — afferma Silvia Savi, Grande 1 per scoprire non solo la della Festa, sabato 8 luglio, dalle 20, proiezione del flm di animazione 
il costo del biglietto intero è di 3 assessore comunale a Turismo e città stellata, ma anche il fascino la Cena Unesco in Piazza Grande per “Red”. In caso di maltempo l'iniziativa 
euro). cultura —; queste visite sono dell'accampamento delle milizie festeggiare i primi sei anni della si svolgerà nel salone della scuola 
Il percorso della visita animata si ancora più particolari perché, veneziane allestito in occasione Palmanova Unesco (per info: primaria di Sevegliano. Promuove il 
snoda da piazza Grande dove si grazie alle locali associazioni, i della Festa del Redentore (ne comunicazione@comu- Comune con la collaborazione delle 
possono ammirare i palazzi storici turisti potranno rivivere la parliamo a fianco). ne.palmanova.ud.it). associazioni che operano sul 
e il Duomo Dogale, la cui Palmanova di un tempo, con i Monika Pascolo territorio. 


GIOVEDÌ 13 LUGLIO 


Meghine 


GIOVEDÌ 6 LUGLIO | Tenuta di Villanova di Farra 


blltratiani ipa Ore 18.30 “TRA COLTO E POPOLARE” 
ore 20.00: visita guidata alla villa 


ore 21.00: 4 | spl ; 
Dialogana: Marialuiza Cecere (Accademia "Uaufrè Rudel" di Studi Medievali) 


l L Vv | AG G Ì o DI U L 7 | C O Roberto Zottar (Referente dell'Accademia della Cucina Italiana per IFWA]) 


Fbeti, trovatori e.î Hi due 2 (i IMginarco 


ENSEMBLE D RAD 


| —VENERDÌ 7 LUGLIO 
Museo Paleocristiano di Monastero di Aquileia SABATO 15 LUGLIO 
ON DA DO MARE DE VI GO Chiesa di Santo Spirito (Borgo Castello) - Gorizia 


Le 7 Cantigas de amigo di Martin Cod: Ore 19.00 “DAL COLLE ALLA CHIESA: 
RE RR AR RAT CAMMINANDO NELLA STORIA DI GORIZIA” 


oce narrante: ANGELO FLORAMO 


| cibo: tra 


Corte “Marco d'Aviano" di Palazzo Torriani - Gradisca d'ls. 
Ore 21.00 “MEGHINARDUS”" 


Musica per la-Contea di Gorizia ENSEMBLE DRAMSAMI 


giata storica 


È raccomandata la prenotazione da Inviare Duomo di Gorizia 


alla mall Intossdramzasm.org indicando ll proprio nominativa, 
Ore 21.00 “FHARMONIA CELESTE” 


E consiglilatelle consultare Il alto www.dramsam.org DIR tt ti Et PORRE LITRO RA REA SIAMO 
per eventuall modifiche relative alle modifiche relative a Musica per cornetti e tromboni nella Frincipesca Contea 


alle modalità di prenotazione è all'eventi stessi 


è FONDAZIONI finti i inn i i 
È FRIULI Di i 
Panpaninni MILL Pri l'aa a paia Haiact” rnzi n dii 
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a Lignano Sabbiadoro a 
Marano Lagunare: un viaggio 
tra le eccellenze proposte da 
58 locali del territorio. 
Ristoranti, trattorie, wine bar, 
osterie e gastronomie selezionati 
per la “Mappa del Sapore” 
pubblicata da Confcommercio 
Udine, in collaborazione con Cciaa 
Pn-Ud e PromoturismoFvg. Ideata 
da Alessandro Tollon, 
vicepresidente di Confcommercio 
Udine, conEnrico Accettola di 
Emporio Adv, la guida pratica che 
compie 20 anni è una speciale 
edizione dedicata a Lignano — per 
“festeggiare” i 120 anni dalla nascita 
del primo stabilimento balneare - 
con interessanti “incursioni” di gusto 
nella laguna di Marano. 
Qualche giorno fa il volumetto è 
stato presentato alla stampa nel 
corso di una minicrociera al largo 
della costa lignanese — a cui hanno 
partecipato, tra gli altri l'assessore 
regionale al Turismo e attività 
produttive, Sergio Emidio Bini, la 
sindaca di Lignano Laura Giorgi e il 
consigliere delegato Massimo Brini 
- a bordo della Motonave Saturno, 
punto di riferimento per 
l'accompagnamento di turisti e 
appassionati alla scoperta della 


Mappa del Sapore, 
eccellenze in tavola 


Marano Lagunare e Lignano Sabbiadoro. | migliori ristoranti 
delle due località nella guida di Confcommercio Udine 


laguna, dei sapori e delle tradizioni 
locali. 

«Sempre più, finalmente, stiamo 
riuscendo a capitalizzare il valore 
dalla nostra storia, cultura e arte, di 
un saper fare unico che va 
dall'artigianato fino alla ristorazione 
di eccellenza, rinomata nel mondo - 
ha commentato il presidente della 
Camera di Commercio Pordenone- 
Udine, Giovanni Da Pozzo —. In 
passato solo pochi intenditori 
viaggiavano per scoprire 
l'enogastronomia dei territori, invece 
negli ultimi anni questo tipo di 
turismo è tra i settori di maggior 
traino». 

La Mappa è stata definita uno 
“strumento” prezioso e 
richiestissimo; basti pensare che in 
20 anni ne sono state distribuite circa 
300 mila copie che hanno 
contribuito a far conoscere anche 
quei locali che si trovano fuori dalle 
vie più affollate, toccando i territori 
di Udine, San Daniele, dell'Alto Friuli 
e la zona Cividale-Cormons. 

Ora, dunque, una guida - reperibile 
negli infopoint del territorio 
regionale e presente anche nelle fiere 
internazionali, in particolare in 
Austria e Baviera — per vivere mare e 
laguna attraverso le eccellenze locali 


La presentazione della Mappa 


“raccontate” in tre lingue: italiano, 
inglese e tedesco (tutte le mappe 
della collana si possono scaricare da 
www.mappadelsapore.it). 
Insomma, un'ottima carta d'identità 
per un territorio unico nel suo 
genere, come ha rimarcato l'assessore 
regionale Sergio Emidio Bini, 
sottolineando che «la stagione estiva 
a Lignano si è aperta nel migliore dei 
modi, con un numero di visitatori in 
costante crescita. Soltanto nei primi 
cinque mesi dell'anno le presenze 
turistiche sono cresciute di circa il 
22%». Il segreto a suo dire va 
ricercato nell’unicità delle bellezze 
ambientali, ma anche «nella 
passione e nella professionalità degli 
operatori locali». Che la nuova 
edizione della “Mappa del Sapore” 
ben mette in evidenza, raccontando 
«il saper fare artigiano e le eccellenze 
del gusto tipiche di Lignano e della 
laguna retrostante», ha concluso Bini. 
Monika Pascolo 


ettersi in gioco per sostenere 
le attività dell'Estate Ragazzi, 
imparando cosa significa fare 
animazione e come farlo al 
meglio. La Collaborazione 
pastorale di Palazzolo dello Stella — 
che comprende le Parrocchie di 
Muzzana del Turgnano, Palazzolo, 
Piancada, Precenicco e Rivarotta —, con 
la preziosa collaborazione dell'Ufficio 
di Pastorale giovanile diocesana, 
promuove un mini corso per 
animatori che saranno poi 
protagonisti del centro estivo in 
programma le ultime due settimane di 
agosto (dal 21 al 25 agosto e dal 28 
agosto al primo settembre). 
L'appuntamento è in oratorio a 
Palazzolo (via del Rio, 3, nei locali 


LIGNANO. Frammenti 
d'infinito, concerto 


mn Prosegue a Lignano Sabbiadoro 
la rassegna “Frammenti d'infinito- 
Custodi dello splendore”, proposta 
dalla Parrocchia di San Giovanni 
Bosco in collaborazione con 
l'Arcidiocesi di Udine e varie realtà, 
tra cui il Centro Studi Turoldo. 
Venerdì 7 luglio, alle 21.15, in 
Duomo, spazio al Concerto per coro 
e organo tra Ottocento e Novecento 
con Coenobium Vocale, con la 
direzione di Maria Del Bianco e 
Marco Ruggieri all'organo. Ingresso 
libero. 


mezza pensione 
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Benessere estivo in Slovenia 
alle Terme Dobrna 


A PARTIRE € 79 


ingresso nelle piscine termali presso l’hotel Vita 
ingresso al Sauna Spa per ospiti dell'hotel Svicarija/ Schweizerhof 
ingresso all’Arbora Spa per ospiti del Boutique Hotel Dobrna, 
utilizzo dell’accappatoio 

ingresso al studio fitness 


Offerta valida: 05/07 — 04/09/2023. Soggiorno minimo di 2 notti. 


—ESINCENMA0SE 


TERME DOBRNA 


HOTELS, SPA & MEDICAL CENTRE 


vuole unire il benessere delle terme al 


piacere della natura incontaminata. 


Rimarrete incantati della bellezza delle camere 
confortevoli e modernamente arredate. Inoltre, 
potrete godere di una abbondante colazione a 
buffet nonché della cena, dove le vostre papille 


gustative saranno piacevolmente coccolate. 


fitness, ma offre agli ospiti, un centro benessere 
con sauna finlandese, bagno turco, una doccia 


termale esterna e una sala relax. 


Terme Dobrna è la meta ideale per chi 


Inoltre, l’hotel non solo possiede di un centro 


*| prezzi sono informativi e comprendono lo sconto. 
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Palazzolo. Appuntamento il 7 e il 14 
Animatori, mini corso 


della canonica) sia per i nuovi 
animatori (ovvero chi ha già 
frequentato la prima superiore) sia per 
chi presta già servizio (in questo caso si 
tratterà di un “ripasso”). Sono due le 
date proposte: venerdì 7 luglio, con 
inizio alle 20.30, si tratterà il tema “Chi 
è l'animatore? Tra spiritualità e 
servizio” e venerdì 14 luglio (stessa 
ora) quando ci si dedicherà alle 
“Tecniche di animazione”. Sarà 
un'occasione speciale, scrivono in una 
nota i promotori, «per avvicinarsi 
all'arte del “lavorare” con i bambini e 
ragazzi e per mettere a frutto la 
fantasia, l'entusiasmo e la gioia», 
perché «per essere buoni formatori è 
necessario formarsi». 

MP. 


LIGNANO. Aperto 
l'Ufficio di Polizia di Stato 


EA Fino a tutto agosto è operativo 
a Lignano Sabbiadoro l'Ufficio 
della Polizia di Stato (in via Europa) 
con personale proveniente dalla 
Questura di Udine e agenti di 
nuova nomina in arrivo da altre 
sedi. Saranno svolti servizi di 
prevenzione e contrasto alla 
commissione di reati, con 
particolare attenzione ai 
comportamenti che offendono il 
decoro urbano e la quiete dei 
vacanzieri. Per contatti 0431 


057411. 
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Tel: +386 3 7808 110 
WhatsApp: +386 51 654 245 


info@terme-dobrna.si /www.terme-dobrna.si/it 
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tto giovani lituani orfani e 

insieme a loro dieci ragazzi 

ucraini, fuggiti dalla guerra 

e accolti in regione grazie 

alla disponibilità 

dell'associazione Ucraina-Friuli. 

Sono i protagonisti dell'evento 
denominato “Un goal per la 
solidarietà” che — nell'ambito della 
quinta edizione di “Football 
Summer Camp” -, tra sport, 
animazione, escursioni e laboratori 
iniziato il 3 luglio e che proseguirà 
fino al 14 in Carnia. I giovani, 


grazie alla preziosa disponibilità del 
parroco di Forni di Sopra, mons. 
Pietro Piller (e amministratore 
parrocchiale di Forni di Sotto) e del 
vicario don Daniel Veres, saranno 
accolti nei locali della casa canonica 
di Forni di Sotto, come evidenzia il 
promotore dell'iniziativa Stefano 
Piciulin. Nato a Trieste, ma con 
radici in Carnia, è il fondatore 
dell'associazione Ong “Hope for 
Football” che in particolare in 
Lituania aiuta bambini e ragazzini 
ospiti negli orfanotrofi, alcuni in 


Tennis. Aurora Piccinini vince il Next Gen di Rovereto 


Stagione di successi per il Tennis Club 
Martignacco, anche a livello nazionale. 
Aurora Piccinini, classe 2008, ha vinto infatti 
il prestigioso Super Next Gen di Rovereto, 
tappa finale di un percorso riservato alle 
annate 2005-08, composto anche dai tornei 
di Correggio (dove la giovane ha raggiunto i 
quarti) e Vicenza (dove è stata finalista). 
Grazie ai precedenti piazzamenti, Piccinini 
ha vinto pure il circuito per la Macroarea Nordest (che comprende Fvg, Veneto, 
Trentino-Alto Adige e Emilia Romagna) e ha conquistato l'accesso a un 
tabellone principale di un torneo Itf internazionale under 18. 


FORNI DI SOTTO. Accolti nella casa canonica, saranno anche 


protagonisti di un torneo di calcio, il 13 luglio, con i ragazzi della Carnia 


“Camp' tra sport e solidarietà 
per giovani ucraini e lituani 


situazione di forte disagio, altri 
malati di leucemia. Piciulin, ex 
addetto stampa del Milan e 
fondatore de “La Mitica”, nazionale 
di calcio dei giovani guariti da 
leucemia (malattia che lui stesso ha 
conosciuto quando aveva appena 4 
anni e che, su consiglio dei medici, 
è stata curata sui monti della 
Carnia), è anche l'ideatore del 
campeggio estivo che i 18 giovani 
vivranno in Friuli. «Il desiderio — 
spiega - è promuovere l'inclusione 
sociale e la promozione di una 
società migliore aiutando coloro 
che rappresentano il patrimonio 
del domani, ovvero i giovani. E ciò 
— prosegue — tramite lo sport, in 
particolare il calcio e il tipico spirito 
di squadra e senso di appartenenza, 
dimostrando, in questo caso a 
ragazzi meno fortunati, che un 
futuro migliore è possibile 
impegnandosi tutti assieme per una 
causa comune». 

Non a caso, dunque, i partecipanti 
saranno coinvolti in quello che è 
l'avvenimento centrale del Camp: 
un torneo di calcio tra le 
rappresentative di Italia (con il 
coinvolgimento dei giovani del 
posto), Lituania e Ucraina, in 
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| | partecipanti all'edizione 2022 del “Football Summer Camp” 


programma giovedì 13 luglio, al 
pomeriggio, al centro sportivo “Tre 
Fontane” a Forni di Sotto. Al 
termine del “triangolare” sarà 
proposta una grigliata di 
beneficenza. 

Il calcio e lo sport in generale, 
dunque, come metafora di vita in 
cui la condivisione — della 
sofferenza nella malattia, 
dell'abbandono, della guerra - 
aiuta, ne è convinto il promotore, 
«a superare anche gli ostacoli che 
appaiono più difficili». 

Durante il “campeggio” i giovani 
avranno anche l'opportunità di 
dedicarsi ad attività 
multidisciplinari nei centri sportivi 
di Forni di Sotto e Forni di Sopra, 
di far visita ai calciatori della Lazio 
ora in ritiro ad Auronzo e di 
trascorrere una giornata al mare, 


all'Aquasplash di Lignano 
Sabbiadoro. 
«Questa iniziativa - sottolinea 
Piciulin —, ancor prima di partire, 
ha già comportato riflessi positivi in 
termini di inclusione e 
collaborazione: due Parrocchie, due 
Amministrazioni comunali, due 
comunità hanno contribuito a 
rendere possibile l'evento, 
collaborando alla sua riuscita». 
In campo anche numerose realtà 
che operano nei due centri 
montani: Aps Gruppo Ice-Man, 
sezione Cai di Forni di Sopra, Gs 
Stella Alpina, Società Sportiva 
Fornese, associazione di 
volontariato Poden e quella “Per lo 
sviluppo culturale e turistico di 
Forni di Sotto”, oltre alla 
Polisportiva Pro Nova Forni-Audax. 
Monika Pascolo 


*« UDINE «: 


Kid Le ì 


Serenade 


Corale San Canciano 


Coral di Lucinis 


Corale Maniaghese 


Mr LSCfud 


CORO ALPE ADRIA 
di TREPPO GRANDE (UD) 


GRUPPO CORALE FEMMINILEROI VOICE 


le cdi TERZO D'AQUILEIA (UD) 


CORO NOVO SPIRITU 
di CEMBRA (TN) 
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LA TUA SCELTA LIBERA!!! 


(Metano" 


_ LETTURE EFFET 
“ZERO COS 


CONTATTACI ORA! 


Tel. 0432/793017 - E-mail: servizioclienti@metanotre.it 
Via Pontebbana, 23/14 - 33017 - COLLALTO DI TARCENTO (UD) 


ECOSIS 


| INSONORIZZAZIONE INDUSTRIALE 


Ecosis srl è il partner affidabile per i costruttori di macchine ed impianti industriali 
che vogliono aumentare il livello di servizio al cliente integrando la loro offerta 
con sistemi avanzati di insonorizzazione. 


Uno dei maggiori problemi della produzione industriale è senza 
| dubbio l'inquinamento acustico dovuto al rumore. 
| 


La Ecosis, azienda giovane e dinamica con una lunga esperienza nel 
settore, si propone all'attenzione degli utilizzatori con un programma 
di interventi finalizzati alla riduzione del rumore ed al recupero 
dell'ambiente in cui l’uomo vive ed opera. 


La profonda conoscenza delle specifiche lavorazioni dei vari settori 

industriali e gli innumerevoli interventi di analisi e bonifiche acustiche 
eseguite, ci permettono di proporre al mercato quanto di meglio oggi 
la tecnologia dell’insonorizzazione e in grado di garantire. 


Uomini e mezzi messi a disposizione della clientela sono in grado di 
risolvere tutti i problemi legati all'inquinamento acustico e fanno della 
Ecosis un'azienda sicura ed affidabile. 


Via G. Marinoni, 16. 33057 Palmanova (UD) «Tel 0432.920838 è Fax 0432 920848 è www.ecosis.it e ecosis@ecosis.it 
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na compagnia che in trent'an- 
ni ha portato e sviluppato a 
Udine la danza di ricerca, una 
«danza corale», portata «in 
luoghi non convenzionali», 
una danza «che non è una speci- 
fica tecnica, ma in generale l’arte del 
movimento, di tutto ciò che si muo- 
ve». Così Marta Bevilacqua sintetizza 
la specificità di Arearea, presentando 
la 14*edizione di Area danza, l'«ur- 
ban festival», o festival di danza ur- 
bana, che si svolgerà in vari luoghi di 
Udine dal 13 al 16 luglio (per poi pro- 
seguire il 5 agosto a Venzone) festeg- 
giando il trentennale della compa- 
gnia. La manifestazione avrà un'an- 
teprima con l'inaugurazione, vener- 
dì 7 luglio, alle 18.30, nella Galleria 
Tina Modotti di Udine, di una mo- 
stra sui trent'anni. 
«Arearea - ricorda Bevilacqua — è na- 
ta grazie a Roberto Cocconi che, do- 
po le esperienze alla Fenice con Ca- 
rolyn Carlson e coi Sosta Palmizi 
nell’ambito della danza contempo- 


IL FESTIVAL 


Dal 13 al 16 luglio urban dance 
in piazza S. Giacomo, 
al parco Desio, all'Università 


Arearea invade 
Udine con la 
danza e celebra 
1 suol 30 anni 


ranea, ritornò a Udine e fondò, assie- 
me a un gruppo di amici la nostra 
compagnia, poi diventata realtà pro- 
fessionale. Sono stati 30 anni di lavo- 
ro infaticabile grazie a un gruppo af- 
fiatato costituito da Valentina Saggin, 
Anna Savanelli, Luca Zampar e da 
me». 

Come avete scelto di celebrare il 
trentennale? 

«Facendo una fotografia del nostro 
presente, chiamando giovani danza- 
tori e danzatrici, musicisti, artisti vi- 
sivi, costumisti, scenografi. Sarà un'op- 
portunità per ricordare il passato, cer- 
to, ma anche per lanciare una nuova 
prospettiva futura per questo gruppo 
così longevo». 

Cos'è per voi la danza? 

«La nostra idea è quella di una dan- 
za corale, di gruppo. Il verbo “cho- 
reuo” indica collettività, socialità, fe- 
sta e divertimento nel senso etimo- 
logico di “di-vertere”, ovvero cambia- 
re prospettiva nel guardare le cose. E 
poi per noi la danza è il corpo: un cor- 


PANORAMA 


n abbinamento indovinato tra 
Villa Manin e i sontuosi abiti 
di Roberto Capucci, esposti 
nelle splendide sale affrescate 
con architetture illusionistiche, 
in un allestimento che li rende tutti 
visibili già dalla prima stanza, 
attraverso il succedersi delle porte, con 
uno spettacolare “effetto 
cannocchiale”. La mostra, intitolata 
“Roberto Capucci. Prospettive a Villa 
Manin”, resterà aperta fino al 17 
settembre (orari: da martedì a 
domenica 10/19, chiuso lunedì). 
Roberto Capucci (Roma, 1930) è uno 
dei più famosi disegnatori di moda 
italiani, passato dall'alta sartoria all'arte 
con la creazione di abiti-sculture. Dal 
2017 la sua Fondazione, costituita da 
“mise” storiche, disegni, foto, 
documenti, è ospitata nei locali dell'ex 
Centro di restauro di Villa Manin, da 
dove provengono sedici lussuosi vestiti 
e dodici disegni, rielaborazioni 
grafiche di abiti creati per la Biennale 
del 1995 e per la mostra fiorentina del 


po espressivo e comunicativo. Anco- 
ra, la danza, come diceva uno dei no- 
stri maestri ispiratori, Albin Nicolais, 
è l’arte del movimento”. Non quin- 
di una tecnica specifica, ma proprio 
l’arte di ciò che si muove, che può es- 
sere anche un foglio di carta. E mo- 
vimento è anche crescere, diventare 
grandi, anche invecchiare, avere cioè 
a che fare con corpi di diverse età. In- 
fine, la nostra caratteristica è portare 
la danza negli spazi non convenzio- 
nali, incontrando il pubblico non so- 
lamente a teatro, ma anche nei luo- 
ghi del quotidiano». 

Come avverrà a Udine? 

«Sì. Cominceremo il 13 luglio, in piaz- 
za San Giacomo, alle 18.30, con “Bach 
to dance”, che verrà poi ripetuto alla 
stessa ora in ogni giornata del festi- 
val. Sulle note appunto di Johann Se- 
bastian Bach un gruppo di danzato- 
ri, ogni giorno diverso, si incontrerà 
per “abitare” la piazza. Saremo poi 
nelle sedi universitarie del centro - 
quest'anno il festival si svolge in col- 


Nelle sale affrescate con architetture 


DELLE MOSTRE. illusionistiche, le opere del celebre disegnatore 


di moda, in un suggestivo allestimento 


2007. Capucci è noto per gli 
abbinamenti cromatici e per l'uso del 
“plissè”, un tessuto fittamente piegato: 
un virtuosistico esempio ne è il primo 
abito esposto, “Oceano” (1998), 
realizzato per l’Esposizione di Lisbona 
e che richiama il mare nella trentina di 
sfumature di blu e nelle increspature a 
“plissè”. 

La prima delle sale affrescate ospita un 
serie di abiti da sposa e da sera 
caratterizzati dall’applicazione di fiori 
di stoffa dalle chiare tonalità pastello 
come “Primavera” (1989) ispirato alla 
botticelliana Flora. Si differenziano 
una veste in “lamè” con applicazione 
di foglie traforate di tessuto e un abito 
da sera viola, appartenuto all'attrice 
Valentina Cortese, amica di Capucci. 
La stanza successiva è tutta giocata sui 
toni del rosso ed è scenograficamente 
introdotta da un abito da sposa, rosso 
appunto, il colore preferito in Cina e 
in Giappone per i matrimoni, ideato 
nel 2009 per palazzo Fortuny a 
Venezia. Ci sono poi gli abiti-sculture, 


Capucci, abiti-sculture 
in prospettiva a Villa Manin 


cioè non destinati ad essere indossati, 
ma vere e proprie opere d'arte 
tridimensionali da osservare anche sul 
retro, caratterizzato dai grandi 
strascichi. Queste sculture in stoffa 
plissettata esaltano l'importanza della 
creatività e della lavorazione manuale 
artigiana, che da sempre caratterizza il 
“made in Italy”, come “Cinabro”, 
presentato alla Biennale 1995, 
“Ventagli” (1980), ispirato alle ali degli 
uccelli rese da semicerchi apribili e 
chiudibili ai fianchi, “Fuoco” (1985), 
dove “plissè” e colori ricordano le 
fiamme. 
Nella terza sala trionfa il Rococò: 
ispirato a Tiepolo è l'abito da sposa 
dallo scenografico mantello, ispirato a 
quello affrescato a Villa Cordellina 
(1744). Lo attorniano “Corde” 
(1995), con cordoni dorati e inserti in 
pasta di turchese, e l’ambrato 
“Sagenite” (1995), ispirato alla 
geometrica Linea a scatola inventata 
da Capucci. 

Gabriella Bucco 
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Foto di scena del nuovo spettacolo di Arearea “Bolero” 


laborazione con l'Università di Udi- 
ne - dove ospiteremo compagnie na- 
zionali e internazionali. Ma saremo 
anche nella periferia della città, il no- 
stro amatissimo Peep Ovest dove, nel 
parco Ardito Desio, proporremo pri- 
me nazionali, regionali e la produ- 
zione di punta di Arearea, il Bolero 
di Ravel riscritto assieme ai Radio Za- 
stava (15 luglio ore 21.30)». 

Cosa racconterete con queste per- 
formance? 

«Parleremo di “corpo ecologico” 
(Company Blu e Michele Scappa in 
“There is a planet”, 16 luglio, parco 
Desio ore 20.45), ma anche di “cor- 
po diverso”: abbiamo un interessan- 
te studio sulla diversità, su cosa signi- 
fica danzare con corpi diversamente 
abili (“You have to be deaf to unde- 
stand”, Diana Anselmo/Fattoria Vit- 
tadini, 13 luglio, parco di Palazzo An- 
tonini, ore 20). Ancora racconteremo 
cos'è il teatro-danza e cos'è la danza 
per le nuove generazioni. Il festival, 
infatti, ospiterà le creazioni del cor- 


so di Alta formazione che nutre la re- 
te”Giacimenti” e la creazione selezio- 
nata nella piattaforma “What we are” 
curata da Adeb -Associazione Danza 
e balletto. E con l'importante spetta- 
colo “Rue de Saudade” di Adriano Bo- 
lognino (13 luglio, sagrato della chie- 
sa di S. Francesco, ore 21.30) porte- 
remo a Udine la danza del presente». 
Cosa vi augurate per i prossimi 30 
anni? 
«Intanto di resistere. E poi di miglio- 
rare la nostra capacità di inserirci nel 
tessuto culturale della nostra città e 
della nostra regione, per far sì che la 
danza, come linguaggio, possa esse- 
re più fruibile per tutti. Riteniamo che 
la danza faccia bene al corpo, alla so- 
cialità, alla riflessione sul trascorrere 
del tempo, alla cura dello spazio. Ci 
auguriamo anche di mantenere viva, 
migliorandola, la nostra identità di 
gruppo “orizzontale”, che opera in 
maniera collettiva su più fronti, met- 
tendosi sempre in discussione». 
Stefano Damiani 


Il suggestivo allestimento della mostra 


Le altre mostre della settimana 


La strada percorsa. Stampe 
fotografiche colorate a mano. 
Foto/grafie di Bruno Beltramini 
Hospitale San Giovanni, 

piazza San Giovanni 11 

Fino al 30 luglio; sabato e domenica 14.30/18.30 


100 Giulio Piccini nel centenario 
della nascita. Grafiche e disegni 
Libreria Tarantola, via V. Veneto 20 
Fino al 29 luglio; da lunedì a sabato 9/13 


e 15.30/19.30, chiuso domenica 
PALMANOVA 


Tra Passato e Presente. La bellezza 
che rimane di una caserma. Foto 
Atrio del Municipio, Piazza Grande 1 
Fino al 7 luglio; lunedì e mercoledì 9.30/13.30 

e 16/18, venerdì e sabato 9.30/12, 

chiuso domenica, martedì e giovedì 


TRIESTE 


Stati d'animo. Personale di Patrizia 
Grubissa 

Galleria Rettori Tribbio, P.zza Vecchia 6 
Fino al 7 luglio; giorni feriali 10/ 12.30 e 17/19.30 


CORDOVADO 


Oro Paradigma e Metafora. Coletti 
Biblioteca Civica, p.zza Cecchini 27 
Dal 6 luglio al 6 agosto; da martedì a venerdì 
15.30/ 18.30, sabato e domenica 10/12 

e 15.30/18.30 
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APPUNTAMENTI 


GRADO. Joss Stone 
apre Ospiti d'autore 


Bi Sarà la cantautrice britannica 
Joss Stone ad aprire, lunedì 10 
luglio (ore 21.30), sulla Diga 
Nazario Sauro, l'11? edizione di 
Grado Festival - Ospiti d'autore. 


UDINE. lango 
in Corte Morpurgo 


| rassegna di concerti “Nei 
suoni dei luoghi” comincia 
mercoledì 5 luglio da Udine. Alle 
ore 21, in Corte Morpurgo va in 
scena il progetto internazionale 
“Opera(zione)tango”. 


MUSICA. Îre concerti 
“in Villa” 


tati Sono tre i concerti in 
programma nei prossimi giorni 
nell'ambito del cartellone di 
Musica in Villa. Mercoledì 5 luglio, 
alle 21, in piazza Monumento ai 
caduti, a Flaibano (in caso di 
pioggia nel centro sociale), l'Art 
Project Duo propone un tributo a 
Stan Getz. Nevio Zaninotto, 
sassofono; Dario Carnovale, 
pianoforte. Venerdì 7 luglio ci si 
sposta al Mulino di Rivis di 
Sedegliano dove, alle ore 19, 
suonerà il duo formato da Matteo 
Mosolo, contrabbasso, e Flavio 
Zanuttini, tromba. Il programma è 
intitolato “Suite for Charles 
Mingus” Domenica 9 luglio 
l'appuntamento è a Villa Conti di 
Varmo, a Mortegliano (in caso di 
maltempo nella chiesa della 
Santissima Trinità), dove il 
Quartetto Dafne eseguirà musiche 
legate al tema dell’acqua. 


Dal 7 al 9 luglio concerti 
ed escursioni. Tra 

i protagonisti la violinista 
prodigio Katarina Auer e 
il vocal quartet Glorious 4 


arte da Cercivento la terza 
edizione di “Festival Darte”, 
la manifestazione di concerti 
diffusi in Carnia diretta dalla 
flautista internazionale Luisa 
Sello che mette in comunione 
patrimoni e saperi grazie alla 
musica. Attraverso la voce 
dell'“acqua che racconta”, come 
vuole il titolo programmatico di 
questa nuova esperienza, gli abitanti 
dei borghi incontreranno a porte 
aperte vari pubblici in un clima 
ospitale tra conoscenze, visite 
guidate, escursioni e musica in sei 
comuni della Carnia: Arta Terme 
come capofila, Tolmezzo, Verzegnis, 
Zuglio, Cercivento e Paularo. 
Il primo fine settimana inizia nel 
paese della “Bibbia a cielo aperto”, 
Cercivento, con un'escursione che 
prenderà il via dal centro del paese 
venerdì 7 luglio alle ore 17 per 
esplorare con guide esperte gli 


Gianni Morandi 
a Villa Manin 


Farà tappa a Villa Manin l’unica 
data estiva in regione del “Go 
Gianni Go!” tour, il concerto che 
l'intramontabile ed “eterno 
ragazzo” Gianni Morandi terrà 
sabato 8 luglio nella dimora 
dogale di Passariano (ore 21). 
«Sarò lì con i miei musicisti, con 
le mie canzoni (quelle vecchie e 
quelle nuove) e se avete voglia 
vi aspetto per cantarle insieme», 
ha detto Morandi in un video- 
messaggio. La scaletta mescola 
i grandi classici del suo 
repertorio alle tracce incluse nel 
nuovo progetto discografico 
“Evviva!” tra cui i brani frutto del 
fortunato sodalizio artistico con 
Jovanotti. 


Gianni Morandi 


o scenario incantato del 
Teatro di verzura del Castello 
di Spessa si veste di musica, 
giovedì 6 luglio alle ore 
20.30, con una delle pagine 
operistiche più belle di Vincenzo 
Bellini: “La Sonnambula”, 
doveroso omaggio a Maria Callas 
— che del capolavoro belliniano, 
che tanto amava, è stata 
ineguagliabile interprete. 
La tenerezza dei sentimenti, 
l’amore sincero, il contesto 
bucolico e spontaneo sono 
quanto di più vicino al messaggio 
che il Piccolo Opera Festival vuol 
lasciare quest'anno al suo 
pubblico. E il paesaggio del 
Collio che si staglia dal 
palcoscenico naturale del teatro 


angoli nascosti e conoscere le 
peculiarità naturali del luogo. Alle 
ore 19 all'esterno de la “Cjase da 
Int” sarà in concerto la ventenne 


violinista di nomea internazionale 


Katarina Auer con un programma 
dedicato a Bach, con la “Partita in re 
minore”, Ysaye, con la “Sonata per 


violino solo op. 27 n. 4”, e Kreisler 


con il “Recitativo e Scherzo Caprice 
op. 6”. Vincitrice di numerosi 
concorsi internazionali e violinista 
prodigio, suonerà su un manufatto 
cremonese firmato Michele Dobner. 
Sabato 8 luglio sono due gli 
appuntamenti. Il primo è alle ore 17 
nella chiesa di Sant'Andrea a Lovea, 
con il recital del chitarrista croato 
Sasa Dejanovich, musicista con 
concerti in tutto il mondo e molte 
premiate produzioni discografiche, 
in Carnia con un vario programma 
incentrato su compositori spagnoli, 
Granados, Albéniz, Tàrrega, e sul 
paraguaiano Barrios. Alle ore 21 a 
Palazzo Savoia di Arta Terme si 
esibirà una formazione vocale 
straordinaria tutta al femminile: 
“Glorius 4”, un inconsueto 
ensemble vocale che spazia dal jazz 
al pop con arrangiamenti originali, 


voci portentose già note per aver 


lavorato con personalità come 


I SPESSA | AI Piccolo Opera Festival il 6 luglio 


“Sonnambula” per Maria Callas 


ricavato dalla collina nel Castello 
di Spessa è il contesto più poetico 
che si possa immaginare. 

A dar voce e corpo ai personaggi 
de “La Sonnambula” un 
prestigioso cast transfrontaliero, 
che alterna nomi consolidati ad 
artisti giovani e accreditati. Sul 
podio ci sarà Marko Hribernik, 
direttore stabile della SNG Opera 
and Ballet Ljubljan, che per 
l'occasione dirigerà la Go! 
Borderless Orchestra, che nasce 
dalla collaborazione di Kulturni 
center Lojze Bratuz, Centro 
sloveno per l'educazione 
musicale Emil Komel, Glasbeno 
drustvo NOVA e Glasbena sola 
Nova Gorica e Piccolo Opera 
Festival, affiancata dall'omonimo 


SUSANS. A Maravee 
“Hotel Humanitas” 


È Giovedì 6 luglio, alle ore 21.30, 
nel parco del Castello di Susans 
(Majano), per“Maravee Circus”, va 
in scena “Hotel Humanitas” con la 
drammaturgia e la regia di 
Sabrina Zannier. Con Massimo 
Somaglino, Fabio Assisi, Nicoletta 
Oscuro, Serena Di Blasio, Pietro 
Macdonald, Compagnia 
Lineadaria, associazione Danza e 
Balletto, Erica Mattioni e Martina 
Tavano. Facendo leva sul duplice 
volto del clown — Joker malefico e 
clochard sensibile — lo spettacolo 


propone una carrellata di umori e 
caratteri che dalle gesta attoriali 
dei personaggi si dilata nelle 
performance coreutiche e 
circensi. 


Nina Dominko 


Coro, diretto da Elia Macrì. Nel 
cast figurano Nina Dominko nel 
ruolo di Amina, Juan Antonio 
Sanabria in Elvino e Alessandro 
Abis nei panni del Conte Rodolfo. 
La regia è di Vanessa Codutti 
(friulana, classe 1992 già molto 
attiva in ambito di regia d'opera) e 
Marialuisa Bafunno (diplomata 
alla Nuova Accademia di Belle Arti 
di Milano e collaboratrice del 
Teatro alla Scala). 


Katarina Auer 
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TEATRO. Laico Pepe” 
in Fiuli e a Venezia 


I_ESSA Amor si 
scoprirà (La 
ridicola 
Commedia della 
Falsa Fantasma)” 
è il nuovo 


«li originale di 
Commedia dell'Arte curato nella 
drammaturgia e regia da Claudio de 
Maglio, direttore dell’Accademia Nico 
Pepe di Udine. Sarà presentato in 
Friuli e a Venezia. Debutto a Tricesimo 
il 7 luglio (ore 18.30) in piazza Ellero, 
quindi a Venezia per Venice Open 
Stage (9 luglio Campazzo San 
Sebastiano, ore 21.45) e infine a 
Udine il 12 luglio (Arena Nico Pepe 
ore 21). In scena gli allievi del 
secondo anno di corso: Michelangelo 
Baradel, Marcello Ciani, Diletta Cofler, 
Luca Galardini, Vincenzo Giordano, 
Leonardo Rigato, Simone Sbordi, 
Martina Spartà, Raffaella Valente, 
Susanna Zoccali. La Commedia — 
momento cruciale nel percorso 
didattico dell'Accademia — prende 
spunto dalla ricorrenza dei 570 anni 
dalla fine dell'Impero Romano 
d'Oriente con la caduta di 
Costantinopoli per mano dei Turchi. 


FESTIVAL. In scena 
lFolklore giovanile” 


Mi Lestate degli appuntamenti di 
folklore si apre con il 23° Festival del 
Folklore Giovanile, a cura di A.F.G.R, 
che da venerdì 7 luglio fino a martedì 
11 animerà le piazze di Roveredo in 
Piano, Passons, Cormons, Udine, S. 
Vito alTagliamento e Pordenone. 
Protagonisti saranno gruppi 
provenienti da Messico, Grecia e 
Ucraina e Friuli. 


Darte, musica nei borghi carnici 


Peppe Vessicchio, Paolo Belli, 
Antonella Ruggiero. 

Domenica 9 luglio alle ore 11 nella 
chiesa di San Martino a Rivalpo 
nuova esibizione di Dejanovich; alle 
ore 15.30, nella storica pieve 
matrice di San Pietro in Zuglio visita 
guidata e, a seguire, il concerto del 
“Trio Estroverso”, formazione 
cameristica di flauti che uniranno 
scene di microteatro in un 
programma dedicato al Novecento. 
Formazione trasversale, in breve 
tempo ha attirato l’attenzione della 
critica specializzata nel panorama 
flautistico. 

Il finale del primo fine settimana - 
il secondo sarà dal 14 al 16 luglio — 
prevede domenica alle ore 20 la 
visita alla Mozartina 2 in borgo 
Sant'Antonio a Paularo, collezione 
di strumenti musicali unica in 
regione, che accoglierà il concerto 
dell’Estoverso Consort”, 
pianoforte, fiati e pantomime 
teatrali, in un vario repertorio di 
diversi autori tra cui Jimi Hendrix e 
Astor Piazzolla. 

I concerti sono ad ingresso gratuito, 
necessarie le prenotazioni alle 
escursioni e visite di Cercivento e 
Zuglio (info@carniagreeters.it; 340 
1609684) e Paularo (328 4186585). 
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CULTURE 


Medioevo 


mostra aperta fino al 
5 settembre nel Museo 


omenica 2 luglio nel Museo 
archeologico nazionale di 
Cividale del Friuli ha avuto 
luogo la presentazione, da 
parte dei curatori, Angela 
Borzacconi, Maurizio Buora e 
Massimo Lavarone, dei tre volumi 
“on line” che sono stati predisposti in 
occasione della mostra “Feudatari, 
cavalieri e crociati. Il castello di 
Attimis nel Friuli patriarcale”, aperta 
nel Museo cividalese fino al prossimo 
5 settembre. Di seguito, Maurizio 
Buora descrive l'importanza dello 
scavo archeologico di Attimis e la 
pubblicazione, edita dalla Società 
friulana di archeologia e dal Museo 
Archeologico di Cividale. 
Gli scavi condotti per una 
quindicina d'anni nel sito del 
castello superiore di Attimis 
hanno prodotto una ingente 
massa di materiale, parte del 
quale è stata studiata e parte 
richiede ancora ulteriori ricerche. 
In occasione della mostra 
“Feudatari, cavalieri e crociati. Il 
castello della famiglia Attimis nel 
Friuli patriarcale” si è inteso 
raccogliere una serie di studi, 
condotti non solo da eminenti 
specialisti, ma anche da esperti 
archeologi e, non da ultimo, da 
giovani che si sono affacciati 
all'archeologia solo da pochi 
anni. 
Gli studi sono distinti in più 
volumi. Il primo, intitolato “Il 
castello di Attimis, tra natura e 
cultura” (accessibile al sito 
https://www.archeofriuli.it/wp- 
content/uploads/2023/02/Il- 
Castello-di-Attimis.pdf) 
comprende una storia del sito e 
delle prime indagini, con una 
vasta rassegna relativa alla 
situazione geografica del castello, 
alla presenza degli individui di 
etnia germanica nel territorio 
friulano, in cui hanno lasciato 
molti toponimi, testimonianze 
scritte ed anche elementi di 
cultura materiale, riferibili al 
mondo germanico e orientale. Il 


Tre volumi online sulla 


archeologico di Cividale 


secondo, intitolato “Il castello di 
Attimis, gli scavi ed i materiali 
rinvenuti” presenta i risultati delle 
indagini archeologiche, condotte 
per molti anni dai soci e volontari 
della Società friulana di 
archeologia, e illustra anche molti 
materiali, dalla ceramica ai 
metalli alle monete, fino alle 
scorie dell'officina del fabbro che 
per parecchio tempo fu attiva 
all'interno del castello. 

Benché l'enorme quantità del 
materiale scavato non sia stata 
ancora nella sua totalità oggetto 
di studio, già si possono indicare 
alcuni campi in cui gli scavi di 
Attimis hanno fortemente 
contribuito alla conoscenza della 
storia del Friuli e costituiscono un 
punto imprescindibile per 
l'archeologia friulana. 

Innanzi tutto gettano luce su una 
famiglia, quella degli Attems, che 
come molte altre apparteneva a 
quello strato carinziano-bavarese 
che specialmente tra la metà del X 
e la metà dell'XI secolo si trasferì 


1 Coro Polifonico di Ruda, diretto 
da Fabiana Noro, sarà il grande 
protagonista del festival 
Verona_Garda_Estate in 
programma in diverse località 
delle province di Brescia e Verona 
dal 6 al 9 luglio prossimi. Si tratta della 
seconda parte del festival partito nella 
prima settimana di giugno con 
protagonisti diversi cori e gruppi 
strumentali provenienti da tutto il 
mondo. Il Polifonico — che sarà 
accompagnato al pianoforte da Matteo 
Andri, alle percussioni di Gabriele 
Rampogna e all'organo da Manuel 
Tomadin - canterà a Montichiari 
giovedì 6 luglio, a Bedizzole il giorno 
dopo, a San Pietro in Cariano sabato 8 


Il Polifonico di Ruda 
al festival di Verona 


luglio e a Verona, nella centralissima 
basilica di Santa Anastasia, domenica 
9 luglio. 

Particolarmente variegato il 
programma che il coro friulano 
presenterà nei quattro appuntamenti. 
Nei primi due concerti il coro proporrà 
il programma “Contrasti sonori” con 
musiche sacre dell'Ottocento e del 
Novecento a fare da collante alle più 
contemporanee musiche da film. 
Sabato e domenica, invece, il coro 
friulano presenterà la Messa op. 190, 
per coro maschile e orano di Josef 
Rheinberger, per organo, coro e soli, 
recentemente registrata per i tipi della 
Brilliant classic di Amsterdam. Una 
occasione unica per presentare ad un 


mercoledì 5 luglio 2023 


La mostra sul Castello di Attimis aperta nel Museo archeologico nazionale di Cividale 


Feudatari, cavalieri, crociati 
nel Castello di Attimis 


in Friuli. In questo caso due 
personaggi noti dai documenti, 
Konrad von Atems e Ulrich von 
Atems (suo genero?) raggiunsero i 
più alti gradi della burocrazia, il 
primo divenendo defensor 
ecclesiae Aquileiensis, ossia 
responsabile massimo di tutta la 
vita amministrativa del patriarcato 
di Aquileia, e l’altro coprendo, per 
alcuni anni, la funzione di 
rappresentante del sacro romano 
imperatore nella terra di Tuscia. Il 
primo ha rivelato uno stretto 
legame con Aquileia e anche con 
le sue antichità, collezionando tra 
l'altro una splendida gemma 
romana. L'altro si muoveva 
agevolmente tra Italia e Germania 
acquisendo anche da quella terra, 
come dalle regioni affacciate sul 
Mediterraneo orientale, oggetti di 
lusso. 

Il legame con i territori transalpini 
è chiaramente indicato anche dei 
rinvenimenti monetali che 
mostrano con tutta evidenza le 
diverse stratificazioni della 


Il Polifonico di Ruda 


pubblico nuovo il cd appena realizzato 
che sta avendo un grande successo di 
pubblico, anche con le vendite on line. 
Originario del Lichtenstin (nacque a 
Vaduz nel 1839 e morì nel 1901 a 
Monaco, nel cui Conservatorio fu 
docente di organo e composizione), 
Rheinberger, come ricorda Alessio 
Screm nel libretto che accompagna il 
cd, fu compositore popolare nella 
seconda metà dell’800, autore di opere 
teatrali, sinfonie, musica da camera, 


circolazione e della politica 
monetaria, in cui si susseguono i 
denari emessi a Venezia a nome 
dell'imperatore, quindi, nei 
decenni centrali del XII secolo, i 
frisacensi coniati a Friesach con 
l'argento delle locali miniere e poi 
dalla fine dello stesso secolo i 
piccoli veneziani, padroni del 
campo prima che il patriarcato 
gareggi con le sue proprie monete. 
I diversi studi attestano la 
multiculturalità del territorio 
friulano nel Medioevo, in una 
zona aperta a molteplici influssi e 
caratterizzata anche da rapporti 
con le lontane terre che si 
affacciavano sul Mediterraneo 
orientale. La novità, che si riflette 
anche nell'organizzazione della 
mostra, è di aver reso chiara la 
conoscenza della vita nel XII 
secolo ed in special modo di parte 
della ceramica grezza che a quel 
tempo era in uso, accanto a 
prodotti di grandissimo pregio 
sulla tavola dei feudatari. Infatti 
rarissimi piatti, probabilmente 


La copertina del nuovo cd del Coro 


composizioni sacre e per organo, 
cadendo poi nel dimenticatoio. A 
partire dalla fine del ‘900 è iniziata una 
“Rheinberger Renaissance” a cui il 
Coro di Ruda contribuisce ora con 
questa preziosa registrazione. 

La Messa contenuta del cd, composta 
nel 1898, solo tre anni prima della 
morte, si iscrive nell’ambito della 
compostezza e nobiltà di scrittura che 
caratterizzò il movimento Ceciliano. Il 
coro diretto da Fabiana Noro ne dà 


prodotti nei laboratori 
mediobizantini dell'antica Tebe, 
in Beozia, ornavano la tavola di 
Vodalrico negli anni Sessanta del 
XII secolo. Per gli usi quotidiani e 
per coloro che non 
appartenevano all’élite vi era 
invece — accanto alle suppellettili 
di legno - la così detta ceramica 
grezza, che apparentemente 
mantiene impasto, forme e decori 
per secoli e secoli, dal periodo 
tardoromano fino alla fine del 
Medioevo. Apparentemente, 
perché è possibile riconoscere 
elementi caratteristici del XII 
secolo, come nella grande mole di 
frammenti recuperati in un butto 
(= fossa di scarico) chiusa 
all'inizio del Duecento, rinvenuta 
nel castello superiore di Attimis. 
Lo studio ha permesso di avere 
una sequenza ben caratterizzata e 
cronologicamente sicura, che 
costituisce quindi un fossile guida 
prezioso anche per altri castelli 
friulani. 
Il terzo volume costituisce il 
catalogo della mostra, i cui oggetti 
sono partitamente presentati in 
succinte schede e dettagliate 
fotografie; precede una parte che 
presenta l'allestimento, 
l'inaugurazione ed alcuni 
appuntamenti di carattere 
didattico e culturale che hanno 
accompagnato la manifestazione. 
I tre volumi, che compongono un 
insieme di oltre 600 pagine, 
presentano le diverse fasi degli 
scavi, dai primi interventi degli 
anni Settanta agli ultimi, svoltisi 
fino al 2016 e danno conto di 
un'esperienza di accostamento 
all'archeologia - e alla storia del 
territorio - che ha coinvolto 
centinaia di volontari e studenti 
provenienti da varie parti d'Italia 
ed anche dall'estero. I volumi 
sono l'aspetto per così dire più 
duraturo della mostra, che è stata 
possibile grazie a un bando 
indetto dalla Regione in seguito 
alla pandemia. 
Nell'insieme si tratta di un 
complesso che non ha precedenti 
nello studio e nella divulgazione 
del patrimonio storico e 
archeologico del medioevo 
friulano. 
Secondo il principio informatore 
della Società, tutti i volumi 
saranno disponibili — e scaricabili 
- gratuitamente on line sul sito 
della Società friulana di 
archeologia 
(https//www.archeofriuli.it). 
Maurizio Buora 


Il coro diretto da Fabiana 
Noro eseguirà anche la 

Messa di Rheinberger da 
poco incisa per la Brilliant 


una lettura luminosa, ariosa e di 
composta espressività, dal Kyrie 
iniziale, al Gloria, Credo, Sanctus, 
Benedictus, fino al meraviglioso e 
intensamente spirituale Agnus Dei. 
Accompagnano la Messa, un'Ave 
Maria per coro a cappella e due brani 
per organo — affidati a Manuel 
Tomadin -: “Abendfriede” op. 156 e la 
maestosa “Organ Sonata” op. 193, in 
cui Tomadin esalta le potenzialità 
dell'organo Gorsic della chiesa di 
Maria Ausiliatrice, a Vipava, in Slovenia, 
dov'è avvenuta la registrazione. La 
Messa, invece, è stata registrata nella 
parrocchiale di San Quirino, con 
l'organo Gustavo Zanin (1989). 

S.D. 
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In chestis zornadis si fevele une vore des cròs 
che si cjatin su lis pichis des monts, che no si 
capìs se cualchidun al volarès gjavalis, cussì che 
no tu savaràs se tu sés rivàt o no insom, ma 
ancje di altris cròs, che a dan plui di cualchi 
preocupazion a chei di Seorgnan, che lis lòr cròs 
a son lis antenis de television e de telefonie za 
plantadis in paîs e une altre che e sarès pronte 
par jessi metude sù. Il comitàt nassùt a difese 
dal ambient e cuintri dal incuinament des 
antenis - che al è preocupàt che il paîs dal vin al 
deventi il paîs des antenis - alà za domandàt ae 
Aministrazion comunal di fà valé il plan che e 
veve fatbon a so timp, e che al previòt di limità 
in mit rigoròs la ubicazion e la potence 

di chestis“gnovis”cròs sul teritori. 


BI SAN ZUAN DAL NADISON. 


Un Istàt siòr di apontaments 
a Vile de Brandis 


Al sarà un Istàt siòr di apontaments a San Zuan 
dal Nadison, dai prins di Lui ae fin di Setembar. Il 
centri dai events e sarà come simpri Vile de 
Brandis, li che te buinore dai 5e 6 e dai 12 e 13 
di Lui si podarà cjapà part a“0-3 e la magia vien 
da sé” cun laboratoris e zùcs pai frutins plui 
picui. Ai 6 aes 8.45 sot sere in calendari 
l'incuintri cul scritòr Enrico Galiano, che al 
presentarà il so gnùflibri“Geografia di un 
dolore perfetto” 

Ai 10eai 17 altrisapontaments cui fruts di 0 a 3 
agns: par cjapà part a ducj i events pai frutins al 
è necessari notàsi clamant il numar 0432 
9395900 scrivint ae direzion e-mail 
biblioteca@comune.sangiovannialnatisone.ud 
.it. L'Istàt 2023 a San Zuan al larà indevant cun 
spetacui di teatri, visitis ae Vile e al so parc 
cuntune vuide di pueste, concierts. Ai 3 di Avost 
apontament cun Calici di stelle, ai 28 di 
Setembar ultin event cun Andrea Nagele che al 
presentarà il so libri“Grado al chiaro di Luna”. 


BI VILECJAZE DI LISTIZE. 


Nuie ce fà pe vendite dai Colonos 


Ancjemò une volte nuie ce fà pe vendite dal 
cjasàl dal agriturisim dai Colonos: ancje la tierce 
aste e je lade deserte, e bisugne tornà a 
scomengà di gnùf. Il vecjo complès, za sede de 
Associazion culturàl“Colonos’ un lùc cetant 
simbolic tal panorame culturàl furlan, al reste 
ancjemò tal limbi. La aste, che e partive di une 
ufierte minime di 125.280 euros, no à cjatàt un 
comprador. A cjase Colonos si spere di rivà a 
salvà chest patrimoni, un patrimoni che al sta a 
cùra dute la comunitàt di chei che a si dan di fà 
a pro de culture furlane. Tal més di Mai dal 2021, 
par sburt dal prof. Sergio Cecotti, e jere stade 
inviade une sotscrizion par salvà i Colonos, e 
tancj di òra vevin rispuindQt. Intant, in spiete di 
une gnove aste, si spere che un testemoni cussì 
impuartant de nestre culture al cjati une 
soluzion par podé continuà a puartà indenant 
la sò opare meritorie. 


Il soreli 
Ai 5 al jeve aes 5.22 
ealva a mont aes 21.01. 


La lune 


6 


Ai 3 Lune plene. 


Primo Carnera, 1 
di un om intune 


La vite dal pugjil e je dute 
comprendude intune 
date: ché dai 29 di Jugn 


a vite di Primo Carnera, il 

pugjil campion dal mont dai 

pès massims, il “zigant bon”, 

nassùt ai 25 di Otubar dal 

1909 intune puare famee di 
Secuals, e je dute comprendude 
intune date, che ben par cuatri 
voltis e comparìs te sò esistence: 
ché dai 29 di Jugn. Nassùt che al 
pesave scuasit nùf chilos e cun 
cualchi probleme di salùt, pe sò 
etàt al jere benzà un zigant, che a 
tredis agns al doprave i bregons di 
so pari, emigrant in Gjermanie, e 
che lis sòs primis scarpis a saran 
chés di un soldàt cjatàt picjàt su di 
un arbul. Finide la vuere dal ‘18, al 
larà in France a cirî fortune cun tai 
pîts i cucui di sò mari, e ve ca la 
prime des datis che o vin dit: ai 29 
di Jugn dal 1926, si stabilìs a Le 
Mans, cjase di sò agne Antonie. 
Lavòr pesant, vite dure, cariole e 
modons dut il dì; paie che no si 
viòt, mangjà pòc, lui che di fan a 
‘ndi vanzave simpri, e par passà 
chel pòc di timp libar che al veve, 
a tirà pugns te palestre dal puest. 
Un disastri il prin incuintri, tant di 
pensà di molà dut, ma intant i ven 
proponàt un lavòr intun circ: 
come zigant di fà viodi, “Jean il 
teròr di Guadalajara”, che il paron 
al propon a cui che lu ving un 
premi di 250 francs. Ma al dure 
pòc graciis a un pugjil, Paul 
Joumée, che lu à viodùt ae opare 
tal circ. I propon di fà il marangon 
vie pal dì e il pugjil di sere. Atents 
ae date di acetazion di chest 


La date par 
cuatri voltis 

e comparis 

te sò esistence. 
Ange cuant 
che al sierarà 

i voi par simpri, 
tal 1967 


Il proverbi 

Bon timp fat di gnot nol dure trop. 

Lis voris dal més 

Il contadin al finìs di cjapà sùil forment, 
di fà un'altre tose dal fen, di netà jerbis 
tra lis spaleris di vît. 


rapuart: al è il 29 di Jugn dal 
1928. Cun chel agjent, a son 
adiriture trente i incuintris fats, 
cun fortune alterne, ancje parcè 
che, cemùt che si usave ta chei 
agns, plui di cualchidun al jere 
cumbinàt par vie di scomessis. Ma 
in ultin la sò stele si impie daspò 
dal incuintri cuntun altri 
impresari, chel che lu puartarà ae 
concuiste dal titul mondiàl dai pés 
massims, fin chè volte mai 
concuistàt di un talian. Madison 
Garden, parsore dal ring, un cîl 
stelàt; denant di Primo, Josef 
Zuskatuscas, un american di 
divignince lituane, che si fàs clamà 
Sharkey, campion dal mont in 
chel moment. Ju dividin uns 
trente chilos di pés a pro di Primo, 
scuasit doi metris di altece, e gran 
part dal public cun lui. Sharkey al 
è subit in dificoltàt denant dal 
pugjil di Secuals, e di bant al tente 


IL“PERDON” DI BARBANE 


I “perdons” a jerin fiestis religjosis di pinit- 
ince e di riconciliazion cun Diu che con- 
sistevin in visitis e piligrinags fats an par 
an in santuaris e glesiis li che, secont 


I destin 
date 


Primo Carnera, il “zigant bon” di Secuals 


di fà front a chè machine di 
muscui, ma ae fin al va al tapèt. Il 
judig al conte fin a dîs, ma 
Sharkey nol rive a tiràsi sù: Primo 
Carnera al è il campion dal mont 
dai pès massims. Ce zornade: al è 
il 29 di Jugn dal 1933. Il titul lu 
pierdarà pòc dopo, intun incuintri 
cun Max Bauer, “L'ebreu trist”, che 
lu mande al tapéèt par 11 voltis. Ma 
intant la innomine di Primo e 
passe l’Ocean, e ancje se come 
pugjil di alt nivel la sò cariere e je 
finide, si ritirarà in vie uficiàl 
dome tal 1946. Al scomence une 
altre vite tal cine a Hollywood e a 
Cinecittà, e al fàs spetacui tai circs. 
Ae fin, malàt, al decît di fàsi sepulî 
a Secuals. Trè dîs prime di murî, la 
ultime tace di vin cun Nino 
Benvenuti che al è vignùt a cjatàlu. 
Al sierarà i voi che al è il 26 di 
Jugn dal 1967. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


scuasti dal dut. Il perdon ancjemò vivaròs, plui 
cognossàùt e comovent al è chel che dal lontan 
1237 ancjemò vuè si ten a Barbane da part 
de int di Grau te prime domenie di lui 
pe estinzion di une epidemie di peste 


la tradizion catoliche, cul rindi onòr 
al sant titolàr si podevin vè indulg- 
jencis, disleà un avòt, confermà la 
devozion o rindi graciis di cualchi 
pericul scjampàt. Ma il perdon al 
podeve vè ancje un caratar local e 
rivuardà cussì dome la popolazion 

di une parochie. Achì, par solit, la 
tradizion e previodeve une novene o 
un tridui, lis confession te sabide, la 
messe grande de domenie a buinore e 
gjespui di fieste tal dopomisdì, cuant che 
vignive puartade in procession per stradis 
dal paîs la statue dal sant fjestegjat (es. Perdon 
di Sant'Antonio, Perdon de Madone, etc.). Come tantis 
altris, ancje la usance religjose dai perdons e je cessade 


\ sclopade vie pal XIII secul. 

\ Te buinore, i piligrins, montàts su 
barcjis imbandieradis, a seguissin vie 
pe lagune cilestrine la biele barcje 
che puarte la statue de Madone dai 
Agnui di Grau a visità chè dal san- 
tuari di Barbane, dulà che e ven dite 
messe dopo il cjant des tradizionàls 

“laudis marianis”. 

Al seguìs un moment conviviàl sot i 

arbui dal parc de isulute e dopo la statue 

de Madone di Grau, che à saludàt chè di 

Barbane, e ven tornade a meti su la imbarca- 

zion par tornà te basiliche di Sante Eufemie tra 

lis aghis bassis de lagune e il sun simpri plui lontan 
des cjampanis che le saludin. 
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La novità 


ome si viveva un secolo fa in 
Friuli? Chi ha una certa età 
alcune cose le ha 
sperimentate sulla propria 
pelle, chi è più giovane le ha 
sentite raccontare. Le nuove 
generazioni nemmeno le 
immaginano. Che in casa non cera 
il bagno perché i bisogni si facevano 
nel gabinet in fondo al giardino e ci 
si lavava in un catino di legno forse 
una volta a settimana, nella stalla 
che era il luogo più caldo a 
disposizione. Che si cresceva in 
famiglie numerosissime composte 
da suoceri, cognati, nipoti e parenti 
vari e che per ogni malanno la cura 
era il magico vueli di rig. Nel Friuli 
contadino si allevavano i bachi da 
seta in casa e quando faceva troppo 
freddo, per non farli morire, li si 
metteva in camera, sotto la coltre. Le 
donne partorivano in casa, 
fasciavano i neonati come piccole 
mummie e se due fidanzati si 
lasciavano, il giovane, offeso, lo 
comunicava a tutto il paese con la 
purcite, una striscia di polvere di 
calce che partiva dalla casa della 
fidanzata e arrivava fino in piazza o a 
casa di lui. 
Si parla di tutto questo, e molto 
altro, in “Come une volte” la nuova 
rubrica di Radio Spazio che ha 
debuttato col palinsesto estivo e che 
continuerà fino a settembre in onda 
di martedì alle 11 e alle 17. A 
realizzarla Valentina Pagani, 
giornalista della redazione, che per 
l'occasione intervista sua nonna 
Rosina, classe 1929, entusiasta di 
ricordare il suo passato intriso di 
cose semplici e vere. Racconterà di 
quando si lavava il bucato 
buttandovi sopra la cenere per poi 
risciacquarlo nell'acqua ghiacciata 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 
M GrNAZIONALE 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 
(I PALUNEDÌAVENERDÌ —_ _____cc&o|\\_ 


Al debutto la trasmissione 
di Valentina Pagani 

con nonna Rosina ed 
Elisabetta Brunello Zanitti 


Nonna Rosina il giorno del suo matrimonio con Mario 


dei fossi, del viaggio di nozze a Sacile 
e di quando ha fatto autostop per 
andare in ospedale a Udine. 

Ma la trasmissione ha anche il 
prezioso contributo di Elisabetta 
Brunello Zanitti, collaboratrice del 
museo della vita contadina Cjase 
Cocèl di Fagagna che, ospitato in 
un'antica abitazione rurale, presenta 


Ml Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15 - 12.15, 14.15 (in friulano) 


Almanacco 


Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 


Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 


Rassegna stampa nazionale 
Rassegna stampa locale 


Sotto la lente, attualità friulana 
9.45 


10.30 11.30 


Spazio meteo, con i previsori dell’Osmer 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta 


Brunello 


Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
11.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 


di Radio Spazio 


Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 


12.30 Sotto la lente, attualità friulana 


12.40 martedì: Cjase nestre, rubrica della 


Fondazione Friuli 


13.15 Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
14.30 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 


da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 


La detule di vue, cun Celestino Vezzi 


La detule di vue, cun Celestino Vezzi 


È Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 


Brunello 


di Radio Spazio 


Fondazione Friuli 


di Udine 


21.00 Lunedì: Spazio Sport 


23.00 Musica classica 


15.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 

16.00 Lunedì: A come ambiente, di InBlu 
Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 
Mercoledì: Stop and gold, di InBlu 
Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar 
Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 

17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 9.03 
Martedì: Come une volte, cun Elisabetta l 


Mercoledì: A manete, cun Francesco Tonizzo 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 
Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 
17.30 Martedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Mercoledì: Dietro al microfono, 30 anni 


Giovedì: Furlans, cun Enzo Cattaruzzi 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 
18.15 Martedì: Voci cooperative (sponsorizzata 
da Confcoop Fvg ogni 15 gg) 
18.35 Martedì: Cjase nestre, rubrica della 


19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 


1940 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno 


Martedì: Folk e dintorni 
Mercoledì: Stop and gold 
Giovedì: Ispettore rock 
Venerdì: Folk e dintorni 
22.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 


la vita quotidiana ed il lavoro 
contadino friulani da fine Ottocento 
a metà Novecento. Entrando si ha 
l'impressione di trovarsi in una casa 
abitata, dove il tempo si è fermato. 
Dove sono stati ricostruiti la cucina, 
le camere, la cantina, il granaio, l’aia 
e la stanza da lavoro. Elisabetta da 
anni accompagna vistitatori e 
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Elisabetta Brunello Zanitti 


scolaresche e per questa avventura 
radiofonica guiderà anche gli 
ascoltatori in un viaggio indietro nel 
tempo. 

Elisabetta, lei è una vera esperta 
dei tempi che furono. 

«Preferisco definirmi 
un'appassionata. La vita contadina 
mi ha sempre affascinata perché 
sono nata e cresciuta a Fagagna e ho 
sempre amato la vita del borgo e 
della gente che viveva intorno a me. 
A fine anni Ottanta ho collaborato 
alla creazione di “Cjase Cocèl”, 
aiutando ad allestire le sezioni, a 
crearle e poi ad accompagnare la 
gente tra le stanze». 

I visitatori cosa apprezzano di 
più del museo? 

«Ci sono tanti oggetti curiosi 
soprattutto per i bambini che, 
vivendo in un tempo 
completamente diverso, scoprono 
una realtà a loro sconosciuta. Il 
compito delle guide didattiche è 
proprio quello di stuzzicare il loro 


LA VITA CATTOLICA 


«Come une volte», la vita 
nel Friuli di un tempo 


interesse. Invece gli anziani che 
visitano il museo spesso si 
emozionano perché rivivono 
momenti del loro passato e 
ritrovano attrezzi che usavano da 
giovani e che ormai non si vedono 
quasi più». 

A Cjase Cocèl vengono riprodotti 
anche gli antichi mestieri. 

«È il valore aggiunto del museo: le 
persone che fanno funzionare gli 
antichi attrezzi, la filatrice con la 
gurlete, il fabbro che batte il ferro 
sull'incudine, il cestaio che fa i cesti 
in vimini, la nonna che sferruzza 
con la lana di pecora...». 
Benarrivata, dunque, a Radio 
Spazio! 

«Grazie! Ho già partecipato a 
qualche trasmissione radiofonica ed 
è sempre stata una bella esperienza 
che mi ha arricchita e lusingata. La 
trasmissione “Come une volte” 
penso possa piacere a tutti, ma in 
particolare a chi è in casa, magari 
solo, e può ricordare i tempi passati». 


“Come une volte” va in onda di 
martedì alle 11 e alle 17 e si può 
ascoltare in podcast sul sito 
www.radiospazio103.it 


Messa domenicale 
in diretta da Lignano 


| Per tutta l'estate, alle ore 11, 
in diretta dalla chiesa 
parrocchiale di San Giovanni 
Bosco, a Lignano Sabbiadoro, 
Radio Spazio trasmetterà 

la celebrazione della Santa 
Messa domenicale. 


IL PALINSESTO 


| DOMENICA 


Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Almanacco 
Il meglio di Sotto la lente 
Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
Intervista all’Arcivescovo di Udine 
Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
IlVangelo della domenica (1) 
Glesie e int 
Santa Messa in diretta da Lignano S. 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Come une volte, cun Elisabetta Brunello 
Il meglio di Sotto la lente 
Pianeta Azzurro (in replica) 
A manete, cun Francesco Tonizzo 
Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
L'ispettore rock (replica) 
Cjase nestre (replica) 
Contis e ricetis, cun Ciccio Pasticcio 
Libri alla radio 
Dietro al microfono, 30 anni di Radio Spazio 
Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 
Dammi Spazio, con Alex Martinelli 
Satellite, con Gianni De Luise 
Musica classica 


SABATO 
MM GRNAZIONALE INBLU, 
ogni ora dalle 9.00 alle 18 

6.00 Almanacco 

In viaggio nelle Cp 6.00 
6.30 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana 6.30 
8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 
8.30 Comeune volte, cun Elisabetta Brunello 

La detule di vue, cun Celestino Vezzi 8.00 
930  Sottola lente, attualità friulana 
10.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 8.00 
11.03 FREEulBike, con Francesco Tonizzo 8.30 
11.30 Contise ricetis, cun Ciccio Pasticcio 9.00 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana 10.10 
13.15. In viaggio nelle Cp 10.30 
13.30 Amanete, cun Francesco Tonizzo 17.00 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.00 
15.03 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 12.30 
15.30 Voci cooperative 13.00 
16.03 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 13.30 
17.03 Cjase nestre 14.00 
17.30 Furlans, cun Enzo Cattaruzzi (la replica 14.30 

di martedì) 15.00 
18.30 Come une volte, cun Elisabetta Brunello 16.00 
19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 17.00 

di Udine 17.30 

20.00 Okno v Beneéjo, con Ezio Gosgnach 18.30 

(trasmissione della minoranza slovena) 19.00 
21.00 Dammi Spazio, con Alex Martinelli 20.00 
22.00 Satellite, con Gianni De Luise 21.00 
23.00 Musica classica 22.00 

23.00 
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Offerte dal 5 al 18 luglio 2023 
ti fa risparmiare! 
I tf dn 
SCANSIONA E RISPARMIA! O) fol Lr @ 
n 


Inquadra il codice QR La raf x 
e trova il punto vendita = n= è 


© 
sn Ri ET 
più vicino a te! ‘fto L| d 
Oppure vai su O LÌ 
supermercativisotto.it/punti-vendita n & n° 


PROSCIUTTO COTTO 


nd 
PARMACOTTO 25 =, 
Pdl Te. CASATELLA LEA 

- TT @ DOP SOLIGO 


MOZZARELLA FRESCA | #Î co >» 
FIOR DI LATTE È 
VALLELATA 180 9 


CASATELA 


RENIGLARMA 


» sii 


bs i all'etto 
BELTE 


LIMONE/PESCA 


1,5 It 
CETRIOLI 


CALIPPO MAX SUPER MIX 
525 g 5 pezzi 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
6 UOVA GRANDI FRESCHE DA o 
musa € 1,29 4 


LA FRUTTA ELA VERDURA 


POMODORI OBLUNGHI 1 €0,99 x 


ALLEVAMENTO A TERRA LE NATURELLE >. 


ACTIVIA 4x125 g assortito € 1,89 / 


PHILADELPHIA 350 g €2,79 1 


€/Kg 7,97 


NETTARINE GIALLE 


UVA VITTORIA 1 €1,99 « susan 


4 KINDER BUENO ICECREAM assortiti —€3,59 & 


LA MACELLERIA 


FETTINE DI PETTO DI VITELLO €890 x 


€/Kg 14,48 


senza osso 


PETTI DI POLLO conto € 60,99 ke 


BARATTOLINO SAMMONTANA n 
assortito 500 g e 2,49 » 


8 STECCHI ALGIDA assortiti € 2,99 & 


€/Kg 8,90 


HAMBURGER DI SCOTTONA € 299 
BOVINO ADULTO GUSTAMI 200 g lag rds 


LA GASTRONOMIA 
PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE DOP 
Stagionato oltre 16 mesi ù 2,29 ine 


aa 
CO MAGGIO LATTERIA rana € 0,83 etto 


LA DISPENSA 
TONNO ALL'OLIO D'OLIVA 
CALLIPO 4x160 g 


PERSONA, CASA, PET CARE 
ANTIZANZARE BIPACCO 

AUTAN 2x100 ml € 7,50 

SPECIALE BIRRE ARTIGIANALI ITALIANE 


BIRRA ARTIGIANALE IPA 
TREBBIA 75 cl ù 3,39 


INSALATA DI MARE € 1,99 etto 


€/Kg 19,90 


Parrocchia di £, Maria Annonziata 
nella Chiesa Metropolitano di Udine 


Solennità dei Santi Patroni 


ErMmarcora e Fortunato 


Orchestra giovanile 
Filarmonici Friulani 


Beppino Delle Vedove 


ASSOCIAZIONE 


ITC Ton CULTURALE 

I oa ACCADEMIA 

\ L, ” a (e, | | ORGANISTICA 

a TE: LI bn I il UDINESE 

= | 

Sa | PRI ui 0 ORCHESTRA 
GIOVANILE 
FILARMORICI 
FRIVLAMI 


